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PREFAZIONE 


No , è dato alla mente umana di preve - 
dere , e provvedere con le leggi a lutti i casi 
contingibili. Questa verità fu conosciuta e 
confessata eziandio dai celebri giureconsulti 
romani , come può vedersi nelle leggi 10,11, 
e i 3 ff. de legib: ivi z=z ** Neque leges, ne- 
que senatus consulta ila scribi possunt,ut 
omnes casus , qui quandoque inciderint, 
comprehendantur. ~ Non possunt omnes 
articuli singillatim aut le gibus, aut sena - 
tus consultis comprchendi; sed cum in 
aliqua causa sententia eorum manifesta 
est , is qui jurisdictioni praeest ad similìa 
procedere , atque ita jus dicere debet zzz 
Quoties lege aliquid unum , aut alterum 
“ inlroduclum est, bona occasio est caetera, 
quae tendunt ad eandeni utìlilatem vei 
interpretatione , vel certe jurisdictione sup- 
“ P lcri - 
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PREFAZIONE. 

Gl 1 1 mperatori romani però ravvisando non 
essere conveniente che i sudditi fossero gl'in- 
terpreti delle loro leggi, dichiararono essere 
alla sola Sovrana podestà riservato di farne 
V interpretazione = Leg. 1 ed ult. Cod. de 
Legib. 

Riattivatesi negli scorsi secoli in Europa 
le derelitte leggi romane , i giureconsulti a 
gara intrapresero a commentarle ed inter- 
pretarle : onde le biblioteche vennero ad es- 
sere ripiene di libri legali compilati dai Re- 
petenti , Trattatisti , Decisionisti e Consulenti. 

Nel 1786 nella Lombardia Austriaca il 
sistema giudiziario basato in parte sulle 
romane fu derogato dtd Processo civile, che 
ordinato per la Germania fu esteso anche 
all'Italia. 

L' esperienza dimostrò che , segnatamente 
le speciali circostanze della Lombardia , esi- 
gevano schiarimenti e supplementi ; e per essa 
vi fu provveduto co 1 decreti de’ tribunali di 
Appello e Revisione , e con le Sovrane Riso- 
luzioni che uscirono alla luce in Milano in 
una Raccolta edita nel 1800 dal tipografo 
Pulini. 
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PREFAZIONE. 

Codesto sistema giudiziario continuò an- 
che sotto il cessato Governo od essere in vi- 
gore, che modificato col Metodo Giudiziario 
pubblicato nel 1804, e derogato nel 1806 
dal Codice di Procedura civile, venne a ri- 
vivere nel 1816 con la pubblicazione del 
Regolamento generale del Processo civile , 
che era stato introdotto a Venezia fino dal 
1 8 o 3 . 

Di questo Regolamento n era stata fatta .. 
I analisi dal signor De-Scheidlein , che tra- 
dotta in italiano dal signor Senoner fu data 
alle stampe in Milano negli anni 181 5 e 
1816 da questa Tipografia Silvestri. 

Codesto Regolamento , che sostanzialmente 
è una riproduzione di quello del 1 786 con 
alcune modificazioni adattate per la Germa- 
nia, mancava di molti di quegli schiarimenti , 
e d aggiunte fattevi per Vltalia nel decennio 
dal 1786 al 1796. A questa mancanza venne 
supplito in parte con le Dichiarazioni dei 
Tribunali superiori, ed in parte dal V Auto- 
rità Sovrana, la quale vi aggiunse altre prov- 
videnze analoghe a pubblico vantaggio. 
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Di siffatte posteriuii Dichiarazioni ed 
aggiunte non evvi, nè vi poteva essere verun 
cenno nella detta anteriore Analisi , onde as- 
secondando le fattemi insinuazioni ho cre- 
duto di fare cosa grata al Pubblico riu- 
nendole in un 1 Appendice con altri prece- 
denti stabilimenti. 

Nell' esecuzione dell attuale sistema giu- 
diziario in atto pratico si eccitarono varj dubbj 
e questioni sulla di lui intelligenza ed in- 
terpretazione. Ciò non isfuggi alla Sovrana 
penetrazione del Nostro Augustissime Legis- 
latore , il quale vi provvide nel § 7 del Co- 
dice civile universale austriaco , ove stabilì, 
* ( che qualora una causa non si possa de- 
** cidere nè dalle parole , nè dal senso na- 
u turale della legge , si avrà riguardo ai casi 
u consimili precisamente dalle leggi decisi , 
4t ed ai fondamenti di altre leggi analoghe. 
41 Rimanendo nondimeno il caso dubbioso , 
4 ‘ dovrà decidersi secondo i principj del di- 
41 ritto naturale, avuto ri guardo a tutte le cìr - 
u costanze del caso maturamente ponderate. „ 

Come ognun vede, codesta Sovrana Dispo- 
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PREEAZIOHE. ’ 5 

dizione ne* casi controversi fra le parti au- 
torizza i Tribunali ed i Giudici a dare alla 
legge quella interpretazione , eh' eglino tro- 
vano consentanea a termini di diritto y i quali 
poi ne' casi dubbiosi sogliono ritenere come 
scorta le leggi romane , che sostanzialmente 
si risolvono in uno sviluppo del diritto natu- 
rale. Qualunque loro decisione peròz^z “ in 
11 cause speciali non ha forza di legge , nè 
u può estendersi ad altri casi ^o persone ,, — 
come viene dichiarato nel successivo § 1 2 , es- 
sendo riservato zzz “ al solo Legislatore d ' in- 
“ terpretare la legge in modo per tutti ob- 
il bligatorio. „ zzz Letterale in proposito è il 
precedente § 8 del detto Codice. 

È quindi un problema se le private inter- 
pretazioni delle leggi siano di giovamento al 
Pubblico , dimostrando V esperienza , che le 
diverse e contrarie opinioni degl' interpreti 
hanno servito bene spesso di eccitamento al 
litigio. 

Non andò esente V attuale legislazione 
da dubbj e questioni che si dovettero deci- 
dere da' tribunali e da' giudici. Molto rispet- 
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6 PREFAZIONE. 

ubile può essere la loro opinione , madachè 
questa non è attendibile in altri casi, meno 
lo è quella qualunque altra di private per- 
sone che si facciano ad interpretare le leggi; 
onde a me sembra che possa essere di mag- 
gior giovamento al Pubblico di fare le parti 
piuttosto da storico accennando le questioni 
eccitate ed i dubbj insorti che mi sono ve- 
nuti sott' occhio ) all'oggetto che ciò possa 
talvolta servire di avvertenza nella concreta- 
zione degli atti, e stipulazione de' contratti, 
anziché di assumere il carattere d' interprete 
delle leggi , le quali agevolmente potrebbero 
essere intese ed interpretate dai Giudici e 
Tribunali in senso contrario ; motivo per cui 
mi sono astenuto da qualunque sì altrui , 
che mia definitiva interpretazione . 
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CAPITOLO PRIMO 


DEL PROCESSO GIUDIZIARIO IN GENERE. 
§ I* 

Articolo i. Nelle materie civili vi sono nel 
giudice due giurisdizioni, 1’ una contenziosa, 
I altra volontaria; nella contenziosa di via or* 
dinaria non può proceiere che sopra regolare 
petizione; nella volontaria eziandio ex officio. 

Art. a. Acciò possa procedere nella via 
contenziosa vi devono concorrere tre estremi: 
Che 1 attore sia persona abile a stare in giu- 
dizio. Che la persona del reo convenuto e la 
cosa in questione siano di competenza della 
sua giurisdizione, e che il libello di petizione 
uon manchi di veruna delle prescritte for- 
malità. ... 

Art. 3. Per la contravvenzione ai due primi 
estremi la petizione si rigetta definitivamente: 
per la mancanza in qualche parte del terzo 
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8 CAPITOLO PRIMO, 

estremo si rimanda provvisoriamente con la 
indicazione del difetto, acciò vi si supplisca 
riproponendola. 

Art. 4- In P>ù casi può verificarsi la con* 
travvenzione al primo estremo. Si verifica 
nella petizione d’ un minorenne od interdetto,'* 
qualora legalmente consti al giudice la mi- 
norennità o l’interdizione, dovendo essere in 
loro nome presentata dal rispettivo tutore o 
curatore. 

Art. 5 . In addietro finché presso di noj 
furono in vigore le leggi romane e munici- 
pali di Milano, abolite nel 1806 dal Codice 
francese, le persone di qualunque età aventi 
vivente il padre od avo paterno, le quali non 
fossero emancipate, ovvero non possedessero 
beni castrensi o quasi castrensi, di cui po- 
tessero disporre liberamente, non erano per- 
sone abili a stare in giudizio. 

Art. 6. Così pure le femmine non coniu- 
gate senza 1’ assenso di un agnato o del giu- 
dice in di lui mancanza, e le coniugate senza 
l'assenso del marito erano inabili a stare in 
giudizio. Che anzi le mogli, vivente il marito, 
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noo potevano fare verno atto obbligatoria 
della loro dote, e ragioni dotali senza la pre-- 
via abilitazione della competente autorità giir. 
digiaria. 

Art. 7. Presentemente qualunque persona 
maschio o femmina o maggiorenne, o che sia 
stata dal suo giudice dichiarata maggiorenne 
può stare da sè validamente in giudizio, ecf 
assumere qualsivoglia obbligazione, e la donna 
maritata anche vivente il marito può stare 
in giudizio per la sua dote e ragioni dotali, 
da Sola, ed indipendentemente dall* autorir» 
zazione del giudice, e liberamente disporne 
per atto tra vivi, e di ultima volontà, purché 
non vi sia qualche vincolo ne’ patti nuziali, 
nè sia di pregiudizio ai diritti del marito. 

Art. 8. Anche i Comuni non possono stare 
liberamente in giudizio siano eglino attori a 
rei convenuti. 

Art. g. Se il Comune vuole farai attore 
ne deve ottenere l’autorizzazione dalla Regia 
Delegazione provinciale, la quale se la pre- 
tesa del Comune ha per oggetto diritti odi 
obbligazioni dubbiose-, prima- di accordarla,, 



IO CAPITOLO PAINO, 

tenta un amichevole componimento, e la nega 
allorché riconosce evidentemente destituita di 
fondamento 1 azione che si vorrebbe pro- 
porre. Senza l’unione del Decreto di abili- 
tazione il giudice rigetta il libello di pe- 
tizione. 

Art. io. Egualmente chi vuole citare in 
giudizio un Comune dev’ essere a ciò abili- 
talo dalla delta Regia Delegazione, la quale 
in sirail modo procura il componimento della 
controversia. Se ciò non riesce la Delega- 
zione abilita il ricorrente ad agire contro il 
Comune. 

Art. il. Se dentro due mesi dal giorno 
della presentazione del ricorso la Delegazione 
non provvede, il ricorrente di diritto è abi- 
litato a presentare la sua petizione. Senza la 
prova del ricorso e del decorso de’ due mesi, 
ovvero senza il decreto di abilitazione il giu- 
dice rigetta la petizione. 

Art. 12. Il Decreto di abilitazione dalla 
Delegazione si trasmette al Commissario cen- 
auario distrettuale che lo comunica al ri- 
corrente, il quale nel caso di non data 



DEL PROCESSO GIUDIZIARIO IN GENERE. li 

provvidenza dentro de’ due mesi, in vece del 
detto Decreto deve esibire ai giudice il du- 
plicato dei ricorso o di lui occhietto in re- 
gola col certificato del Commissario di noa 
essere stata ad esso luì trasmessa veruna prov- 
videnza dalia Delegazione dentro lo scaduto 
bimestre. 

Art. i3. Non abbisogna ai Comuni code- 
sta superiore abilitazione nelle cause di pos- 
sesso, sequestro, arresto, proibizione, azioni 
giustificatone, prenotazioni, disdette, esazioni 
di censi, rendite od altri pagamenti correnti. 

Art. \t\. Di competenza giudiziaria non 
sono i debiti de’ Comuni dipendenti da mili- 
tari esigenze, o da altre pubbliche presta- 
zioni, e pei quali soltanto trattisi d’ un con- 
guaglio nell’ interno del Comune, i quali sotto 
ogni rapporto appartengono all' autorità po- 
litica. 

Art. 1 5. Il creditore poi del Comune di- 
chiarato tale dalla cosa giudicata e passala 
in giudicalo, o da transazione avente forza di 
accomodamento giudiziario, comechè stipu- 
lata avanti la Regia Delegazione, può agire 
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12 CAPITOLO PRIMO, 

come di regola sul mobiliare e sui beni eta- 
bili del Comune. Non possono però esecu- 
tarsi i fabbricati ad uso d’ ufficio, gli oggetti 
destinati ai pubblici stabilimenti, ciò ehe è 
d'uso pubblico, i monumenti pubblici ed il 
danaro esistente nella cassa comunale. 

Art. 16. 1 pascoli ed i boschi comunali 
non possono essere esecuta-ti se non se previo 
assenso dell' autorità politica. 

Art. 17. Se il Comune nulla possedè, ov- 
vero se i beni esecutati non bastano pel sod- 
disfacimento del creditore, questi deve ricor* 
rere alla Regia Delegazione, la quale deter- 
mina il tempo e modo del pagamento. 

Art. 18. Tutto ciò viene prescritto dalla 
I. R. Notificazione iS marzo 1828, la quale 
contiene altre provvidenze che non appar- 
tengono all' autorità giudiziaria. 

Art. 19. L’unico giudice competente del 
Fisco è il Tribunale della città capitale del 
regno; così dispone l’editto giurisdizionale 
29 settembre, 1819; sia egli attore o reo; 
sia parte principale od aderente; volendo egli 
agire avanti un tribunale d'altra delle città 
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provinciali, deve giustificare [' ottenuta abili' 
Iasione dall 1 1. R. Governo. . 

Art. ao. Lo stesso editto dichiara che le 
cause attive e passive del Pretore sono di 
privativa competenza del tribunale della ris- 
pettiva di lai provincia. Sotto il vocabolo di 
Pretore sta a vedersi se per identità di ra- 
gione debbasi comprendere anche il Pro- 
pretore. 

Art. ai. 1 pretori senza essere attori, nè 
rei possono aver interesse in causa, oppure 
questa può interessare il loro padre o figlio, 
o qualche altro congiunto; in tal caso eglino 
per non lasciar luogo a questioni di nullità, 
ned a ridami al tribunale di appello, sogliono 
astenersi dalle funzioni di giudice. 

Art. 3».2. Nulla dispone l’editto rispetto ai 
giudici de' tribunali collegiali, i quali però di 
pratica costante non intervengono uè alla de- 
cretazione nè alla decisione delle eause, in 
cui eglino hanno interesse od interessino 
persone seco loro congiunte. 

Art. a3. L’altro estremo ohe rende com- 
petente il giudice è quello della persona dal 
reo o della cosa in questiono. 
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CAPITOLO PRIMO, 

Art. 24 -' H reo dev 1 essere citato avanti il 
giudice, nella di cui giurisdizione egli ha il 
suo domicilio. Il luogo della di lui dimora è 
quello che costituisce il suo domicilio. 

Art. a 5 . Bene spesso occorre ai possidenti 
di dimorare in diversi tempi dell anno in 
luoghi diversi situali sotto diverse giurisdi- 
zioni*, in tal caso il suddetto editto 19 set- 
tembre, 1819, dichiara che quegli il quale 
abita una parte dell’ auuo in città ed un altra 
in campagna, deve ritenersi domiciliato in città. 

Art. 26. La stessa disposizione suole ta- 
luno applicare anche al caso di quegli che 
ha due case aperte, 1’ una in città e l’altra 
in campagna, ove da un giorno all’cUro può 
trasferirsi il reo all’insaputa dell’ attore od 
anche dopo presentata la petizione. 

Art. 27. Sonovi nel reguo Lombardo-Ve- 
neto alcuni paesi, in addietro borghi di cani 
pagna, oggidì aventi il titolo di città, senza 
però tutte le qualificazioni della città capi- 
tale della rispettiva provincia, risedendo ivi 
un pretore, e non già un tribunale collegiale. 
Evvi chi seguendo la massima stabilita dai 
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Decreti Aulici dell’ anno 1 8 o 3 per Io Sialo 
Veneto relativamente agli effetti giudiziari, 
opina, che queste subalterne città si possano 
ritenere come luoghi di campagna. 

Art. 28. Può accadere che taluno parte 
dell’anno dimori od abbia casa aperta in due 
diverse città od in due luoghi di campagna 
sotto due diverse giurisdizioni: ir. tal caso da 
molti si sostiene, che per analogia al $ 16 
dello stesso editto sia facoltativo all’attore di 
istituire il giudizio avanti il tribunale o giu- 
dice ad esso lui beneviso, comechè egual- 
mente competente rispetto al reo. 

Art. 39. Le persone di servizio che non 
hanno casa separata abitando stabilmente col 
padrone seguono il di lui domicilio, a riserva 
de’ minorenni od interdetti , dovendo per questi 
essere citato il loro rispettivo padre, tutore o 
curatore. 

Art. 3 o. Il luogo della temporaria dimora 
è considerato il domicilio di chi non ne ha 
veruno stabile. Ciò si verifica specialmente 
ne' forestieri e mereiai girovaghi. 

Art. 3 4. Non si attende il domicilio del 
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areo principale, quando tiene citato in causa 
•anche il Fisco, sebbene qual parte aderente; 
dovendosi in questo caso, come si è detto, 
introdurre il giudizio avanti il tribunale della 
città capitale del Regno. 

Art. 32. Se si ha da citare persona di* 
inorante fuori degli Stati Austriaci, la quale 
possegga beni stabili o mobili in luogo, deve 
istituire il giudizio avanti il tribunale o giu* 
dice del luogo ove possegga la maggior parte 
de 1 beni. Notisi l’espressione usata dal § 498 
del Regolamento giudiziario fuori degli 
Stali di S. M. y e non già fuori del regno 
Lombardo- V eneto. 

Ad. 33. A termini del diritto romano era 
facoltativo di stipulare un fóro diverso da 
-quello del rispettivo domicilio; ciò costuma* 
Tasi per lo passale specialmente ne’ contralti 
di inatuo e di affitto. Questo patto oggidì è 
inutile, essendo dal detto editto dichiarato 
nullo di diritto. 

Art. 34- Il fóro del destinato pagamento, 
che in addietro era secondario ora può essere 
primario, qualora cioè nella convenzione siasi 
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destinato il luogo del pagamento od adempi- 
mento d’una obbligazione, essendo in questo 
caso facoltativo al creditore di eitare la per- 
sona obbligata tanto avanti il giudice o tri- 
bunale del di lei domicilio, quanto avanti 
quello dei destinato pagamento od adempi- 
mento della obbligazione. 

Art. 35. Dirigendosi l’azione contro più 
rei la petizione deve presentarsi avanti il giu- 
dice o tribunale di competenza del primo 
nominalo nel libello, altrimenti potrebbe aver 
luogo l’ eccezione deulinatoria, da proporsi 
però in tempo abile, come si vedrà in ap- 
presso, trascorso il quale senza opposizione, 
il giudice o tribunale sarebbe competente e 
valido il giudizio. 

Art. 36. Il fóro della moglie è quello del 
vivente di lei marito. Occorre talvolta che i 
conjugi vivano separati sotto diverse giuris- 
dizioni. Se la separazione è legale, in tal caso 
essendo sciolto il vincolo conjugale pratica- 
mente si ritiene che debba essere citata avanti 
il giudice o tribunale nella di cui giurisdi- 
zione essa e domiciliata. Che se questa deriva 

Carcano. 
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da reciproco stragiudiziale consenso, in allora 
si disputa se pei corrispondenti effetti di ra- 
gione questa dimora debba ritenersi come 
stabile, oppure come temporaria ed acci- 
dentale. 

Ari. 3 7. Introdotta che sia la causa avanti 
un giudice 0 tribunale, in esso lui continua 
la giurisdizione fino alla totale deHnizione, 
quand’ anche le parti nel frattempo abbiano 
cambiato il loro domicilio. 

Art. 38 . E così pure la giurisdizione del 
giudice tutelare continua fino alla maggio- 
rennilà della persona tutalata, non ostante il 
cambiamento del di lei domicilio: la legge 
non parla degl’ interdetti, i quali però in di- 
ritto sono parificati ai minorenni. 

Art. 39. In via di regola generale dichiara 
il suddetto editto che sotto il vocabolo di pro- 
vincia deve intendersi tutto il territorio sog- 
getto od all’uno od all’ altro dei due Governi 
di Milano e di Venezia: vocabolo che leg- 
gesi segnatamente ne’ §§ aa 5 , 326 e s 4 o 
del Codice civile, e nel caso di concorso nei 
§§ 71, 73, 77 e 1 53 del Regolamento giu- 
diziario. 
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Art. 4o. Lo stesso editto inoltre stabilisce 
che la competenza giudiziaria può derivare 
eziandio dalla cosa in questione, lo che si 
verifica nelle cause di azioni reali, matrimo- 
niali, mercantili o di privativa competenza 
del pretore urbano. 

Art. 4». Dispone il suddetto editto, che le 
azioni reali devono proporsi avanti quel giu- 
dice, nella di cui giurisdizione è situalo lo 
stabile. Puramente reali sono quelle non deri- 
vanti da veruna convenzione , come sarebbe 
Ja vindicatoria di uno stabile da altri senza 
veruu legittimo titolo posseduto , un diritto 
di servitù sopra l'altrui fondo preteso in forza 
di prescrizione, od usucapione, e simili. 

Art. 4 a ‘ Che se l'azione reale fosse mista 
colla personale, come sarebbe un credilo as- 
sicuralo con ipoteca, il rilascio di uno stabile 
inforza di convenzione, e simili, ognuno 
vede, che l’azione principale , e dominante è 
la personale ; onde chi segue l’opinione del 
Voet ne’ Commenti ai Digesto lib. i, tit. 8, 
n.° 21 , cioè che il diritto reale è meramente 
accessorio alla dominante e principale azione 
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personale, sostiene che questa azione mista 
aia proponibile avanti il giudice ove è domi* 
cibato il reo. 

Art. 43- In addietro nello Stato di Milano 
le ragioni d'acqua erano considerate come beai 
«tubili fossero o no annesse ad un detenni^ 
nato bene stabile: oggidì da taluno si fa la 
seguente distinzione, od è accessoria , e parte 
integrante di un determinato bene stabile, ed 
in tal caso come annessa , e connessa collo 
stabile dovrebbe assumere la qualità di sta- 
bile. Cod. civ. ausi. § 29 d. Che se isolata , 
e costituente un diritto totalmente indipea- 
dente da qualsivoglia stabile, in allora ande- 
rebbe ad essere bene mobile. 

Art. 44- 1° atto pratico può nascer dubbio 
tu d’una ragione d'acqua congiunta bensì ad 
uno stabile, ma che attesa la di lei sovrab* 
bondanza in parte sia ceduta od affittata ad 
altri, e la controversia cada sulla parte ce- 
duta od affittala, cioè se debbasi ritenere 
come stabile o mobile, questione da decidersi 
secondo le circostanze. 

Art. 45. La Legge matrimoniale 3o luglio, 
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1819, contempla tre casi: l’uno di nullità o 
scioglimento di matrimonio , l’altro di sepa- 
rasione contenziosa , ed il terzo di separa- 
zione consensuale, la qual legge è farnulaliva 
al cap. II del Codice civile. 

Art. Le cause di nullità del matrimo-> 
nio, 0 di lui scioglimento per morte di altro 
de' conjugi all’ effetto di passare ad altre nozze 
devono trattarsi coll’ intervento del Fisco avanti 
il tribunale della provincia, nel di cui distretto 
sieno domiciliati i conjugi, e qualora venga 
decisa la nullità o scioglimento del matrimo- 
nio anche con due conformi sentenze, cionnul- 
(ameno dalla parte soccombente si deve inter- 
porre la revisione. Ciò era stato stabilito col 
decreto del Supremo Tribunale di revisione 
i 4 maggio, 1817, diramalo dal Tribunale di 
appello di Milano con circolare a 3 detto 
maggio. 

Art. 47 - Intuiti tre i casi la trattativa del 
processo deve farai verbalmente col personale 
intervento delle parti, le quali possono essere 
assistite da’ loro rispettivi patrocinatori : è 
però facoltativo di convenire il processo scritto. 


■profilo ^ 
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Art. 48- I conjugi minorenni poi , o soggetti 
a cura possono difendere sè stessi riguardo 
ai loro diritti meramente persona li provenienti 
dal consorzio matrimoniale, cionnullameno de- 
vono essere con essi chiamati agli alti giudi-' 
ziari anche i loro genitori , tutori o curatori. 

Art. 49- Mei rimanente la detta legge si 
riferisce ai doveri del giudice, e rispetto alla 
trafila giudiziaria si riporla al disposto nel 
Codice civile, e nel Regolamento giudiziario. 

Art. 5o. Il domicilio della moglie, come sì 
è detto, è quello del marito-, onde dovendosi 
i conjugi per l'effetto della loro separazione 
si consensuale , che contenziosa presentare al 
loro parroco, praticamente si ritiene quello 
del marito, e non già della moglie , da cui 
essa dipende finché non sia legalmente sepa- 
rata, allorché abitasse frattanto sotto una di- 
versa parrocchia. 

Art. 5i. La replica dell’ ammonizione deve 
farsi dal parroco per tre volle: di consueto si 
fa in tre diverse giornate, e non già nello 
stesso giorno per la ragione , che l’ interru- 
zione, od intervallo di poche ore nella reite- 
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razione dell’ ammonizione sostanzialmente si 
risolverebbe in una continuazione della stessa 
ammonizione, dovendovi essere, cora’ eglino 
ritengono , un intervallo sufficiente , acciò i 
conjugi possano a mente pacata riflettere sulle 
conseguenze dannose della separazione. 

Art. 52. Da ciò ne segue che il parroco nel 
certificato che rilascia indica le tre distinte 
giornale delle fatte ammonizioni. 

Art. 53. Se la parte provocata non si è 
presentata, il parroco nel certi beato accenna 
i giorni e l’ora della comparsa da esso sta* 
bilita , e con qual mezzo abbia avvertite le 
* parli. 

Art. 54- Introducendosi il processo di sepa- 
razione nella via contenziosa è facoltativo alla 
parte, che si trova in pericolo , di chiedere , 
ed ottenere una separata dimora. 

Art. 55. I titoli peri quali può aver luogo 
questa legale separazione sono precisati nel 
§ 109 del Codice civile , fra i quali evvi 
quello de’gravi maltrattamenti e ripetute affli- 
zioni d'animo a seconda dei diversi rapporti 
delle persone molto sensibili ^ titolo che apre 
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il campo ai fìsici ed ai legali di far pompa 
delia loro eloquenza e cognizioni , ed ai giu- 
dici di pronunciare la decisione in conformità 
del loro intimo senso. 

Art. 56. Per effettuare legalmente la sepa- 
razione consensuale i conjugi devono chiederla 
al giudice mediante libello nella via di volon- 
taria giurisdizione , in cui vi sia inchiuso il 
certificato del parroco giustificante le treseguite 
infrulluo se ammonizioni. 

Art. 57 . Nel libello, od all’atto della com- 
parsa devono dichiarare al giudice di essersi 
convenuti sulle condizioni della separazione ^ 
e segnatamente su quello del rispettivo inte- 
resse relativo ai beni e mantenimento , non 
die per gli alimenti ed educazione de’ figli 
se ve ne sono de’ minorenni. Qualora non 
abbiano figli, od avendone, questi siano mag- 
giorenni, il giudice non ha diritto di prendere 
cognizione sulle loro convenzioni, soltanto deve 
fare ai conjugi le ammonizioni simili a quelle 
del parroco. 

Art. 58. Se essendovi figli minorenni i 
conjugi abbiaoo convenuto sulla loro educa- 
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«ione, ed alimenti, il giudicedeve riconoscere 
se la convenzione sia corrispondente al loro 
•lato e condizione secondo le rispettive cir- 
costanze! se nulla abbiano convenuto egli vi 
deve provvedere prendendo sì nell uno , che 
nell altro caso le necessarie cognizioni. 

Art. 5 q. Allorché i conjugi od altro di essi 
è minorenne , o sotto curatela , rispetto alle 
condizioni relative al patrimonio, oltre il loro 
tutore, o curatore , vi deve intervenire l’ap- 
provazione del giudice tutelare. 

Art. 60. Tutto ciò eseguito il giudice ad 
entrambi con suo decreto rilascia la dichia- 
razione delia consensuale loro separazione. 

, Art. 61. Questo decreto però non gli si 
può rilasciare quando i conjugi non vanno 
perfettamente d’accordo sulle anzidetto con- 
venzioni. 

Art. 62. Talvolta i conjugi legalmente se- 
parati acconsentono di riunirsi di bel nuovo: 
in tal caso devono fare la loro formale dichia. 
razione avanti Io stesso giudice ; altrimenti 
per tutti gli effetti civili si ritengono coma 
tuttavia legalmente separati. 
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Art. 63. Se dalla consensuale convivenza 
de’ conjugi legalmente separati nascessero dei 
figli, questi per gli effetti civili si riguardano 
come naturali : verrebbero però ad essere 
legittimali colla dichiarazione della riunione 
de’ loro genitori formalmente chiesta, e fatta 
avanti il giudice. 

Art. 64- Niun effetto di ragione deriva da 
una vita separata de’ conjugi tenuta di reci- 
proco loro alragiudiziale consenso senza la 
previa legale separazione. 

Art. 65. Sono di privativa competenza del 
pretore urbano, e dove non evvi la separata 
pretura urbana , del giudice ordinario che 
separatamente ne esercita le funzioni, lecause, 
di cui in appresso, cioè delie 

Art. 66 . Pretensioni di persone di servizio 
verso i loro padroni in quanto non siano di* 
pendenti da atti ereditari, o di concorso. 

Art. 67 » Azioni procedenti da ingiuria f 
che non siano di competenza politica , o 
criminale. 

Art. 68 . Crediti , o pretensioni non oltre- 
passanti lir. a5o austriache pari ad italiane 
lir. ai 7 , 5o, e milanesi lir. a83. 4* 
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Art 69. Crediti di pigioni delle case, o 
livelli qualora il credito del canone non sia 
controverso in massima. 

Art. 70. Denuncia di finita locazione , e 
rilascio delle case locate. 

Art. 71. In questi due ultimi casi, avuto 
riguardo al tenore del § 1091 del Codice 
civile sta a vedersi se il vocabolo di case sia 
estensibile alle abitazioni aventi annessi beni 
rustici, di cui esse siano accessorie. 

Art. 72. Il codice di commercio attivato 
nell’anno 1808, e modificato dal Dispaccio 
28 settembre, 18/ 5 , soltanto rapporto alla 
trafila giudiziaria, nel rimanente ha tuttavia 
il suo vigore. Quindi è che il Tribunale di 
Commercio esercita la separata privativa giu» 
risdizione nelle cause ed alTari mercantili. 

Art. 73. Il decreto di appello 3 dicembre, 
1816, pubblicato con avviso governativo 5 
aprile , 1817, nel tempo stesso che dichiara 
doversi nella procedura giudiziaria attenere 
al disposto dal Regolamento del processo civile, 
vi aggiunge le seguenti modificazioni, o sia 
dichiarazioni; 


Digitized by Google 



*8 CAPITOLO PRIMO, 

Art. 74* Esclude l’ immediato decreto ese- 
cutivo, o di arresto personale del commer- 
ciante debitore condannato -al pagamento, che 
era accordato dalla legge 26 agosto , 1802, 
ed in vece vi sostituisce l’interinale assicura- 
tone con pignoramento od altro modo analogo 
a favore del creditore che abbia ottenuta 
sentenza favorevole in prima istanza. 

Art. 75. Stabilisce poi che sull’istanza del 
possessore d una cambiale , od anche di un 
ordine , o sia vaglia cambiario debitamente 
protestato, il giudice intima al debitore traente, 
od indossato il termine al 1 pagamento di ore 
94 sotto comminatoria della immediata ese- 
cuzione di tutto l’importo della cambiale o 
vaglia, interessi, e spese di protesto, rivalsa, 
e qualunque altro danno, semprechè il duplo 
da rendersi sia corredalo da tutti i documenti 
in originale, od in forma pienamente provante 
tutte le partite del credito. 

Art. 76. Trascorso questo termine di ore 
a4 senza veruna eccezione per parte del debi- 
tore, il giudice accorda al creditore sopra di 
lui istanza il decreto di oppignoramelo. 
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Art. 77 Dentro il detto termine di ore a 4 
può il debitore presentare il suo libello di 
eccezioni, ma se queste lasciano luogoadubi- 
tare del suo obbligo di pagamento , in tal 
caso il giudice sopra nuova istanza del cre- 
ditore gli rilascia bensì il decreto di esecu- 
zione, in via però di semplice cauzione, ed 
all’ effetto del pegno pretorio; e quindi con- 
testualmente destina una giornata perla com- 
parsa delle parti in contraddittorio, ritenuto il 
libello di eccezioni come atto di risposta, per 
ia replica e duplica. 

Art- 7 8 La legge in questo luogo dispone 
nel caso di dubbio: potrebbe il preteso debi- 
tore nella sua eccezione avere dimostrato evi- 
dentemente rinsus8islenza del credito, in allora 
sarebbe a vedersi se il giudice, ommesso il 
decreto di esecuzione possa indicare soltanto 
una giornata per la comparsa incoDtradditlorio. 

Art. 79. Tanto le cambiali, quanto i raglia, 
ossiano ordini cambiar) che praticamente si 
estendono abbreviati = A. O. S. P. cioè al- 
l'ordine senza procura = all' effetto della 
procedura accordata ai protesti devono avere 
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i seguenti requisiti cioè = essere tratti < 3 a 
luogo a luogo r=colla indicazione della data = 
della 'somma da pagarsi = del nome di chi 
deve pagare = dell’epoca e luogo ove ha da 
farsi il pagamento, e del valore somministralo 
se in moneta, mercanzia, a conto, od in altra 
qualunque maniera. 

Art. 80 In mancanza d’altro de’ suddetti 
requisiti praticamente si considerano come 
semplici promesse, ossiano obbligazioni ocre- 
diti mercantili, di competenza però della giu- 
risdizione mercantile, qttand’ anche tratte da 
non commercianti , purché pagabili da un 
commerciante , o girate ad un commerciante. 

Art. 81. Dichiara inoltre, che la semplice 
firma fatta dal commerciante regolarmente 
iscritto alla Camera e Tribunale di commercio, 
tanto delle cambiali, che delle girate, fa piena 
prova, non occorrendo le altre formalità pre- 
scritte dal § 172 del Regolamento giudiziario; 
privileg o <he non vedesi letteralmente esteso 
a’ bottega j, e mercanti , che vendono in det- 
taglio, ossia al minato non iscritti colla loro 
firma alla Camera e Tribunale mercantile. 
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Art. 82 . Che nelle cause delle cambiali ha 
luogo il solo processo verbale. , 

Art. 83. Che in quelle di processo scritto 
il tribunale può stabilire termini per la pre- 
sentazione degli alti più brevi di quelli voluti 
dal Regolamento giudiziario , ma che senza 
grave motivo non deve accordare proroghe. 

Art. 84- Che dentro z4 ore ha da rilasciare 
i motivi del giudicato. 

Art. 85. Che è di 3 giorni il termine del- 
l’appellazione, querela di nullità , gravame e 
qualunque altro ricorso ai tribunali superiori, 
i quali giorni, giusta il § 5n del detto Rego- 
lamento, si sogliono ritenere continui. 

Art. 86 . Che nelle sentenze si prefigge al 
pagamento il termine di 3 giorni egualmente 
ritenuto come continuo. 

Art. 87 . Che il mandalo di procura per 
patrocinare una dita viene sottoscritto da chi 
ne ha la firma, e nelle di cui proprie mani 
deve farsi l’intimazione degli alti giudiziali 
diretti contro la dita. 

Art. 88 . E che sono ferie soltanto i giorni 
di domenica, delle feste di precetto, e delle 
Rogazioni. 
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Art. 8g. Il suddetto Decreto 5 aprile, 1817, 
suppone i notai abili anche al patrocinio delle 
cause mercantili, decreto che presso di noi i» 
questa parte non fu attivato: soltanto èdi pri- 
vativa loro competenza il protesto delle cam- 
biali, da eseguirsi ne’ modi e termini portati 
dal suddetto codice di commercio, cioè: 

Art. 90. Il protesto dev’ esser fatto da im 
DOtajo assistito da due testimoni : secondo il 
codice suddetto poteva farsi da due nolaj senza 
testimonj, ciò non è in oso. 

Art gì. Dev’ esser fatto nel giorno imme- 
diatamente susseguente a quello del rifìutato 
pagamento, od accettazione della cambiale , 
con avvertenza, che non si calcolano i giorni 
di domenica e delle feste di precetto sia per 
l’accettazione , pagamento e protesto ; cosi 
prescrive il ridetto Codice coiuechè fenati , 
ai quali per analogia al suddetto Decreto 5 
aprile si ritengono li tre giorni delle Rogazioni. 

Art. 92. Potrebbe non trovarsi in casa 
veruna persona, a cui legalmente intimarsi il 
protesto, caso non preveduto dal Codice di 
commercio, onde si ritiene, che il notajo ine- 
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rendo al § 49 2 del Regolamento giudiziario 
debba affiggere alla porta un avviso indicatile, 
che nel successivo giorno non ferialo ad un’ 
ora determinata esso ritornerà per l’intimar 
zione dell’accettazione della cambiale o di lei 
pagamento, acciò si trovi in casa per ricevere 
l’intimazione, altrimenti questa verrebbe fatta 
mediante affissione alla porta. 

Art. 93 . L’intimazione deve farsi al domi- 
cilio di chi deve accettare, o pagare la cam- 
biale, od al domicilio indicato nella cambiale 
dal traente, e cello stesso- giorno , se vi è , 
anche al bisognatario, o di chi avesse accet- 
tato per intervento. 

Art. g4- L’espressione di domicilio fa sì 
che praticamente si ritenga valida 1 intima- 
zione fatta anche a persona di famiglia del 
citando , cosicché il caso dell’ affissione alla 
porta del suddetto avviso si riguarda come 
quasi ipotetico. 

Art. 9 5 11 processo poi del protesto , che 
ha da stendere il nota jo deve precisare il nome 
dell’istante, l’intimazione per l’accettazione o 
pagamento, la presenza od assenza di chi deve 

Corcano 3 
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acceltare o pagare, i molivi del rifiuto qua- 
lora sieno siali allegali, deve firmarsi da chi 
deve acceltare o pagare, od accennarsi il ri- 
fiuto della firma; per ultimo in esso deve per 
intiero trascriversi la cambiale con tutte le 
sottoscrizioni, avvertendosi che la cambiale 
venga o no dall’estero dev’essere regolarmente 
bollata col bollo austriaco. 

Art. 96. I notaj che nelle città sogliono 
fare i protesti ne hanno un separato registro 
degli originali , che ritengono presso di sò 
all’ oggetto di rilasciarne la necessaria auten- 
tica copia o copie alla persona o persone a 
cui vengono intimati , ed a qualunque altro 
da cui venga richiesta. 

Art. 97. Ben di raro occorre ai notaj resi- 
denti alla campagna di dover fare de’ pro- 
testi, ond’ eglino non avendo codesto separato 
registro li annotano nel loro repertorio , o 
nell’elenco delle scritture privale, che tengono 
in deposito; lo che talvolta succede anche nelle 
città, quando nella occasione di affluenza dei 
protesti, o per l’ora tarda non si possano 
eseguire da que’notaj che ordinariamente sono 


Digìtized by Google 



DEL DIRITTO GIUDIZIÀRIO IN GENERE. 35 

adoperali per simili atti, e così per loro co- 
modo in altra mia operetta (edita dalla Società 
de’ Classici Italiani nel i822jevvila relativa 
modula colla specifica delle competenze sta- 
bilite col Decreto del Tribunale d’appello di 
Milano 7 settembre, 1820. 

Art. 98. Le formalità poi de’ libelli , che 
è il terzo estremo indicato nel precedente art. 
2 , sia di petizione che di qualunque altro 
atto,sono precisate ne'§§ 1 5 , 5 o 2 , 5 o£ e 534 
del Regolamento giudiziario. Inoltre si esige 
la carta bollata tanto pe’ libelli che per gli 
allegati. Pei libelli , in cui vi sieno acchiusi 
allegati si richiede la carta per lo meno di 
centesimi 60: tutti i fogli tanto de’ libelli che 
degli allegati devono essere firmali dal patro- 
cinatore, il quale deve colla sua firma contro- 
scrivere, e garantire tutte le cancellature, ed 
apostille. Nel mandato di procura avanti il 
Tribunale civile di prima istanza di Mi lanosi è 
introdotta la pratica negli affari contenziosi, che 
il patrocinatore ne sostituisca un altro, il quale 
nello stesso mandalo ne accetti la sostituzione. 
Negli affari di volontaria giuridizione non 
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occorre verun patrocinatore, bastando la sot- 
toscrizione delle parti. Le persone miserabili 
avanti i giudici e tribunali ne’ loro atti pos- 
sono usare carta non bollata, purché abbiano 
ottenuto il decreto d’esenzione dal pagamento 
delle lasse , e carta bollata , per ottenere il 
quale è d’uopo che elleno si dirigano eoa 
loro supplica alla rispettiva autorità muni- 
cipale. 

Art. 99 Ex officio procede il giudice quando 
sia morta qualche persona nel distretto della 
sua giurisdizione, tosto che ne abbia avuta 
notizia. 

Art. ioo. Questa gli si deve dare dal com- 
missario di snnilà della parrocchia del defunto 
dentro a4 ore: talvolta è prevenuto dal depo- 
sitario del di lui testamento, allorché fa istanza 
per la pubblicazione. 

Art. xoi. L’istanza si fa con semplice ri- 
corso firmalo dal depositario , che vi unisce, 
o presenta all’ atto della comparsa in un cot 
testamento anche il certificato parrocchiale 
della. morte in carta bollata. 

Art. io2. Non di rado i nota] ne sono t 
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deposilarj. Se il testamento è ad essi conse- 
gnato da ritenersi nelle scritture privale non 
come notaj , ma come persone confidenti, in 
tal caso il testamento in originale si rassegna, 
e custodisce negli atti del giudice. Che se è 
consegnato al notajo qual ufficiale pubblico 
e quindi registrato in repertorio , in allora il 
giudice glielo restituisce coll’annotazione della 
seguila di lui pubblicazione , la quale si tra- 
scrive nelle copie autentiche che si rilasciano 
dal notajo. 

Art. io3. Se presso il defunto, od altri 
trovansi altre disposizioni di sua ultima vo- 
lontà in via di codicillo, o di semplice sosti- 
tuzione all’erede istituito, fermo stante nel 
rimanente il disposto nel testamento , vi si 
uniscono come di lui parti integranti. 

Art. io/}. Nella riconsegna che il giudice 
fa al notajo del testamento, ed altre disposi- 
zioni di ultima volontà gl’ ingiunge ('obbligo 
di dimettere negli alti di ufficio una loro copia 
autentica, e gliene procura il pagamento senza 
di lui spesa, come dispone il decreto del tri- 
bunale di appello 3o dicembre, i8a5. 
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Art. io 5 . Avutasi dal giudice la notizia 
della morte, immediatamente procede al sigillo 
degli effetti eredita rj qualora ve ne siano : 
questo sigillo è semplice, odi stretta custodia. 

Art. 106. Il sigillo semplicetta luogoquando 
fra gli eredi non vi siano minorenni , iuler. 
detti od assenti, nè pericolo di trafugamento, 
il quale si fa alla presenza di due domestici 
o vicini. 

Art. 107. Codesta formalitàha per oggetto 
d’ investigare se fra le carte del defunto vi 
sia qualche disposizione testamentaria , e chi 
siano i prossimiori eredi legittimi che succe- 
derebbero ab intestalo . 

Art. 108. Il sigillo di stretta custodia si 
eseguisce allorché si deve fare l’inventario 
giudiziale, cioè quando gli eredi od altro di 
essi è minorenne, interdetto od assente ; se 
tutti gli eredi sono maggiorenni, l’ inventario 
giudiziale non può farsi che a loro istanza, 
od anche ad istanza di uno solo di essi. 

Art. 109. Prima che si eseguisca 1 ’ inven- 
tario giudiziale il giudice ne deve dar notizia 
all’erede od eredi, od a chi li rappresenta se 
tutori, o curatori. 
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Ari. iio. Qualora non vi sia veruna de- 
putazione di esecutore testamentario , e gli 
eredi siano minorenni, il giudice, occorrendo, 
determina l'importo delle spese funerarie, e 
provvede interinalmente per gli alimenti dei 
minorenni. 

Art. in. Eseguendosi giudizialmente l’in- 
ventario, essendo gli eredi , od altro di essi 
minorenne, interdetto , od assente , le cose 
preziose, ed i danari si devono depositare in 
giudizio. Sotto il vocabolo di danaro si com- 
prendono anche le scritture privale di credito, 
non già gl* istroraenti, nè le copie autentiche 
delle scritture privale depositate presso notajo, 
e registrale nel di lui repertorio. 

Art. ii a. Se le cose preziose sono di poca 
quantità e di un minimo valore in allo pra- 
tico si sogliono considerare come Don preziose, 
e quindi si lasciano presso il loro tutore , 
curatore od altra persona responsale , sul 
riflesso , che le spese di tale deposito bene 
spesso assorbirebbe od in tutto od in gran 
parte il valore di siffatte cose. 

Art. li 3. Lo stesso stragiudiziale deposito 
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si accorda nel caso , in cui essendo maggio- 
renni lutti gli eredi, eglino tulli convengano 
nella scelta del depositario. 

Art. :< x 4 * Qualora vi siano libri se ne deve 
fare il catalogo da mandarsi alla I. R. Dele- 
gazione, senza il di cui permesso non si pos- 
sono vendere. Se ve ne sono de’ vietati ven* 
gono ritirati dall’ autorità politica. 

Art. 1 1 5 . Questa disposizione esige I’ in- 
tervento di due periti libraj, il quale è sem- 
pre costoso, massime quando l’ inventario si 
eseguisce in campagna di stabile abitazione o 
villeggiatura. Siccome però in tulli i patri- 
moni anche di non molta entità vi sono libri 
ascetici, o legali relativi alle cessate legisla- 
zioni e simili, totalmente inutili, che si ven- 
dono a peso di carta per usi domestici , od 
involti o per mandarli alle cartaje , così ces- 
sando lo scopo della legge praticamente se ne 
suol accennare la qualità, il peso, ed il prezzo 
in vece del catalogo , la di cui spesa bene 
spesso supererebbe il loro valore. 

Art. 116, Morendo un parroco, le carte e 
libri parrocchiali si consegnano al delegalo 
ecclesiastico. 
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Art. 1 1 7. Avuta dal giudice la cognizione 
degli eredi gli avvisa della morte deidefunto, 
e stabilisce un termine, dentro del quale deb* 
bano dichiararsi se accettano o no l’eredità , 
sotto comminatoria della di lei liquidazione, 
e consegna a chi si sarà insinualo. 

Art ii 8. Per gli esteri dimoranti fuori 
del regno Lombardo si destina un curatore. 
Per essi, e quando cogli altri eredi domici* 
liati nel regno Lombardo vi sia un estero, 
il termine per la loro insinuazione è di un 
anno, pei dimoranti nel regno Lombardo è di 
sei mesi. 

. Art. 1 19. Per gl’ ignoti si pubblica un 
editto, che per tre volte «'inserisce nella gaz* 
setta col termine di un anno , che decorre 
dalla prima inserzione nella gazzetta. 

Art. 120. Se l’eredità non eccede lir. 6747. • 
in. 56 . austriache, pari ad italiane Iir. 5 ooo, 
ed a milanesi Iir. 65 io, 8 . 4 , 0 gl* eredi sono 
domiciliati sotto la giurisdizione , in cui si è 
aperta la successione, dal giudice sono chia- 
moti ad UDa comparsa per la loro dichiara- 
zione rispetto all’accettazione dell’eredità, ed 
analoghe provvidenze. 
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Art. 121. L’ accettazione dell’eredità sia 
fatta puramente , o col beneficio deif inven- 
tario, può farsi dagli eredi all ’ atto del la coro* 
parsa, la quale viene registrata a protocollo ; 
può farsi in iscritto mediante libello firmato 
dall’erede, e sottoscritto da due testimouj , 
ovvero da un nolajo. 

Art. 122. Succedano gli eredi ab intestato, 
ovvero in forza di testamento , in cui non ri 
sia veruna disposizione di legati , ed eglino 
abbiano accettata liberamente l’eredità , im- 
mediatamente sulla loro istanza vengono dal 
giudice immessi nel definitivo di lei possesso. 

Art. 123. Se nel testamento vi è disposto 
qualche legato, gli eredi aH’effeltodi ottenere 
l’aggiudicazione, e possesso definitivo dell’ere- 
dità, è d’uopo che giustifichino di avere ai* 
verliti tutti e singoli i legatarj de’ legati ad 
essi rispettivamente lasciati. 

Art. i?4- Qualora i legatarj non si pre- 
stino a fare amichevolmente la loro dichiara- 
zione d’essere stali avvertiti , la loro diffida- 
eione è d’uopo che sia fatta giudizialmente; 
potrebbe farai anche verbalmente con alto 
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notarile alla presenza di due te9limonj: la 
legge però non dispone che l’erede ad essi 
comunichi copia della disposizione testa* 
xnenlaria. 

Art. ia5. La diffidazione alle cause pie 
de’ legali a loro favore disposti è a carico del 
giudice, e non già degli eredi. 

Art. i 26. Eglino siano testamentarj o legit- 
timi, sebbene sia certo il loro diritto , ed 
abbiano accettala l’eredità, non possono eser- 
citare legalmente i loro diritti ereditar) senza 
la legale aggiudicazione, e definitiva immis- 
sione in possesso dell’ eredità fatta con decreto 
del giudice. 

Art. 128. Nel caso di eredità aperta ab 
intestalo gli eredi legittimi per poter essere 
immessi nel di lei possesso devono giustifi- 
care la loro congiunzione di sangue coi de- 
funto in grado successibile col mezzo di legali 
certificati di nascita, matrimonio, ed occor- 
rendo talvolta anche di morte , od altri ana-* 
loghi documenti in forma provante. 

Art. 129 Talvolta si accetta l’eredità da 
più eredi per diversi titoli u in allora il già* 
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dice, sentitele parti mediante comparsa, decide 
dii debba farsi attore in giudizio,© frattanto 
deputa un custode ai beni ereditar] , a cui 
gliene dà l’amministrazione: praticamente al- 
l’atto della comparsa rileva se sono d’accordo 
sulla persona dell’amministratore, altrimenti 
lo nomina a sua scelta. 

Art. i3o. In conflitto tra quegli che si è 
giustificalo d’essere l'erede legittimo , ed il 
testamentario, e sia controversa la validità 
del testamento, o l’identità dell’erede scritto, 
suole farsi attore il testamentario per la ra- 
gione, che il titolo dell’ erede legittimo non 
soggiace in massima a veruna disputa. 

Art. 1 3 1 . Tanto dopo 1’ inventario giudi- 
ziale, e prima della giudiziale immissione 
definitiva in possesso, quanto prima dell’ ac- 
cettazione della eredità, od in pendenza della 
lite sulla successione può accordarsi la ven- 
dita all’ asta giudiziaria delle cose deperibili; 
e qualora siavi istanza di creditori da sod- 
disfarsi, eziandio de’ mobili e degli stabili. 

Art. i3a. Sotto l’espressione di mobili pra- 
(icamente non si ritengono i raccolti come 
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quelli che cadono nell’ ordinaria amministra* 
zione dei custode deputato, ema9sitne di quei 
frutti, e raccolti allorché non vi è il tempo 
sufficiente per le formalità giudiziali della 
vendita all’ asta, supplendovi per lo stabili* 
mento del loro giusto prezzo quello corrente 
in giornata ne’ rispettivi luoghi. * 

Art. i33. La vendita che debba farsi al- 
l’asta giudiziale dev’essere assistita da un uf- 
ficiale giudiziario, e due testimoni colle solen- 
nità del Cod. aust. ne’ §§ a3i e 23a, siano 
da vendersi beni stabili o mobili, coin’è pre- 
scritto in tutti i casi per la vendita de’ beni 
de’ minorenni. 

Art. i34> Allorché vi sodo più coeredi il 
giudice Del decreto di aggiudicazione, e loro 
definitiva immissione in possesso assegna a 
ciascuno di essi la rispettiva quota ereditaria, 
e se vi sono de’ minori , fissa le basi per la 
divisione: indi il di lei progetto , che gli si 
deve presentare dal tutore , o curatore , ha 
da essere dallo stesso giudice approvalo. 

Queste provvidenze e dichiarazioni deri- 
vano dal Decreto del Senato di Verona dira- 
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iuato col Decreto del Tribunale di Appello 

di Milano, 29 aprile, 1823, e 3 o dicembre, 

1825. 

Art. 1 35 . Chi ha legalmente ottenuto il 
possesso definitivo d’una eredità ne può essere 
spogliato da chi giustifichi un titolo preva- 
lente testamentario, o legittimo, non già me- 
diante l’azione di petizione d’ eredità , ma 
bensì colla vindicatoria de’ beni. Cod. aust. 
§ 8 a 3 . Ciò s’intende semprechè il diritto 
ereditario non sia prescritto col decorso del 
tempo stabilito dallo stesso codice ne’rispet* 
tivi casi nel titolo della prescrizione. 

Art. 1 36 . Non sono però repetibili i frutti 
dell’eredità percelti in buona fede dal pre- 
cedente di lei possessore, e gli si devono ri- 
sarcire le spese fatte, nè dal terzo possessore 
possono vendicarsi le cose ereditarie nel frat- 
tempo da esso lui in buona fede acquistate. 
Cod. aust. § 824. 

Art. 137. Accertata che sia la competenza 
del giudice negli affari contenziosi prescrive 
la Notificazione governativa 2 marzo, 1824, 
che l’attore prima di presentare la petizione 
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avanti il giudice ordinario civile deve e 9 peri- 
mentare la conciliazione avanti la pretura 
urbana , ove evvi il di lei ufficio separato -, 
altrimenti avanti lo stesso giudice civile ordi- 
nnrio, il quale eserciti separatamente le fun- 
zioni di conciliatore. 

Art. 1 38- L’istanza si fa con una memoria, 
in cui sia espresso il nome, cognome , domi- 
cilio ossia luogo e contrada d’ambe le parti , 
cioè attore, e reo col rispettivo numero civico, 
ed oggetto della petizione da spiegarsi giudi- 
zialmente : ciò può eseguirsi anche verbal- 
mente indicando il tutto alla persona d’ufficio 
destinata a ricevere codeste istanze. 

Art. i3g. La pretura poi stende la do- 
manda, e la fa intimare alle parti , la qual 
intimazione, a differenza delle giudiziali, è 
valida quand’ anche non intimata personal- 
mente al citalo, semprechè sia rilasciata a 
persona comrnorante nella stessa abitazione. 

Art. i4o. Il citato può comparire mediante 
procuratore munito però di mandato anche a 
transigere ; qualunque persona può essere 

costituita in procuratore, esclusi espressamente 
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i faccendieri e gli avvocati , ai quali è vie- 
tato eziandio l’intervento. In proposito degli 
avvocati veggasi il successivo art. 182-, e 
seguenti. 

Art. 141. Conviene che l’istante seco rechi 
i documenti comprovanti la sua domanda 
all' oggetto segnatamente di facilitare la con- 
ciliazione. 

Art. 1 4 ?. Le convenzioni stipulate avanti 
la pretura sortono gli effetti di cosa giudi- 
cata , e passata in giudicato , a riserva dei 
easo in cui le parli, od altra di esse sia sog- 
getta a tutela, o cura, mentre in allora per 
la validità della convenzione è necessaria la 
successiva approvazione del giudice tutelare. 

Art. 1 43 . Se altra delle parti non compare 
nel giorno ed ora indicata , sia essa attore, o 
reo viene multala in lir. io italiane, pari ad 
austriache lir. 11. 4 9- 

Art. i 44 . All'alto della comparsa il pre- 
tore, non seguendo la conciliazione , ne rila- 
scia il certificato , che deve unirsi all’ allo 
della successiva petizione avanti il giudice 
civile, altrimenti questi deve rigettare il li- 
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bello di pelizione. Se però il giudice ioav- 
vertentemente vi avesse dato corso , e fosse 
stata trattata la causa , la sentenza sarebbe 
valida: ciò dovrebbe intendersi nel caso in 
cui il reo non avesse eccepito sul punto di 
tale mancanza. 

Art. i45- La citazione in conciliazione non 
interrompe la prescrizione: presentandosi nel* 
rultimo giorno, in cui questa si compirebbe , 
può nello stesso giorno presentarsi la petizione 
in merito avami il giudice civile , coll’ avver- 
tenza analoga, acciò questi debba tenere sos- 
pesa 1’ intimazione , finché non gli venga 
presentato il certificato della non seguita con- 
ciliazione: vi si potrebbe supplire con un du- 
plicato della citazione in conciliazione. 

Art. i46. Le dichiarazioni ed asserzioni 
fatte in conciliazione Don si registrano a pro- 
tocolloj e quindi non si possono ritenere come 
confessioni giudiziali , viceversa il contesto 
della petizione suole ritenersi come legale 
diffidazione specialmente per le denuncio di 
finita locazione stipulata verbalmente , e per 
la preventiva premonizione convenuta da darsi 
Corcano 4 
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al pagamento, od all’ obbligo di eseguire qual- 
che fallo stipulato nel contralto , dachè le 
parli non possono impugnare d’essere siale 
in tempo abile diffidate, e d’es9ere state cer- 
ziorate dell’altrui decisa intenzione. 

Art. 147. Non è necessario, ma però non 
vedesi vietato i’esperimeuto di conciliazione 
ne’ casi seguenti, cioè: 

Art. 148. Quando il Regolamento giudi- 
ziario prescrive il termine per la presentazione 
della petizione comenel caso di riconvenzione, 
di cauzione per l’arresto personale, provvisio- 
nale di alimenti, e simili, e quando la parte, 
od altra delle parti da citarsi non sia domi- 
ciliata nella stessa giurisdizione in cui deve 
trattarsi la causa. 

Art. 149. Qualora ne’ casi contemplati nel 
precedente art. 148 taluna di queste partì, 
essendo stata citata dal pretore urbano a com- 
parire in conciliazione non vi comparisse, si 
disputa se possa essere multata, per la ra- 
gione che questo non intervento non avrebbe 
da ritenersi come contravvenzione ad un ob- 
bligo imposto dalla legge, ma piuttosto qual 
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rifiuto ad un arbitrario invito del Pretore 
quasiché mancante di giurisdizione. 

Art. 1 5o. Sono poi escluse dalla concilia» 
zione le cause che feriscono un oggetto che 
non è d’ immediata ed esclusiva competenza 
giudiziaria; di petizioni ed istanze sopra punti 
incidenti in causa già incominciata; di peti- 
zioni relative ad un processo edittale; di resa 
de’ conti per la giudiziale liquidazione; per 
separazione di letto e mensa de’ conjugi; le 
relative ad affari di commercio, e quando il 
Fisco è parte in causa. Lo stesso dovrebbe 
dirsi nelle cause attive e passive de’ Comuni 
atteso il di già seguito esperimento di con- 
ciliazione avanti l’autorità politica come si è' 
detto negli art. 9 , e io. 

§ *v. 

Art. i5i. Il reo nulla avendo da opporre 
alla domanda detrattore^ e non volendo essere 
condannato con sentenza contumaciale, nella 
sua risposta potrebbe dichiararsi pienamente 
aderente alla domanda. Se il giudizio fosse- 
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in processo verbale codesta dichiarazione ad 
istanza delle parti, od almeno dell’attore con* 
verrebbe di farla registrare a protocollo. Vi 
potrebb’ essere luogo alla continuazione del 
processo sul rimborso delle spese che di pra- 
tica si addomanda nel conchiuso della pe- 
tizione. 

§ 4- 

t 

Art. i 52. In questo paragrafo è vietato 
di cumulare nella stessa petizione più oggetti 
litigiosi, qualora non sieno fra di sè connessi, 
cioè quando non derivino dallo stesso fatto. 

Art. 1 53. Il diritto romano non ammet- 
teva la cumulazione nello stesso libello di 
azioni derivanti da diversi titoli, avendo a 
ciascun titolo applicata la sua speciale azione: 
al diritto romano si era uniformato il Rego- 
lamento giudiziario del 1786 da cui è lette- 
ralmente trascritto il presente paragrafo, in 
cui sono aggiunte le ultime espressioni r= 
quelli che sono derivati dallo stesso Jatto.zzz 

Art. 1 5|. Evvi chi, dando al vocabolo fatto 
una interpretazione estensiva, opina, che au- 
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che un credilo verso la sfossa persona per 
diverse obbligazioni, ina però tulle dello 
stesso titolo, tutte scadute e tutte portanti la 
stessa azione nella via esecutiva, perchè de- 
rivanti da diverse carte, costituisca altret- 
tanti diversi fatti, quante sono le rispettive 
carte, e che perciò faccia d’ uopo di farne la 
domanda con altrettanti separati libelli. 

Art. i55. Altri, all’ opposto, seguendo la 
regola di ragione che alia nuova legge si deve 
dare una interpretazione restrittiva all’ effetto 
di Don supporla derogatoria della precedente, 
sostengono, che qualora non risulti un chiaro 
e sufficiente motivo di derogarla, 1* espres- 
sione = stesso fatto == possa ritenersi come 
sinonimo di stesso ossia identico titolo , por- 
tante perciò nel reo debitore l'obbligo di sod- 
disfare contemporaneamente tutte e singole 
le partite di debito, e nel giudice la stessa 
indagine e cognizione sì per la decretazioue, 
che per la decisione, e che perciò debba darsi 
corso al libello. 

Art. i56. Se la 6conne9sione degli oggetti 
è incontrovertibile, il giudice ex officio deve 
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rigettare il libello; in ciò la legge è chiara. 
Che se la sconnessione fosse dubbia non sa* 
rebbe riclamabile l’operato del giudice, che 
avesse dato corso al libello per non esporre 
a pregiudizio il merito della causa, lasciando 
che il reo nella risposta vi facesse quelle ec- 
cezioni che credesse su questo punto, il quale 
anderebbe ad essere pregiudiziale. Se però 
nulla opponesse, il giudice che ha dato cor 9 o 
al libello più non può aver riguardo a questa 
eccezione, quand’anche la sconnessione fosse 
manifesta per la regola di ragione che il reo 
nella risposta deve opporre tutte le eccezioni 
sì perentorie che dilatorie. Nel processo in 
iscritto sembra che non dovrebbe aver luogo 
che in via di gravame al Tribunale d’ap- 
pello proposto in tempo abile contro il de- 
creto sia che abbia ammessa o rigettala la 
petizione. 

Art. 157. La cumulazione di domande 
subordinale fu sempre ammessa come chè 
derivanti dallo stesso fatto: tale si è la con- 
segna della cosa venduta od affittala, e 'sub- 
ordinatamente il pagamento della caparra, o 
del quanti interest e simili. 


Digitized by Google ' 


DEC PROCESSO OICniZIÀRlO IN GENERE. 55 


§ 5 > 

Art. 1 58 . Prima del 1786 allorché la pro- 
cedura giudiziaria regolatasi a termini del 
diritto comune nulla erano valutate le nude 
asserzioni non comprovale dai documenti ana- 
loghi; ciò nulla meno i causidici di siile uni- 
versale ne’ loro atti vi apponevano in fine otl 
in principio dell’ allo la clausola negativa ge- 
nerale di tutti i fatti avversariamente asseriti 
fossero o no provati. 

Art. 159. II Regolamento austriaco dei 
1786, nel § 5 , ingiunse al reo di rispondere 
sopra ciascuna circostanza, e con lo stesso 
ordine, dichiarando di niun effetto la clau- 
sola negativa generale: la stessa disposizione 
con qualche diversità è riportata nel veglianle 
Regolamento. 

Art. 160. Disputossi, e si disputa se sia 
attendibile la negativa compendiosa dell 1 av- 
versaria asserzione contenuta ne’ rispettivi pa- 
ragrafi, specificandoli progressivamente collo 
stesso ordine, senza però riportare negativa- 
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inente il tenore della circostanza asserita nel 

corrispondente paragrafo. 

Art. 1 6 x. Lo spirito della legge è chiaro: 
intanto è stata abolita l’antica clausola ne- 
gativa generale, in quanto questa non si cre- 
dette sufficiente a contraddistinguere con chia- 
rezza, e senz’ambiguità l’impugnativa delle 
circostanze avversariamente asserite. Ma se 
l’impugnativa è diretta specialmente, e con 
lo stesso ordine ai singoli paragrafi da non 
pochi si ritiene adempita la legge, riguar- 
dando questa negativa compendiosa come una 
particolare ed espressa impugnativa senza 
ambiguità del fatto esposto nello speciale in- 
dicalo paragrafo. 

Art. 162. Comunque però sia la cosa è 
prudenza per non avventurare l’esito della 
causa all’ incognita, e quindi incerta altrui 
opinione, di abbondare nelle parole, anziché 
usare per brevità uno stile conciso che dia 
luogo a contestazioni. 
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§ 6 , 

Art. v 63 . In diritto sono conosciute tre 
diverse eccezioni: perentorie, dilatorie e pre- 
giudiziali, Allorché era in vigore il diritto 
romano non solo le pregiudiziali, ma ben anco 
le dilatorie davano luogo a reniorare il corso 
della causa in inerito, ciò che viene derogato 
nel presente paragrafo ricopialo dal § 7 del- 
T antecedente Regolamento, ove nulla si dis- 
pone riguardo alle pregiudiziali. 

Art. 1 64 . Nel detto Regolamento del 1 786 
al § 4° parlasi soltanto di due pregiudiziali, 
cioè della incompetenza del fóro, e della con- 
tinenza della causa; ondo col successivo de- 
creto del Tribunale di Appello a3 febbraio, 
1792, fu dichiarato, che opponendosi dal reo 
qualunque altra eccezione pregiudiziale, egli 
non fosse obbligato a rispondere in merito. 

Art. 1 65 . Nel § 33 dell’attuale Regola- 
mento è disposto soltanto relativamente alla 
eccezione pregiudiziale declinatoria del fóro 
opposta nel processo scritto, motivo per cui 
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nella notificazione n dicembre, 1820, la 
disposizione viene estesa anche al verbale, 
ove si dichiara in tal caso non doversi en- 
trare nel merito: disposizione che per ana- 
logia in atto pratico si snoie applicare anche 
a qualsivoglia altra eccezione pregiadiziale. 

§ 7 - 

Àrt. 166. Dispone questo paragrafo che 
r attore nella petizione, ed il reo nella ris- 
posta devono spiegare la loro domanda colla 
possibile precisione: disposizione relativa al 
successivo § 3 i 5 ; acciò, come viene ingiunto 
al giudice, egli possa concepire la sen- 
tenza chiaramente , ed intelligibilmente come 
le parti Varranno chiesta ss giovando ezian- 
dio per ciò ottenere che i libelli ed i docu- 
menti annessivi siano scritti con carattere 
chiaro, e non troppo minuto per evitare il 
pericolo che il giudice, non rimandandoli, 
intenda il senso dello scritto diversamente, e 
quindi pronunci la sentenza difformemente 
dall’ addomandato. 
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§ 8 . 

Art. 167. Presentato che sia il libello pel 
processo sia in iscritto, sia verbale, più non 
si può variare la domanda tanto rispetto alla 
sostanza, cioè all’ oggetto, quanto al genero 
dell'azione} volendo l’attore variare e rinno- 
vare l’ istanza sopra lo stesso oggetto con una 
diversa azione deve rifondere le spese cagio- 
nate al reo: notisi l’espressione = dopo la 
rifazione delle spese — la quale sembra che 
importi nna eccezione pregiudiziale impedi- 
tiva di un nuovo giudizio, finché il reo non 
sia stato soddisfatto amichevolmente 0 giudi- 
zialmente. 

Art. 168. Non è però vietato alle parti di 
emendare la rispettiva loro petizione o ris- 
posta prima della presentazione del succes- 
sivo atto avversario, e così pure qualunque 
altro susseguente loro alto, coll’ aggiunta di 
nuove circostanze e prove ne’ casi e modi 
permessi dalla legge. Evvi talvolta chi pre- 
tende di emendare gli alti, allegando in essi 
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incorso qualche errore commesso dallo scrit- 
tore: in atto pratico la questione va adessere 
di fatto sul punto della prova dell’ errore, il 
quale di regola non si presume, ammenoché 
non venga evidentemente dimostrato. 

Art. 169. Che anzi in qualunque stato 
della causa l’attore ed il reo possono rifor- 
mare la rispettiva loro domanda; l’ attore re- 
stringendola ad una minore somma, o quan- 
tità, ed il reo ammettendo parte di ciò che 
precedentemente aveva impugnato nella ris- 
posta. 

§§ 9 e IO * 

Art. 170. Questi due paragrafi che pre- 
scrivono l’ordine del processo dispongono 
generalmente senza distinguere lo scritto dal 
verbale. A diversità dello scritto il verbale 
sostanzialmente è un atto unico e contestuale, 
che dopo steso il protocollo, e la di lui let- 
tura fatta avanti il giudice, si compie e per- 
feziona colla firma delle parti j onde non è 
raro il caso, che allorquando viene letto l’in- 
tiero di lui contesto altra di esse pretenda 
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di farvi quelle modificazioni ed aggiunte che 
trova opportune. 

Art. 171. Per lo passato praticavasi ileosi 
detto processo spurio per comodità de’ patro- 
cinatori, i quali si comunicavano amichevol- 
mente i rispettivi atti in prevenzione alla 
giornata della comparsa, nella quale li di- 
mettevano a protocollo: talvolta ne veniva 
l’ inconveniente, che qualche patrocinatore 
Della comparsa mutava il contesto de’ suoi 
alti; Io che cagionava alterchi tra patrocina- 
tori, e maggiori dispendio alle parti, do- 
vendosi rinnovare la comparsa, motivo per 
cui fu proscritto col decreto dell’I. R. Tri- 
bunale di Appello, a aprile, i 8 a 3 . 

§ 13 . 

Art. 173. L’obbligo di produrre ed unire 
al libello i documenti, non ostante che altra 
loro copia trovisi in giudizio; riguarda i soli 
libelli ne’giudizj contenziosi, e non i libelli 
in affari di volontaria giurisdizione, che la 
legge suppone essere sempre soit’ occhio del 
giudice. 
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§ l4* 

Art. 173. L’ espressione di atti in questo 
paragrafo si estende anche ai documenti, i 
quali devon essere tradotti in italiano legal- 
mente, qualora fossero in lingua straniera; 
il vocabolo di italiano è applicabile anche ai 
dialetti delle diverse province non intesi di 
ordinario da chi non è nativo in luogo, seb- 
bene italiano. 


§ 16. 


Art. 174. Le cause di cambiali protestato, 
qualunque sia la somma devono trattarsi ver- 
balmente, come si è accennatone! precedente 
art. 82. 

Art. 175. L’attuale vigente tariffa raggua- 
glia li 100 fiorini ad italiane lir. 261 pari a 
milanesi lir. 33 g. 16. io. 5 . 

Art. 176. Sonovi oggidì città recentemente 
così qualificate, che in addietro erano borghi, 
ove risiedeva e tuttavia risiede un pretore, che* 
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a riserva del titolo di città, non diversificano 
da borghi di campagna; perciò pei rapporti 
giudiziarj , se si deve attendere il disposto 
dall’Editto 16 marzo, i8o3, pubblicato per 
lo Stato Veneto, codeste subalterne città 
avrebbero tuttavia da ritenersi come luoghi 
di campagna 69send& in detto editto dichia- 
rate città quelle sole, ove risiede un tribu- 
nale collegiale, e non già un pretore, come- 
si è accennato nel precedente art. 07 . 
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t 

§ 25 . 

Art. 177. Ognun vede non essere falli- 
bile di somministrare al momento la prova 
dell’ inevitabile impedimento con documenti 
in iscritto. La circostanza d’ essere comparsa 
la parte sedente il giudice in giudizio da ta- 
luno si riguarda come prova semipiena, che 
unita alla deposizione di un testimonio, od 
al giuramento suppletorio possa bastare in 
questo caso per costituire una piena prova. 

§ 26. 

Art. 178. Il senso di questa disposizione 
sul punto del decreto da darsi alle parti pra- 
ticamente è intéso, che ad istanza sì deU’una 
che dell’ altra parte verrà indicata una nuova 
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giornata; ritenendosi che non essendo com- 
parse le parti sia fra esse seguita un’amiche- 
vole convenzione, la quale anderebbe a ren- 
dere inoperoso il decreto del giudice. 

§ 2 9 - 

Art. 179. Oggigiorno di rado si accusa la 
contumacia per la facilità di purgarla portata 
dal successivo § 47 8- 

Art. 180. A termini del diritto romano 
era praticato il rimedio possessorio somma- 
riissimo appoggiato ai così delti iuterdelti zzz 
uli possidetis = quod non vi^nonclam^non 
precario possides, di cui nel Digesto Lib.l\Ò t 
tit. 17 e 44, che si accordava a chi per una 
illegittima usurpazione, così detta fatto di 
fatto veniva spoglialo del possesso di uno 
stabile. 

Art. 1 8 1 . Codesto rimedio non era stato 
contemplalo nel Regolamento giudiziario del 
1786. Vi supplì presso di noi S M. I. nel 
1793, come dal Decreto del Tribunale di 
Appello 27 settembre, 1793, di conformità 
Corcano 5 
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al quale, e segnatamente per ovviare gl’ in- 
convenienti che potevano derivare da una si- 
nistra interpretazione del $ 344 del Codice 
civile emanò la Notificazione i3 ottobre, 
i 825, in cui evvi Stabilita la procedura nel 
caso di turbamento qualunque di possesso, e 
specialmente de’ confini, acquedotti, ed opere 
idrauliche. 

Art. 182. È pertanto stabilito, che queste 
cause, escluso l’esperimento di conciliazione 
a termini del § \l\ della Notificazione 2 
marzo, 1824 , sono di privativa competenza 
delle Preture forensi ed urbane del rispet- 
tivo circondario, in cui è situato l’oggetto 
controverso: che l'indagine e l’ispezione è di 
mero fatto sul punto cioè del possesso e tur- 
bamento; esclusa qualsivoglia cognizione sul 
merito da trattarsi con processo verbale, 
escluso T intervento di avvocali. 

Art. i83. Taluno suppone, che qui la de- 
nominazione di avvocati comprenda anche 
que’ notai che in addietro patrocinavano le 
cause, altri con la qualificazione di avvocato, 
ed altri di causidico, comunemente detti dot- 
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lori , i quali tutti oggidì non esercitano, nè 
possono esercitare che la sola da essi tra* 
scelta professione notarile. 

Art. i84< Altri sono di diverso parere per 
la ragione che presentemente sono totalmente 
distinte, ed incompatibili le due professioni 
di avvocato e di notaio, checché ne sia che 
nel discorso lamiliare chi esercitò l’avvoca- 
tura venga tuttavia indicato coll’ antica qua- 
lificazione per identificare ed accertare la ris- 
pettiva loro persona, massime che ad essi è 
bensì stato impedito l’esercizio attuale, ma> 
non già tolto il carattere di avvocata. 

Art. *85. Riflettono poi che lo spirito 
della legge nell’ escludere gli avvocati è quello 
di facilitare la conciliazione onde evitare le 
liti talvolta fomentate da quegli avvocati, i 
quali da esse ne derivano la sorgente del 
loro ben essere*, liti che si oppongono alla 
professione notarile il di cui lucro dipende 
dalle convenzioni, ed amichevoli accomoda- 
menti. Altronde se si dovesse stare material- 
mente alla lettera non sarebbero esclusi i 
causidici, che egualmente esercitavano il pa- 
trocinio delle cause come gli avvocati. 


N 
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Art. 186. Il diritto romano aveva pre- 
scritto che questa azione non potesse pro- 
porsi, che dentro l’anno dal giorno dello spo- 
glio, viceversa la detta notificazione limita il 
termine a soli giorni trenta continui non già 
dello spoglio, ma bensì da quello dell’ avu- 
tane notizia, disposizione mollo equa, e prov- 
vida contro le usurpazioni alla campagna, 
che talvolta collusivamente, o per lo meno 
negligentemente seguono per fatto o colpa 
de’ contadini, le quali per lo più vengono a 
notizia de’ proprietarj stabilmente dimoranti 
da lontano nelle città soltanto in occasione di 
accesso in luogo per consegne, divisioni, ven- 
dite od altre visite. 

Art. 187. Incombe pertanto all’attore la 
prova del precedente stalo del suo possesso, 
non che 1’ attuale derivalo dalla seguita usur- 
pazione; ciò che dà luogo alla prova testi- 
moniale, e talvolta all’ accesso del giudice 
sul luogo, ed eziandio all' intervento dei 
Periti. 

188. Uno de’ punti essenziali di disputa 
suol cadere sulla prova del giorno delfavuta 
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notizia: negando l’attore di averla avuta den- 
tro li giorni trenta della seguita usurpazione, 
e ritenendo la regola di ragione che la ne- 
gativa non esige prova, ma trasfonde il ca- 
rico della prova in contrario al reo, incom- 
berebbe a questi l’ obbligo di provare la 
falsità della negativa con documenti o conte- 
slimonj, ed in loro mancanza col giuramento 
decisorio da deferirsi all’attore. 

Art. 189. In questo giudizio non pub ac- 
cordarsi veruna proroga, a riserva del caso 
d' un impedimento manifestamente invin- 
cibile. 

Art. 190. L’attore ed il reo all atto della 
comparsa devono somministrare tutte le prove, 
e quindi dal giudice sono da esaminarsi i te- 
stimoni prodotti dalle parti, e sentirsi anche 
i periti, qualora fosse il caso del loro in- 
tervento. 

Art. 191. La causa viene decisa con de- 
creto provvisorio che non ammette appella- 
zione. Evvi però luogo all’appello eoo gra- 
vame da presentarsi allo stesso giudice dentro 
di giorni olio continui dal giorno della inti- 


Digìtized by Google 



yo CAPITOLO 9PCONDO, 

«nazione del decreto; questo gravame non so- 
spende P esecuzione del decreto; potrebbe 
questo essere riformalo dal Tribunale di Ap- 
pello: nulla dispone la detta notificazione ris- 
petto a questo caso; onde seguendo la regola 
generale di analogia, non dev’essere vietalo 
il ricorso alla Revisione nel termine e modo 
Stabilito per presentare il gravame all’appello. 

Art. 193. La petizione pub farsi tanto in 
iscritto con libello firmato dalla parte, a tergo 
del quale vi dev’ essere l’ indicazione :=r ur- 
gente per turbamento di possesso === quanto 
dettandola a protocollo; sembra che anche il 
. gravame possa dettarsi a protocollo. 

Art. 193. Soccombendo il reo gli è aperta 
la strada a farsi attore in merito con azione 
possessoria nella via ordinaria avanti il giu- 
dice competente. 

Art. 194. Evvi chi opina che questo ri- 
medio non competa ali’ inquilino, e condut- 
tore contro il locatore che fabbrichi sul fondo 
affittato: questo caso era stalo contemplato, 
e deciso dal diritto romano ff. Leg. 7, tit, 
uti possidenti e Leg. 12 et 19, tit. quod vi 
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aut clatn = e relativi commenti del Yoet, 
ove letteralmente questo rimedio è accordato 
anche ai conduttori verso i locatori, alla qual 
massima si uniforma il Codice civile nel § 
33g, a cui si riferisce la detta notificazione, 
usandovisi la espressione generalissima = 
qualunque siasi il possesso. 

Art. ig5. Si disputa se a favore delle ser- 
vitù reali attive competa questa azione pos- 
sessoria sommariissima: alcuni sostengono 
che abbia luogo soltanto quando risulti da 
convenzione, altri appoggiati al § ag8 del 
Codice civile le pongono nella categoria dei 
beni immobili; e quindi sussistenti indipen- 
dentemente da convenzione, sebbene sempli- 
cemente comprovate da prescrizione od usu- 
capione, massime se anteriore all 1 attuale Co- 
dice civile, alle quali non ha pregiudicato la 
nuova legge, giusta la regola di ragione con- 
validata da S. M. I. nel Dispaccio i. Q giu- 
gno, 1 8 1 1 , posto in fronte allo stesso Co- 
dice, ammettendo, che la prima opinione forse 
possa essere adottabile nelle servitù perso- 
nali sopra P altrui fondo. 

Art. ig6. In questa notificazione, i3 ot- 
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tobre, i8j5, none come nel precedente editto 
giurisdizionale, 29 settembre, 1819, dichia- 
rato, che essendovi parte interessata, od ade- 
rente il Fisco, questo giudizio sì debba ese- 
guire avanti il Tribunale della rispettiva città 
competente, onde potrebbe essere disputabile 
se i pretori, e le preture urbane possano ri- 
tenersi competenti per gli anzidelli giudizj 
possessori sommariissimi , checché ne sia che 
il merito occorrendo debba trattarsi avanti il 
rispettivo Tribunale competente della città. 

Art. 197. Il § 11 18 del Codice civile per- 
mette al locatore di una casa o fondo la co- 
struzione in essi di nuove opere, ma soltanto 
per riparazioni necessarie: potenJo essere dis- 
putabile la loro necessità, sembra non essere 
facoltativo al locatore di fare sulla casa o 
fondo affittato veruna nuova costruzione al- 
l’ insaputa dell’ inquilino o conduttore consi- 
derali questi nella categoria de' conBnanti per 
analogia al disposto nel § 68 del Regola- 
mento giudiziario, e § 3 /jo del Codice civile, 
cosicché in mancanza dell’esperimento di 
conciliazione possa aver luogo questo giudizio 
anche contro il locatore. 
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- § 33 . 

Àrt. 198. Colla Notificazione 11 dicem- 
bre, 1820, è stala la disposizione relativa all» 
declinatola del fóro, qualificata-pregiudiziale, 
e non cumulatile col merito: nei processi 1 
verbali deve opporsi all’ atto della prima com- 
parsa ordinata sulla petizione: nulla pregiu- 
dica la di lei ommissione nella comparsa irv 
conciliazione; mentre questa ha per unico- 
oggetto la conciliazione, e la legge prescrive 
che debba opporsi all’ atto della prima com- 
parsa ordinata sulla petizione in merito avanti' 
il giudice ordinario. 

Art. 199. Che se all’ alto della prima com- 
parsa il rea chiedesse, o convenisse una pro- 
roga per la trattativa in merito si ritiene, cbe- 
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perderebbe il diriUo di opporre la declina* 
toria per l’evidente ragione, che colla do- 
manda, od adesione alla proroga verrebbe 
ammessa la giurisdizione di quel giudice seb- 
bene incompetente, ammenoché la proroga 
.non fosse stala chiesta allo speciale oggetto 
di giustificare 1 ’ incompetenza del fóro. 

Art. 200. Ne' processi in iscritto la dedi- 
catoria deve opporsi mediante libello pre- 
sentato dentro la metà del termine prefinito 
a rispondere: non gli è però vietalo di chie- 
dere una proroga all’ oggetto speciale di pro- 
vare la .competenza della declinatoria. 

Art. 20i . La declinatoria dall’ordine elei 
giudizio prescritto dal giudice, il quàle abbia 
indicato il processo scritto iu vece del ver- 
bale, o viceversa sembra che debba opporsi 
con gravame all’Appello. 

Art. 202. La questione sulla declinatoria 
■viene .decisa dal giudiee con decreto, contro 
il quale v 1 è luogo al gravame proponibile 
dentro d’ otto giorni da presentarsi allo stesso 
rgiudice di prima istanza, e nelle cause mer- 
cantili dentro tre giorni, e nel caso di ri- 
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forma si può ricorrere alla Revisione con 
gravame da presentarsi in egual modo, e ter- 
mini, i quali tutti di conformità al succes- 
sivo § 5n si ritengono continui. 

Art. ao3. In pendenza della decisione sul 
gravame non ha luogo la cognizione sul me- 
rito, e dichiarata l* insussistenza della dedi- 
catoria, e passala in giudicato, ine’ giudizj 
verbali deve indicarsi una giornata per la 
trattativa del merito ad istanza di altra delle 
parti, e ne’ processi in iscritto dal giorno del 
passaggio in giudicato del decreto reietlivo 
della proposta declinatoria decorre ipso jure 
il termine legale alla presentazione della 
risposta. 

Art. ao4- Può opporsi la declinatoria quan- 
d’anche siasi rinuncialo alla competenza del 
fóro, rinuncia nulla di diritto come si è detto 
nell’ art. 33 per la ragione che le parti non 
possono colle loro convenzioni alterare i di- 
ritti giurisdizionali dei giudice. 
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§ 35 . 

Art. ao 5 . L’eccezione delia cosa giudicala 
è non solo pregiudiziale in punto d’ ordine; 
ma ben anche perentoria in merito, onde può 
dedursi anche prima del termine prefìnito a 
rispondere. 

Art. 206. Proponendosi come declinatola 
pregiudiziale, deve opporsi nel modo pre- 
scritto in questo paragrafo. 

Art. 207. Non opposta nella via pregiudi- 
ziale se il reo nell’ atto di risposta contesta 
in merito senza opporre l’ eccezione della 
cosa giudicata si ritiene che ne perda il di- 
ritto, quasiché siffatta contestazione contenga 
una tacita rinuncia alla cosa giudicala, co- 
sicché vada ad aver effetto la posteriore de- 
cisione ritenuta la precedente come non av- 
venuta. 
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§§ 40 e 45. 

Art. 208. Le prove e documenti nuovi, 
che si sarebbero dovuti esebire in petizione 
o risposta, e che senza il debito permesso 
siansi prodotti negli atti successivi sono at* 
tendibili ogni volta che 1’ avversario abbia su 
di essi contestalo in merito senza opposizione 
sulla estemporaneità della produzione: per lo 
più vi si vuol rispondere, ma però in via 
subordinala, senza recedere dalla eccezione 
in punto d’ ordine che si premette. 

Art. 209. Ne’ §§ e 54 del Regolamento 
giudiziario del 1786 per tutta prova di non 
essere state connesse studiosamente le intro- 
dotte novità era ammesso il giuramento della 
parte produceute ritenuta cjual semipiena 
prova 1‘ inverosimiglianza presunta, che ta- 
luno voglia volontariamente tralasciare di pro- 
durre in giudizio que’ documenti che gio- 
vare gli possano per la vittoria della lite. 

Art. 210. Non à permesso all’ attore ve- 
runa novità nella conclusionale, motivo per 
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cui è del pari vietalo al reo di produrre 
nuove prove nella coolroconclusionale: nella 
ipotesi poi, che fossero stale introdotte no- 
vità nella conclusionale sembra che altret- 
tanto possa essere lecito al reo nella contro- 
conclusionale per la regola di ragione, che il 
reo non dev’ essere di condizione deteriore 
dell' attore. 
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DELLA DENUNCIA DELLA LITE» 

§ 49 * 

Art. ai i. Il successore a cui compete if 
diritto di evizione, o di regresso verso il suo 
datore, se è attore prima di presentare la pe- 
tizione contro un terzo, deve denunciare la 
lite che vuol promuovere: nel libello di de- 
nuncia oltre i documenti comprovanti la sua 
azione di evizione, deve unirvi copia della 
detta petizione, ed annessivi allegali , sia il 
giudizio, che si voglia intentare, da trattarsi 
verbalmente od in iscritto. 

Art. 212. Se il denunciale è reo in pro- 
cesso scritto, oltre i documenti in appoggio 
del suo diritto di evizione, deve nel libello 
unire anche copia della intimatagli petizione 
con lutti gli acchiusi allegati. 
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Art. 21 3. La denuncia deve farsi dentro 
la metà dei termine prefinito alla risposta: 
non essendo espressamente vietato di chie- 
dere, ed ottenere una proroga per rispondere 
allo speciale oggetto di essere abilitato a de- 
nunciare la lite dentro della metà del ter- 
mine prorogato, sta la presunzione che ciò 
sia facoltativo di conformità della massima 
comunemente ricevuta nel fóro, cioè che il 
termine prorogato si ritiene pel primo ter- 
mine, come può vedersi presso il Carcl. de 
Luca =. De beneficìi * , Disc . 63, n 1 3 : = 
e lo Scheidlein, in proposito, nell' Analisi della 
Processura Civile Austriaca al detto § 49 
«ita un Aulico Decreto, i5 gennaio, 1786 , 
che conferma questa massima. 

Art. 214 . 11 contesto di questo § 49 con * 
tempia il solo processo scritto- del verbale 
avvene un cenno nel § 21 , n.° 3 dello stesso 
Regolamento da cui si raccoglie, che questo 
diritto può dedursi dal reo anche all’atto 
della comparsa, cosicché allegandosi in ris- 
posta va a nascere necessariamente una ec- 
cezione dilatoria alla trattativa della causa in 
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merito, e quindi Ja necessità di una proroga, 
acciò il reo possa deatro la metà de! ter- 
mine prorogato per la comparsa denunciare 
la lite al suo datore. 

Art. ai 5 . Yi potrebbero èssere più datori 
successivi della stessa cosa: in questo § 4q 
se ne suppone uno solo: ili simili casi non 
polendosi la denuncia estenderò a tutti gli 
antecedenti datori, ciascun denunciato se vuol 
ottenere la sua reintegrazione deve in egual 
modo farsi attore denunciante verso il suo 
rispettivo datore. 

Art. 216. La pena della perdita della rein- 
tegrazione, e delle spese processuali è un*' 
aggiunta all’ identico § 58 del Regolamento 
del 1786. Sulla perdila delle spese proces- 
suali non può esservi questione: il dubbio 
può nascere 9ulla perdita della reintegra- 
zione ne! merito della causa. 

Art. 217. Questa perdila, come ognun 
vede, è una penale esorbitante dalle regole 
di diritto; perciò si disputa se abbia da in- 
tendersi in senso stretto e limitato, e di' mi- 
nor pregiudizio del danneggiato , e quindi 
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termini di equità da circoscriversi al solo 
quanti interest , e non già alla restituzione 
del prezzo per la ragione, che altrimenti tal- 
volta potrebb 1 essere premiata la frode del 
datore il quale conseguirebbe un premio dalla 
sua mala fede. 

Art. ai 8. Codesta disposizione comechè re- 
lativa al diritto di evizione non percuote i 
protesti delle cambiali, nè le fidejussioni, nè 
le obbligazioni solidarie. 
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DELLA RICONVENZIONE. 

§ 52 . 

Art. a 19. La riconvenzione è una pro- 
roga di giurisdizione nel giudico di prima 
istanza, il quale viene [autorizzalo a citare 
avanti di sè quegli che non essendo domici- 
lialo nella sua giurisdizione si è fatto attore 
avanti di esso lui; motivo per cui nel giudi- 
zio riconvenzionale cessa l' esperimento della 
conciliazione, dachè T attore ed il reo sono 
soggetti a diverso fóro. 

Art. aao. Non è però al reo, che volesse 
riconvenire fattore, vietato l’ esperimento 
dolla conciliazione proponibile avanti il Pre- 
tore urbano detrattore, per la ragione, che 
la legge nel caso di riconvenzione, proroga 
bensì la giurisdizione del giudice di prima 
istanza civile, ma non già quella del Pretore 
urbano competente soltanto sulle parli domi- 
ciliate sotto la sua giurisdizione. 
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Ari. 221. Essendo le cause relative ad 
azioni meramente reali di privativa compe- 
tenza del giudice locale, per queste non ha 
luogo la riconvenzione, dovendosi per §sse 
proporre l’istanza avanti il giudice, nel di 
cui distretto è situato lo stabile. 

Art. 222. Tenendo ne! giudice del reo 
prorogata la giurisdizione verso l’attore, la 
petizione riconvenzionale deve presentarsi 
al giudice^ del reo da trasmettersi mediante 
requisitoria al giudice dell’attore, non ostante 
che questi sia rappresentato da un patroci- 
natore residente nel fòro del reo per la ra- 
gione che il primo libello della citazione in 
un giudizio dev’essere intimato personalmente 
al reo. 

Art. aa 3 . Disputano i DD. se la ricon- 
venzione abbia luogo dopo la sentenza di 
prima istanza in pendenza delia causa in 
grado ulteriore. 1/ espressione di sentenza 
definitiva sembra inchiuderè anche il giudizio 
di appello, e revisione, dacché la causa non 
è decisa definitivamente che coll’ ultima sen- 
tenza, la quale sorta 1’ effetto di cosa giudi- 
cata e passata in giudicato. 
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DELLA FACOLTÀ ED OBBLIGO DI AGIRE 
E DIFENDERSI IN GIUDIZIO. 

§ 5g. 

Art. aa4- Qualora 1’ incapacità a stare 
in giudizio dell’ attore, o del reo si scopre 
dopo ia sentenza , se questa in tutte le sue 
parti è favorevole all’incapace , in tal caso 
nell’egual maniera che questi può accettare 
i’altrui obbligazione , come viene dichiarato 
dal § 865 del Codice civile austriaco , del 
pari nulla osta a che possa sortire il suo effetto 
il giudicato a di lui vantaggio. 
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DEL PROCESSO PROVOCATORIO 
PER DIFFAMAZIONE. 

§ 6l. 

Art. aaB. A. «.orche il fóro si regolava 
sulla base del diritto romane avevano luogo 
due riined] desunti l’uno dalla legge diffa- 
mavi ff. de ingen. et manum , e l’altro dalla 
legge si contendili ff. de Fjdejus. Il primo 
autorizzava il diffamato a provocare il diffa- 
matore, acciò deducesse in giudizio l’azione 
diffamata sotto pena della imposizione d’ un 
perpetuo silenzio, onde esigeva la prova della 
diffamazione: e del secondo ne poteva usare 
quegli a cui competesse una eccezione per 
obbligare l’avversario a dedurre in giudizio 
la competente relativa azione , ed in questo 
caso uon occorreva la prova della diffamazione: 
nel fòro perciò era invalsa la pratica di cumu 
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lare entrambi i rimedj , come può vedersi 
anche presso il card, de Luca de jurìsd. Dis . 
73, n.° 6 et 7; ed in questa guisa il provo* 
canle andava ad essere esente dall’obbligo di 
giustificare la diffamazione ; pratica derogata 
dal Regolamento austriaco del 1786 , nel § 
68 trascritto letteralmente al § 61 dell’attuale. 

Àrt. 226. Prima del 1786 il Senato dj 
Milano autorizzava le citazioni per editto di 
chiunque avesse qualche pretesa contro una 
determinata persona sotto la comminatoria di 
un perpetuo silenzio. Introdotto nel 1786 il 
sistema giudiziario austriaco, i tribunali civili, 
a cui non erano state attribuite le facoltà del 
cessalo Senato, allorché venivano fatte codeste 
domande pubblicavano bensì simili editti, ma 
però colla comminatoria del perpetuo silenzio 
a termini di ragione , cosicché questi editti 
avevano nino effetto obbligatorio, e soltanto 
giovavano per notizia. 

Art. 227. Siffatti editti oggidì si praticano 
nella ventilazione delle eredità beneficiate, ÌJ 
di cui effetto è quello di autorizzare l’erede 
dopo trascorso il termine prefinito nell’ editto 


/ 
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a soddisfare i creditori insinuali a pregiudizio 
di chi non si è insinualo tultochè avente un 
dirillo anteriore, e poziore , purché non ipo- 
tecario. 

Art. 228. Erano per i’addielro in uso le 
proteste giudiziali , le quali vennero vietate 
dal decreto del Tribunale Supremo 4 marz0 » 
1823, diramalo col decreto del Tribunale di 
Appello 2 aprile detto anno al n.° divieto 
però, che non percuote quelle giudiziali dif- 
frazioni, le quali hanno per base un con- 
tratto, conte sono le disdette di affìtto , le 
premonizioni per il pagamento di un debito 
dentro un determinato tempo, e simili. 

Art. 229. Sebbene la legge comprenda an- 
che le diffamazioni in iscritto, cionnullameno 
negli scorsi anni vi fu questione sei’ iscrizione 
all' ufficio delle ipoteche si dovesse riguardare 
come una diffamazione che autorizzasse il 
processo provocatorio ; questione decisa dal 
Tribunale di prima istanza di Milano, per la 
competenza di questo processo con sentenza 7 
settembre, 1828. Il Tribunale di appello con 
sentenza 5 febbrajo, 1829, opinò in contrario, 
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e la Revisione con sentenza 27 giugno, 18.39, 
confermò la sentenza di prima istanza. 

Art. a3o. Evidente n’ è la ragione. Le iscri- 
zioni all’ ufficio delle ipoteche, dacché si fanno 
sulla semplice istanza del creditore , e sono 
ostensibili a chiunque, sostanzialmente si ri- 
solvono in una diffamazione in iscritto: altra 
cosa si è se i’ iscrizione deriva da prenota- 
zione , come quella che ha effetto soltanto 
mediante adesione del debitore , o sentenza 
del giudice. 

Art. a3 1 . È in libertà del provocante di 
citare il provocato tanto nel proprio fóro, che 
- in quello del provocalo : che se la diffama- 
zione fosse relativa ad un diritto meramente 
reale, l’azione deve intentarsi avanti il giu- 
dice nella di cui giurisdizione esiste il fondo 
in questione. 

Art. a32. Dovendosi dal giudice statuire 
il termine legale al provocato per presentare 
la sua petizione, o risposta , si ritiene a ri- 
flesso del § i3 della Notificazione 2 marzo, 
*1824, che in questo giudizio non abbia luogo 
Esperimento della conciliazione , per la ra* 
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gione che in fatto non vi è, sebbene vi possa 

essere, una questione conciliabile col tratto 

successivo. 

Art. a33. Quest’azione può competere an- 
che all’erede beneficiato contro tutti i creditori 
insinuati, acciò nelle vie regolari si facciano 
attori in giudizio per far conoscere la sussi- 
stenza e liquidità de’ rispettivi loro crediti : 
ed in questo caso sembra che il provocante 
possa con un solo libello provocare tutti i 
creditori insinuali, comechè fattisi tutti con- 
sorti nello stesso identico ed unico protocollo. 

§§ 65 e 66. 

Art. a34» Nel §65 dichiarasi, che questo 
giudizio è proponibile tanto in iscritto, quanto 
verbalmente ; da ciò ne segue , che sebbene 
nel successivo § 66 trattisi della sola trafila 
in iscritto, cionnullaraeno allorché debbasi pro- 
cedere verbalmente si ritiene che il termine 
alla comparsa non sia in arbìtrio del giudice, 
ma abbia da esserequello del processo scritto, 
coU’avverlenza di dovere, se qual reo,rispon- 
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dere sulla imputatagli diffamazione, e se qual 
attore, spiegare la sua petizione nelle vie re- 
golari sotto la comminatoria dell’ imposizione 
di un perpetuo silenzio nel caso cbenoncom- 
paja nell’ indicato giorno , o non presenti la 
sua petizione nel termine prefisso. 

§ 6 7 - 

Art. >35. Pronunciandosi la sentenza in 
contumacia del provocato, questi dovrebb’es- 
sere condannalo nel salario e nelle spese qual 
implicitamente confesso della diffamazione, e 
convinto della insussistenza dell'azione diffa- 
mata: che se rispondendo ammette l’ incom- 
petenza del suo diritto, ma impugna la dif- 
famazione , qualora questa non sia provata 
dal provocante , questi dovrebb’ essere con- 
dannalo nel salario e nelle spese avendo pro- 
mossa un’ azione indebita. 



CAPITOLO OTTAVO 


DELLA PROVOCAZIONE IN CAUSA DI 
UNA FABBRICA DA INTRAPRENDERSI. 

§ 68 . 

Art. 3 3 6. Il vocabolo di fabbrica in que- 
sto luogo comprende qualsivoglia nuova opera 
su di uno stabile, e quindi presso di noi an- 
che i cavi d’acqua : l'espressione di confi- 
nanti e vicini si estende anche ai non coe- 
renti, cioè a tutti quelli , ai quali potendo 
nuocere la nuova opera, possano aver diritto 
di opporvisi: onde secondo le circostanze pos- 
sono ritenersi come vicini quand’ anche tra 
l’una e l’altra proprietà vi sia di mezzo una 
strada: ciò più facilmente può verificarsi nei 
condotti di acque, i quali anche non coerenti 
possono nuocere sia colle travenazioni , che 
trasmettano le acque ai fondi più depressi , 
«ia cogli einungimenti dai fondi irrigalorj più 
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elevati estraendone l’acqua a danno dell* al- 
trui irrigazione. Se lo spazio intermedio tra 
le due proprietà fosse un accessio, ossia strada 
privataci verificherebbe la circostanza di con- 
finanti per la ragione che gli accessi, ossiano 
strade private sono di proprietà dell’ uno o 
dell'altro de’proprietarj limitrofi , ovvero in 
parte dell’ uno , ed in parte dell' altro pro- 
prietario. 

Art. a 37 * L’esperimento di conciliazione 
che negli altri casi, giusta il prescritto dalla 
Notificazione 3 marzo, 1 8 a 4 , deve farsi avanti 
la pretura urbana locale, in questo caso viene 
ingiunto di eseguirlo avanti la podestà politica 
del luogo, in cui si vuol costruire la nuova, 
opera. 

Art. 238. Se questa venga intrapresa senza, 
siffatto esperimento ha luogo il divieto della 
di lei continuazione portato da’ §§ 340 e 34 < 
del Codice austriaco. 

Art. 23 cj. Potrebbe la nuova fabbrica intac- 
care la proprietà, ossia il possesso di un fondo 
del vicino , al quale perciò competerebbe il 
rimeAio del giudizio possessorio sommar iis- 
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simo, di cui nell’articolo precedente 180 e 
seguenti. 

Art. a 4 o. Qualora la nuora opera fosse 
un cavo d’acqua decorrente, o che dovesse 
decorrere in diversi territorj sotto diverse 
giurisdizioni, ne verrebbe di conseguenza, che 
tanto l'esperimento di conciliazione , quanto 
il successivo giudizio in merito dovrebbe se- 
guire ovanti tutte le rispettive autorità poli- 
tiche, e giudici competenti territoriali , po- 
tendo la nuova opera essere innocua in un 
territorio, e nociva Dell’altro, secondo la di- 
versa situazione e qualità de’ terreni. 
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DEL PROCESSO EDITTALE OSSIA 
DEL CONCORSO DE’ CREDITORI. 

§§ 7 1 ' 7 3 > 7 3 e 77 - 

Art. al\i. La Legge giurisdizionale 29 set- 
tembre, 1839, al § 29 di conformità al De- 
creto Aulico 1 5 aprile , i 8 o 4 , per Io Stato 
Veneto dichiarò che sotto il vocabolo provin- 
cia de’ regni Lombardo e Veneto s’intendono 
tutte le rispettive subalterne province situate 
ne’ due diversi regni, cosicché per gli effetti 
giudiziari sia di volontaria, che di contenziosa 
giurisdizione si ritengono due sole province 
cioè Lombarda e Veneta ; onde il concorso 
aperto avanti il giudice competente rispetto 
alla persona dell' oberato si estende a tutti i 
di lui beni stabili , sebbene situati in altre 
subalterne province dello stesso regno, doven- 
dosi allora soltanto aprire due concorsi, qua- 
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lora l’oberato sia domiciliato in un regno , e 
possegga beni stabili nell’altro. 


5 7 4 - 

Art. a/ja. Chi ha accettata una eredi tàcci 
beneficio dell’ inventario ha la facoltà di farne 
giudizialmente la rassegna ai creditori: che se 
l’erede beneficiato non ne vuol fare la ras- 
segna sulla lusinga che possa risultare attiva, 
in allora per potere pagare cautamente i cre- 
ditori deve uniformarsi al prescritto ne’ §§ 
8i3, 8 1 4 e 8 1 5 del Codice austriaco facendo 
pubblicare un editto colla statuizione del ter- 
mine per Pin9Ìnuazione de’creditori, altri- 
menti pagando, se l’asse ereditario non basta 
a pagare tulli i creditori insinuati, l’erede è 
tenuto del proprio verso i creditori , non già 
tutti, ma soltanto verso gli anteriori, epoziori 
fino all’ ammontare dell’eredità, ogni qual 
volta abbia soddisfatti creditori posteriori , pei 
quali noQ vi sarebbe stata capacità pel totale, 
o parziale loro soddisfacimento. 

Art 343* Sebbene da questo editto ne 
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derivi una specie (li concorso , cionullameno 
evvi una sostanziale differenza, mentre 1 om- 
missione della insinuazione nella ventilazione 
dell’eredità beneficiata nulla pregiudica ai 
creditori muniti di pegno , od ipoteca iscritta 
relativamente al prezzo del mobile oppigno* 
rato, o stabile ipotecato, e rispetto ai chiro- 
grafarj allora soltanto li pregiudica , quafido 
la loro azione di credito venga promossa dopo 
che l’erede beneficiato abbia esaurito tutto il 
valore ereditario distribuendolo fra creditori 
insinuati, od altrimenti ad esso lui noti. 

Art. a44> Talvolta segue che insinuandosi 
crediti insussistenti, o chimerici , ovvero del 
tutto mancanti di prova , l'ammontare delle 
insinuazioni superi il valore ereditario;, in tal 
caso l’erede ha due mezzi per garantirsi, l’uno, 
citando in giudizio lutti i creditori insinuati 
con processo provocatorio per diffamazione; 
l aitro pagando bensì anche que’creditori, che 
potrebbero in tutto , ed in parte rimanere 
scoperti, ma però colla così detta cautela del 
salgado, cioè riportando da questi all'atto, del 

C arcano 7 
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pagamento una valida obbligazione per l’e- 
venlnale restituzione di tutta la somma da 
farsi agli anteriori, o divisione cogli eguali , 
col rimborso anche degl’ interessi. 

§5 78 e 82. 

"Art. 345 . Due effetti derivano dall’apri- 
mento del concorso, l’uno di spogliare il 
decotto di tutti i di lui diritti civili, che 
vengono trasferiti nella massa de’ creditori , 
onde in pendenza del concorso deferendosi al 
decotto un legalo, od eredità avuto riguardo 
al successivo § 137 , deve ritenersi compe- 
tente all’ amministratore della massa la loro 
accettazione. 

' Art. 2 46 . L’altro effetto è quello di obbli- 
gare tutti i creditori , ed aventi diritti verso 
il decotto ad insinuarsi dentro il termine sta- 
bilito nel decreto di aprimento del concorso, 
il quale dall’ ora della di lui affìssione , e 
pubblicazione equivale , e sorte gli effetti di 
una personale intimazione a tutti e singoli 
creditori ed aventi interesse. 
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Art. a47* Nulla interessa ai creditori l'in- 
dagine dell’affissione e pubblicazione relati- 
vamente all’ obbligo della insinuazione essendo 
la giornata del termine chiaramente espressa 
nell 1 editto, non così lo spoglio de’dirilti civili 
a pregiudizio de’ terzi, che in buona fede con- 
trattassero col decotto, dacché nel § 8 a si 
dichiara che l’affissione e pubblicazione si 
deve fare come di stile in ciascun luogo * 
onde in Milano venendo il decreto pubblicato 
ed affisso non solo in giudizio, ma ben anche 
ne’ diversi e molto distanti quartieri della 
città, indi per tre volte inserito nella gazzetta 
ufficiale, che ivi si stampa , ne verrebbe di 
conseguenza di doversi per questo effetto at- 
tendere il giorno della terza inserzione nella 
gazzetta qual personale intimazione , e diffi- 
dazione eziandio di tutti gli assenti, quando 
anche dimoranti in paese estero. 

§ 83 . 

Art, 248 . È da notarsi in questo paragrafo 
l’espressione circoscritta alla pubblicazione della 
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sentenza pronunciala io un processo già chiuso 
ed ultimalo; onde dopo profferita la sentenza 
sia in prima istanza , sia la riformatoria in 
grado di appello, il proseguimento degli alti 
od in appello, od in revisione si ritiene essere 
di competenza del curatore della massa, per 
la ragione, che è della di lui cognizione, ed 
interesse della massa l’ispezione se convenga 
di ulteriormente contestare, ovvero di lasciare 
passar in giudicalo la sentenza. 

§ 86 . 

Art. 349- I frutti e raccolti annuali di cam- 
pagna si ritengono esenti dalla stima e giudi- 
ziale subasta, per la ragione, come si è detto 
altrove, che sono oggetti di ordinaria arami* 
Distrazione, e generalmente hanno in luogo 
un prezzo uniforme, e per alcuni di essi sotto 
l’epoca del raccolto nou essendo conservabili, 
non vi sarebbe tampoco tempo bastevole per 
usare le solennità prescritte in questo para- 
grafo. . 
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§§ 87 e 88. 

Art. a5o. Notisi la differenza tra la nomina 
dell’ amministratore , di cui nel precedente § 
84 , e la prescritta in questi due paragrafi : 
quella interinale che sostanzialmente ha per 
oggetto la sola cognizione sulla probità e ca- 
pacità dell’ amministratore viene decisa dalla 
pluralità de’ votanti, ed in questa , che per 
la nomina di un amministratore stabile, della 
delegazione , e loro attribuzioni si riferisce 
all'interesse de’ creditori si deve attendere 
non già il numero de’ votanti, ma il cumulato 
maggior importo delle ragioni insinuate. 

Art. a5i. Fra queste ragioòi vene potreb- 
bero essere alcune contestate dal curatore 
sulla sussistenza, o loro liquidità jonde codesti 
incerti creditori si ritiene che non abbiano 
diritto d’essere calcolati per la regola di ra- 
gione, che chi non ha un diritto certo, ma 
soltanto una pretesa controversa non possa 
entrare nel calcolo in opposizione a chi è 
munito di ragioni certe e non controverse. 
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S 89. 

Art. a5a. Prescrivendo la legge, che i! 
delegato debba essere altro de’ creditori vir- 
tualmente lo considera qual procuratore in 
cosa propria, onde non gli aggiudica di diritto 
veruna ricognizione : è però in arbitrio dei 
Volanti di accordargli una rimunerazione, al- 
tro de’ punti da definirsi a termini del pre- 
cedente § 87 . Non è precisato da quante 
persone debba essere composta la delegazione, 
è perciò in arbitrio de’ votanti di determi- 
narne il numero; di consueto se ne nominano 
tre, e si conviene che basti il consenso di due 
non ostante il idòneo dei terzo. 


§ 9 °- 


Art. a53. L’autorizzazione del giudice ò 
ristretta alla discrepanza, o mancanza di no- 
mina dell’ amministratore e delegati, non già 
alla dissidenza sulla definizione de’ punti re- 
lativi aH’amminÌ 8 trazione per la ragione, che 
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questa definizione sostanzialmente veste il 
carattere di contratto. 

§ 9 6 - 

Art. a 54» Lo scopo de’ ricordi da darsi ai 
periti è quello di verificare con accerto lo 
stato, e valore de’ Leni. Se i periti non se ne 
facessero carico con darne la corrispondente 
evasione la perizia potrebb’ essere soggetta a 
questione di nullità. 

Art. a 55. In questo paragrafo si accennano 
le sole perizie, e stime de' beni stabili : per 
identità di ragione la stessa disposizione si 
ritiene, che debba estendersi anche alle stime 
de’ mobili, che si eseguiscono segnatamente 
da’ rigattieri, i quali nelle perizie stragiudtziali 
sogliono stimare anche que’ mobili , che non 
spettando alla loro professione esigono una 
speciale cognizione. Ciò talvolta si tollera an- 
che nelle stime giudiziali , quando la tenuità 
e qualità del mobile dà evidentemente a di- 
vedere che la spesa di due altri periti supe* 
rerebbe il di lui valore. 
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§ IOO. 

Art. a 56. II Regolamento implicitamente 
impone al curatore, e non già al giudice l’ob- 
bligo di procacciarsi il certificato delle ipote- 
che, qualora nella sostanza rassegnala vi si 
comprendano beni stabili, e di fare ai credi- 
tori iscritti intimare il decreto di aprhnenlo 
del concorso; altrimenti ad essi nulla pregiu- 
dicarebbe la sola pubblicazione dell’ editto di 
aprimento del concorso. 

§ io3. 

Art. 257 . Polrebb’ essere nullo il contratto 
di vendita fatta dal decotto, ed in allora l'a- 
zione subordinala quella secondo i casi sa- 
rebbe del quanti interest , o della restituzione 
del prezzo sborsato. 

§ io5. 

Art. 2 58. L’espressione generalmente dà 
a divedere ammesso anche il processo in iscritto, 
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quasi necessario, allorché l’azione sia (l’inda- 
gine, o complicata nel fatto, o controvertibile 
J n diritto. 

■ 

Art. 269. Questo paragrafo combinalo coi 
Eccessivi §§ 1 1 5 e 128, dimostra chela 
domanda , la quale precisi la classe in cui 
'alano intende d’essere collocato possa inten- 
dersi in via di consiglio , e non d’obbligo , 
dacché il giudice non è fenato ad uniformar, 
visi, bastando che nella petizione siano stati 
prodotti documenti alti a determinare la classe, 
l’inosservanza de’ quali per parte del giudice 
dà luogo al gravame contro la sentenza di 
classificazione. 

§ 116. 

Art. 260. Pel credito de’ carichi prediali 
è d’uopo distinguere quello maturato e dovuto 
dopo l’aprimento del concorso dall’ anteriore» 
Del primo non occorre veruna insinuazione 
entrando nella classe delle spese di ammini- 
strazione; non così del secondo, sul quale può 
aver luogo la distinzione tra quello maturalo, 
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e dovuto dentro del triennio immediatamente 
anteriore all’ apriraento del concorso dall’altro 
anteriore al detto triennio ; il primo gode 
l’anteriorità portata da questo paragrafo; vice- 
versa rispetto al secondo anteriore al triennio 
è d’uopo di osservare i rispettivi stabilimenti 
locali. 

§ “ 7 * 

Art. 261. Il privilegio accordato nella pri- 
ma classe alle spese necessarie fatte per la 
sepoltura del debitore apre il campo a diverse 
ispezioni. Nelle tariffe funerarie presso di noi 
tuttavia in verde osservanza si distinguono 
varie classi, ed in esse quelle de 1 funerali da 
quelle delle esequie , il tutto a moneta di 
Milano, cioè: 

Art. 262. Funerali della prima classe nella 
sola Chiesa escluso lo strato per 'gli adulti 
lir. 1 34 * della a. a lir. io, della 3 .* lir. 
ig. 5 , della 4 - a lir. 8, 5 . 

Esequie alla sola Chiesa della i. # classe escluso 
lo strato per gli adulti lir. 106, della a-* 
classe lir. 5 g. io, della 3 .* lir. 24. 5 , della 
4- a lir. 21. i 5 . 
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Trasporto incognito escluso io strato della 
i. a classe per gli adulti lir. 68. a , della 
a. a lir. 36 . 16, della 3 .* lir. 7. 1. 

Per lo strato in ciascuna delle dette funzioni 
per gli adulti lir. 6, della a. a lir. 4» della 
3 . a lir 1, della 4 -* lir. — io. 

Altre spese fino alla tumulazione compreso lo 
strato per la i. a classe lir. 36 . i 5 , per la 
a. a lir. 27. i 5 , per la 3 . a lir. 18. i 5 ,per 
la 4. a lir. i4. i 5 . 

Per i fanciulli Funerali, e trasporto tutto 
compreso per la i. a classe lir. 36 . 1 5 , per 
la a.* lir. 20. ifS t per la 3 . a lir. 9. i 5 . 
Funerali caritatevoli a carico della Chiesa per 
gli adulti lir. 2. io, per i fanciulli lir. 1. io. 
Art. 263. L’esperienza giornaliera com- 
prova che le maggiori somme erogale in que- 
ste spese sono dettate odai riguardisi decoro 
della famiglia, o dalla pietà de’oongiuoti verso 
le anime de’ trapassati, e non già da veruna 
necessità; onde avendo la legge circoscritto il 
privilegio alle sole spese necessarie per la 
sepoltura , deve dirsi che abbia trovato dove- 
roso di non far ridondare tutte le altre arbi- 
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Irarie a pregiudizio de’ creditori, che d’ordi- 
nario sono i chirografari , e talvolta persone 
povere e bisognose ; cosicché a riflesso del 
bene pubblico, acciò i cadaveri non rimangano 
insepolti, abbia bensì accordato il privilegio 
alle spese per la sepoltura , ma ristretto a 
quelle sole necessarie, e nel caso che siano 
necessarie. 

Art. a64- Pertanto se dopo aperto il con- 
corso, e prima della classificazione venga a 
morire il decotto, dacché questi qualunque 
sia la sua condizione, devesi considerare qual 
miserabile, all’ amministratore non è facolta- 
tivo di fare veruna spesa funeraria non ne. 
cessariaj e se la consuetudine pel decoro della 
famiglia esiga maggiori spese, e la pietà cri- 
«tiana collaudi quelle religiose de’ suffragi , 
elleno si devono eseguire d’ordine, ed a carico 
de’ congiunti, od amici, e non già erogarsi in 
aggravio e pregiudizio de’ creditori. 

Art. a 65. Il maggior dubbio s’incontra nel 
caso, in cui il concorso venga aperto dopo la 
morte del debitore ad istanza degli eredi 
beneficiali. In questo caso sarebbe molto dis- 
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putabile se si dovesse declinare dalia pre- 
messa massima per la ragione, che essendo 
queste spese ordinate dagli eredi presuntiva- 
mente informati dello stato passivo, o per lo 
meno di dubbia attività del defunto, tutto ciò 
che si è speso in superfluità dovrebbe attri- 
buirsi alla loro pietà, od ai riguardi pel decoro, 
della famiglia presso il pubblico. 

Art. 266. Il disposto poi nel succitato 
decreto 29 aprile , i 8 a 3 , ove s’ incarica iL 
giudice di determinare l* importo delle speso 
funerarie riguarda le eredità deferite ai mino? 


Tenni, interdetti, assenti o controverse prima 
che segua l'inventario giudiziale. Ben raro si: 
è che l’opinione pubblica sia al bujo, e s’in- 
ganni sullo stato del defunto , e di lui patri- 
monio; onde in questi casi il giudice prese 
sommariamente le opportune informazioni suole 
determinare l'importo di tali spese a misura 
del patrimonio, e condizione del defunto in. 
una somma moderata, lasciando che la di lui 
famiglia, o parentela faccia quelle maggiori 
i pese che creda doverose sia di pietà , sia di 
decoro. 
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Art. 267. Il vocabolo di domestici in que- 
sto paragrafo è applicabile non già a tutti i 
salariati, ma bensì a que'soli che prestano 
esclusivamente i giornalieri loro servigi ad 
una determinata famiglia o persona ; quindi 
per quella ragione che praticamente non si 
qualificano per domestici que 1 ragionieri, inge- 
gneri, medici, e simili , tuttoché salariati ad 
anno, dacché non sono addetti ad una sola 
famiglia o persona, per la stessa ragione sif- 
fatte persone tuttoché qualificate col titolo di 
una professione liberale, qualora prestino sta- 
bilmente tutta la loro opera personale per 
tutta la giornata ad una sola famiglia o per- 
sona in qualità specialmente di sgenti , o 
procuratori generali si sogliono ritenere nella 
classe dei domestici , sul riflesso che da essa 
ne traggono in tutto od in gran parte la gior- 
naliera loro sussistenza. 

Art. 268. Rispetto ai domestici, volgar- 
mente detti servitori , camerieri, cuochi , e 
simili la questione suol \ cadere sulla prova 
tanto della quantità del salario , quanto del 
tempo arretrato, essendo le loro locazioni d’o- 
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pera di consueto stipulate verbalmente , non 
uniformi, per la massima parte convenute a 
giorno, e pagate settimanalmente , non molte 
a mese, e pochissime ad anno, la qual prova 
incombe ai domestici, le di cui pretese non 
dì rado sono esorbitanti. 

Art. 269. Raro è il caso che presso di noi 
ai livellar) utilisti possano competere diritti 
di credito verso i direttarj per annue presta- 
zioni; quello che talvolta potrebbe verificarsi 
sarebbe il credito de’ carichi prediali, nna di 
cui porzione incombente al direttario fosse 
stata pagata dall’ ulì lista. 

Art. 270. Al locatore , sia temporaria o 
perpetua la locazione , non viene accordato 
veruno speciale privilegio pel conseguimento 
de’ fitti oltre queHo derivante dal disposto 
nel Codice civile al $ iioi , ammenoché il 
suo credito non sia garantito con ispeciale 
ipoteca , ed iscrizione sui beni stabili del 
decotto conduttore. 

Art. 271. Questo privilegio, che, com’è 
stato dichiarato dal Tribunale di Revisione, 
prende la sua forza dal giorno della locazione, 
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ossia da quello dell’effettivo di lei incornicia»- 
mento, attribuisce bensì al locatore il diritto 
di anteriorità, e poziorità a preferenza anche 
di chi avesse ottenuto nel frattempo l’oppigno- 
razione sugli effetti invetti , ed iliati , e sul 
frutti esistenti sullo stabile affìttalo , ma non 
esime il locatore dall’ obbligo della insinua.-- 
?ione del suo credilo.. 


§ 1 1 9 * 

Art. a 72. Nella seconda classe dopo i prir 
v i legisti sono posti i creditori aventi diritto, 
di valida ipoteca sopra beni stabili regolar- 
mente iscritta, e tuttavia sussistente a termini 
del sistema ipotecario introdotto dalla cessata, 
b gelazione, e non derogato dalla vegliante , 
come è stato dichiaralo da vari decreti , e 
segnatamente dal Governativo 16 marzo , 
1816. 

Art. 273. Parlando della ipoteca conven- 
zionale questa dev’ essere stipulata con atto, 
notarile, cioè con solenne islromento , o co» 
privata scrittura debitamente sottoscritta dalie 
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parli, e due testimonj abili , ed autenticata da 
nolaro, in cui, come praticamente si osserva, 
sebbene la legge letteralmente non lo pre- 
scriva, vi sia il consenso, od autorizzazione 
del creditore datagli dal debitore a prendere 
la corrispondente iscrizione, il qual consenso 
delle parli contraenti egualmente suol esigersi 
da’conservatori per eseguire la trascrizione. 

Art. 274. In detto alto, e relativa nota 
dev’essere indicato il nome, cognome, e pa- 
ternità delle parti contraenti , la loro profes- 
sione qualora ne abbiano , ed il rispettivo 
domicilio. 

Art. 275. Se il creditore non è domiciliato 
nei circondario dell ufBcio delle ipoteche elegge 
il suo domicilio presso persona ivi domici- 
liata: questo estremo dalla legge era prescritto 
pel case, in cui riscrivente dovess’essere citato 
in giudizio. Sarebbe però in vista del § 4 qi 
del Regolamento giudiziario disputabile la 
Validità della intimazione fatta al domicilio 
del primo libello, il quale dev’essere conse- 
gnato nelle roani proprie del reo. 

Art, 276. Qualora i beni ipetecati dal debi- 

C arcano g 
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tore siano per eredità, od alienazioni passati 
in mano altrui, oltre la persona di chi gli ha 
ipotecati, deve in egual modo indicarsi la 
persona, o persone degli attuali loro posses- 
sori, ciò che frequentemente suol accadere 
nella rinnovazione della iscrizione. 

Art. 277. Inoltre in detto atto, e nota 
dev’essere indicata la somma del credito ca- 
pitale, ed interessi, e loro rispettiva scadenza 
pel corrispondente pagamento, e con tutti i 
diritti, e patti portanti speciali obbligazioni; 
nella nota poi rispetto alle condizionali, in- 
certe ed eventuali, come sarebbe fra le altre 
quella del rimborso delle spese, riscrivente è 
in dovere di attribuire provvisoriamente una 
somma determinata, e giova altresì di stabi- 
lire la specie delle monete. 

Art. 278. I beni devon essere indicali 
colla rispettiva loro qualità, ed ubicazione. 
La legge attuale esige anche le coerenze; ta- 
luno in vece delle coerenze opiua, che pressa 
di noi basti la semplice indicazione del nu- 
mero di mappa col perticato e sculnto d’ e- 
slimo, come quella che accerta l’identità dei 
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beni meglio che 1* indicazione ile’ coerenti 
possessori, i quali «li frequente si cambiano, 
ed evvi in proposito qualche giudicato favo- 
revole a questa opinione: comunemente però 
sul riflesso al disposto nel § 12 del Codice 
civile si accennano le coerenze a termini dei 
successivi §§ 435 e 45 1 dello stesso Codice. 

Art. 279. Lé coerenze possono indicarsi 
in due maniere, cioè o col nome de’ posses- 
sori de’ Leni coerenti, o col numero di mappa 
de 1 beni limitrofi: in questa seconda maniera, 
che è invariabile converrebbe osservare il 
disposto nell’ art. 4 q del Regolamento Nota- 
rile, scrivendo i numeri in lettera, ed in ab- 
baco per evitare gli equivoci facili ad acca- 
dere collo scritto in semplice abbaco. 

Art. 280, La nota da presentarsi all’uf- 
ficio delle ipoteche dev’essere in duplo^ 
quella da rendersi coll’ atto può essere tra- 
scritta in calce allo stesso atto. Le note si 
firmano dal creditore iscrivente, o dalla per- 
sona stata dal debitore autorizzata a prendere 
la corrispondente iscrizione. 

Art. 281. L’atto notarile per l’iscrizione 
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ila rendersi alla parie, che si presenta ad un 
ufficio fuori di provincia d’ ordinario da’ con* 
servatori si ammette colla semplice autenti- 
cazione del notaio; ammenoché l'alto non 
porli ipoteca a carico di minori, od inter- 
detti, in cui dovendosi necessariamente essere 
inserto il decreto di autorizzazione del giu- 
dice da ritenersi in ufficio, i conservatori esi- 
gono che l’atto sia legalizzato dal rispettivo 
Tribunale di prima Istanza, ed Appello: la 
qual legalizzazione indistintamente richieg- 
gono allorché trattisi di cancellazione. 

Art. 283. L' iscrizione dev’essere rinno- 
vata ogni decennio, essendo dal Decreto 19 
giugno, 1826, riattivato il di lei obbligo, che 
era stato sospeso nel 1816. AH’ obbligo di 
questa rinnovazione pare, che non si abbiano 
a ritenere soggette le iscrizioni su i beni del 
decotto dopo aperto il concorso, dacché colla 
insinuazione del credito ipotecario va ad 
essere radicato a favore del creditore il di- 
ritto sullo stabile ipotecalo, ed altronde dopo 
aperto il concorso non è attendibile l'iscri- 
zione su i di lui beni; essendo però un caso 
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disputabile, e non preveduto dalia legge i 
creditori sogliono prendere il partito più 
sicuro. 

Art. 283.Il sistema ipotecario portato dalla 
cessata legislazione, ed analogo Regolamento 
19 aprile, 1806, col Decreto Governativo 16 
marzo, 1816, per tutti i corrispondenti ef- 
fetti di ragione venne tenuto in verde osser- 
vanza, sospeso soltanlol’obbligo della decennale 
rinnovazione della iscrizione; obbligo riattivato 
col Dispaccio 29 giugno, 1829*, onde siffatto 
sistema tuttavia sussiste non 60I0 rispetto 
alla iscrizione; ma ben anche alla trascrizione, 
come apparisce dai §§ YII e Vili del detto 
Decreto 16 marzo, 1816, e successivo di 
Governo 3 o maggio, 1829, e dalla normale 
intestazione stampala de* certificali ipotecarj, 
che giornalmente si rilasciano dagli ufficj 
delle ipoteche. 

Art. 284* Soltanto è abolito i! giudizio 
provocatorio per l’ effetto d»-IIa purgazione 
dalle ipoteche in forza della Notificazione 27 
ottobre, 1 820; ma però gli effetti della tras- 
crizione dovendosi ritenere tuttavia in vigore, 
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dopo quindici giorni dalla seguila trascri- 
zione dell’allo traslativo della proprietà giu- 
sta 1’ art. 834 del Codice ernie di procedura 
della cessata legislazione più non hanno ad 
essere operative a pregiudizio dell’acquirente 
le successive iscrizioni per un diritto d’ ipo- 
teca anteriormente alla seguita alienazione co- 
stituito sullo stabile alienalo. 

Art. 285. Per la validità della trascrizione 
la suddetta Notificazione 3o maggio, 1829, 
esige, oltre l’indicazione de’ beni, anche quella 
de’ confini a termini de’§§ 434» 435 del 
Codice Austriaco, e che Tallo di alienazione 
sia per istromento, od almeno per privata 
scrittura firmata da due testimoni e notaro. 

Art. 286. Taluno supplisce alla trascri- 
zione eoo un' doppio certificalo delle ipote- 
che T uno anteriore al contratto, e T altro 
posteriore, dai quali venga comprovata o la 
libertà dello stabile o la di lui capacità per 
garantire il credito non ostante le preesistenti 
iscrizioni, e di più la prova del possesso per 
lo meno di treni’ anni nell’ alienante, e di 
lui datori, acciò consti, che nemmeno da essi 
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sia siala assunta sullo stabile veruna obbliga- 
zione ipotecaria. 

Art. 287. In conseguenza 1 ’ opinione di 
chi sull’appoggio del § 435 , e successivi del 
Codice Austriaco sostiene che 1 ’ ipoteca con- 
venuta dall’ alienante o datore più non possa 
iscriversi a carico del successore, è contraria 
al sistema ipotecario, il quale autorizza l’i- 
scrizione anche a carico del successore, sera- 
prechè nella nota d'iscrizione venga indicato 
oltre il nome dell’antecedente datore, che ha 
costituita l'ipoteca, anche quello deli’ attuale 
possessore dello stabile ipotecato; lo che è 
analogo alla regola di ragione, la quale sta- 
bilisce che il fondo stabile trapassa nel suc- 
cessore con tutte le qualità attive e passive 
su di esso impresse dai di lui possessori, che 
non siano stale estinte dalla prescrizione od 
usucapione. 

Art q 88. L’iscrizione può farsi anche in- 
dipendentemente da convenzioue, mediante 
cioè prenotazione, per la di cui esecuzione 
sonovi le prescrizioni nel § 88, e successivi 
del succitato Decreto 2 aprile, 1823, a ter- 
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mini de! quale può rendersi ipotecaria qua* 
lunque obbligazione chirografaria, purché 
consti da documento scritto in forma provante. 

Art. 289. Laonde per ottenere la preno- 
tazione si presenta al giudice la domanda 
con libello iu triplo, od anche in più esem- 
plari, qualora vi siano più correi da citarsi. 

Art. 290. Al libello va unito il documento 
comprovante il credito in originalo od in co- 
pia concordata, colla indicazione della quan- 
tità del credito sia di capitale che d inte- 
ressi, il tempo della esazione, e la descri- 
zione de* beni nella loro qualità, ubicazione, 
coerenze, numeri di mappa e scutato d’estimo. 

Art. 291. Se la prenotazione cade sopra 
un credito iscritto ha da indicarsi colla data 
e numero della iscrizione, ed unirvisi il cer- 
tificato dell’uffieio delle ipoteche compro- 
vante la esistente iscrizione. 

Art. 292. Lo stabile se non è posseduto 
dal debitore una copia del libello s’ intima 
anche al di lui possessore. 

Art. 293. Presentato il libello al giudice, 
questi con suo decreto ordina la chiesta pre- 
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notazione all’ ufficio delle ipoteche, la quale 
si eseguisce a cura del creditore, a cui perciò 
si restituiscono due copie del libello, in altro 
delle quali evvi il decreto, che il creditore 
deve presentare all’ ufficio delle ipoteche unen- 
dosi il documento del credilo iu originale, 
od in copia autentica, la quale faccia piena 
prova del credito in faccia del debitore. 

Art. 2 g 4 - Contro il decreto di prenota- 
zione ha luogo il gravarne sì in seconda che 
in terza istanza da presentarsi fra giorni otto 
continui. 

Art. 2 9 5 . Dentro giorni quattordici proroga- 
bili dal giudice competente del reo, qualora 
non sia stato interposto il gravame ad istanza 
del creditore dev’ essere citalo il debitore per 
far dichiarare la sussistenza del credito; questi 
giorni quattordici, dacché sono prorogabili, e 
non è diversamente dichiarato dal surnraenlo- 
vato decreto dovrebbero intendersi utili, e 
non continui: il giudizio, trattandosi di un 
credito certo e liquido avrebbe ad essere in 
processo verbale. 

296. Trascorso il termine di giorni quat- 
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torcici, allorché non sia slato prorogalo, senza 
che il creditore non abbia fatta istanza per 
là dichiarazione del suo credito, il giudice 
sulla domanda del debitore presentata in tri- 
plo ordina con decreto la cancellazione della 
prenotazione, la quale si eseguisce a cura del 
debitore, del qual decreto sembra che se ne 
dorrebbe dar notizia al creditore. 

Art. 297. Qualora poi venga dichiarata la 
sussistenza del credito con sentenza, questa 
dopo passata in giudicalo a cura del credi-* 
tore si presenta all’ ufficio delle ipoteche con 
due note stese nelle consuete forme regolari, 
acciò si eseguisca la consueta iscrizione, la 
quale ha il suo effetto retroattivo al giorno 
della seguita prenotazione. 

Àrt. 298. In questo caso non si esige ve- 
runa prova del pericolo del credito. 

Art. 299. La prenotazione non ha luogo 
ne’ casi de’§§ 433 e 43 g, come quelli che 
si riferiscono ai diritti di proprietà, e non 
già di credito, per i quali evvi la disposi- 
zione nel successivo § 4^3 del Codice civile 
austriaco. 
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§ iai. 

Ari. 3oo. Nella terza classe dopo gl’ ipo- 
' tecarj, ed anteriormente alla quarta classe 
de’ chirografarj sono collocati i creditori per 
que’ cinque diversi titoli accennati in questo 
paragrafo, senza però veruna distinzione, co- 
sicché se la residua sostanza concursuale non 
è bastevole per l’ intiero loro soddisfacimento, 
questa si ripartisce fra essi in proporzione 
dell’ammontare de’ rispettivi loro crediti. 

Art. 3oi. Parlando del primo titolo questo 
deroga al diritto romano in due capi; cioè 
nell’ aver esclusa la tacita legale ipoteca, che 
ai minori accordava sopra tulli i beni del 
loro tutore, e nell’ aver esentuato il tutore 
dall’ obbligo di prestare una idonea sicurtà 
per garanzia dell’ esalta e fedele amministra- 
zione de’ beni pupillari; motivo per' cui ha 
reso responsabile il giudice tutelare di tutti 
i danni derivati a’ minorenni dalla di lui 
colpa, o mancanza nell’adempimento de’ do- 
veri ad esso lui addossati dalia legge. 
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Art. 3oa. Viceversa il diritto romano ren- 
deva risponsale il giudice soltanto dell’ido- 
neità della sicurtà prestata dal tutore che 
doveva essere approvala dal giudice con co- 
gnizione di causa; alla qual indennizzazione 
si faceva luogo terminata la tutela, allorché 
dal tutore si rendeva il conto dell’ammini- 
strazione da esso avuta durante tutto il tempo 
della tutela. 

Art. 3o3. Il quinto titolo relativo alle mo- 
gli dà luogo a molte avvertenze. Più non 
compete alla dote, conlraddote e ragioni do- 
tali il privilegio della tacita legale ipoteca 
su i beni del marito. 

Art. 3o4- Il privilegio poi di questo para- 
grafo è accordato al credito verso la sola per- 
sona dello sposo e suoi eredi, e non già del 
dotante, nè di chiunque altro obbligato al pa- 
gamento. 

Art. 3o5. Non solo qualunque privata scrit- 
tura anche semplicemente firmata dallo sposo 
fa piena prova del credito dotale, ma eziandio 
la sola di lui confessione verbale falla avanti 
Paprimeiito del concorso: così dispone il § 
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iaa6 del Codice austriaco. Se questa con- 
fessione risultasse fatta in limine dell’ apri- 
mento del concorso potrebbe dar luogo ad 
una questione di collusione. 

Art. 3 o 6 . Le persone plebee, e special- 
mente le rustiche, siccome di consueto tutta 
la dote consiste in mobili , suppellettili ed ef-, 
fetti ad uso della sposa, che vengono stimati 
da qualche sartore o rigattiere, di buona 
fede ritengono per piena prova la loro stima, 
tuttoché firmata dal solo sartore, o rigattiere, 
la quale però a nulla varrebbe nel caso di 
concorso, qualora in calce non vi fosse la 
ricevuta fattane dal marito in causa di dote, 
alla di cui mancanza non vi si potrebbe sup» 
plire che colla prova testimoniale. 

Art. 307. Per escludere le frodi, che dai 
mariti si facevano colla stipulazione delle 
doti dopo il contratto matrimonio, gli Statuti 
municipali di Milano allora valutavano la 
confessione della dote a pregiudizio de’ cre- 
ditori, quando l’islromento dotale fosse fatto 
dentro il biennio dal giorno del contratto 
matrimonio, e dopo il biennio qualora fosse 
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avvalorata da uno speciale giuramento, e la 
cessala legislazione italiana accordava il pri- 
vilegio alla dote allorché risultasse da un so- 
lenne istromento eretto prima del matrimonio. 

Art. 3o8. In addietro la dote aveva il be- 
neficio, che durante il matrimonio non po- 
teva dalla moglie obbligarsi, nè essere resti- 
tuita senza 1’ approvazione del giudice, obice 
tolto dalla legge vegli ante, al che allude l’e- 
spressione = sino allora non anco re- 
stituita. = 

Art. 309 . È una nuova disposizione quella 
che limita il privilegio della contraddote al 
solo importo non eccedente quello della dote 
numerata cioè in danaro, od in effetti sti- 
mali, o di lei valore legalmente verificato, se 
la dote fosse ineslimata. 

Art. 3 io. I parafernali, 09sia Scherpa, se 
non sono costituiti in dote non godono verun 
privilegio, essendo beni stradotali; i quali 
rimangono in proprietà della donna, e di cui 
il marito non ha verun debito, onde sono re- 
pellili dalla moglie nel solo caso, in cui tut- 
tavia esistano in natura, e nello stato, nel 
quale si trovino. 
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§ 123 . 

Art. 3 1 1 . Anche Screditi risultanti da un 
solenne istromento per alto notarile dalla 
legge vengono dichiarati chirografarj, e posti 
nella quarta classe, ammenoché non siano 
muniti d’ ipoteca, o privilegiati. 

§ 125 . 

Art. 3ia. Il trattamento nello stato vedo- 
vile convenuto ne’ capitoli nuziali sì a favore 
della moglie che del marito è posto nella 
sesta classe come atto di mera liberalità, 
semprechè non sia garantito con ipoteca, della 
qual garanzia il Codice austriaco, nei casi in 
cui possa aver luogo, al § ia45 ne incarica 
i tutori do' minorenni in occasione del loro 
collocamento. 
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§ I27. 

Art. 3 1 3. Sebbene la regolare pubblica* 
zione dell’ editto di aprimento del concorso 
dalla legge si supponga pervenuta a notizia 
di tutti gli aventi interesse, cionnullameno in 
fatto talvolta occorre che venga ignorala da 
qualche creditore, e segnatamente da chi è 
assente, onde da questi, chiesta la restitu- 
zione in intiero dentro di giorni quattordici 
dalla scadenza del termine, in concorso del 
curatore della ma3sa, di consueto non in- 
contra veruna difficoltà la di lei concessione, 
ed ammessa ìa liquidità ded credito, nella 
classificazione si colloca nella sua sede. 

Art. 3 1 4- Trascorso il dello termine se la 
restituzione in intiero viene chiesta dopo com- 
pilata la classificazione, ma prima della di 
lei intimazione, questa non perciò deve ri- 
tardarsi, ma ammessa dal curatore la liqui- 
dità del credilo, di questo ne viene data no- 
tizia a tulle quelle persone alle quali è slata 
intimala la classificazione. 
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Art. 3i5. Che se la restituzione in intiero 
fosse proposta dopo intimata la classificazione , 
essendo per questo rapporto cessata l’ incom- 
benza del curatore, la petizione di restilu- 
zione in intiero dovrebb’ essere intimata a 
tutti quei creditori, ai quali la restituzione 
in intiero venisse ad essere di pregiudizio. 

§§ 128, 129, i 33 e i 34 « 

Art. 3 16 . I due §§ x 33 e 1 34 compro- 
vano la massima accennata nel § io5, cioè 
che l'indicazione della classe nel libello d’in- 
sinuazione si risolve in un semplice consi- 
glio, polendo non solo aver luogo il gravame 
contro la classificazione, ma ben anche la 
produzione di nuovi documenti. 

Art. 317 . Il termine di giorni trenta ac- 
cordato a riclamare contro la classificazione, 
giusta la massima stabilita nel § 5 o 8 , sem- 
bra doversi ritenere di giorni utili, essendo 
questo riclamo una vera petizione, massime 
dacché siffatto termine è prorogabile. 

Corcano q 
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§ i37. 


Art. 3i8. Talvolta accade, che al fallito 
venga deferita una eredità o legato tanto in 
pendenza del concorso, quanto dopo la di lui 
ultimazione. Combinando pertanto questo pa- 
ragrafo collo spirito del successivo § 473, è 
chiaro che ai creditori compete il diritto si 
in un caso che nell’altro sulla sostanza eredi- 
taria, o legato, colla differenza, che in pen- 
denza del concorso essendo trasferiti nella 
massa de’ creditori tutti i diritti personali 
competenti al decotto, 1’ amministratore del 
concorso, come si è detto di sopra all’art. 
245 , è autorizzalo ed in dovere di accettare 
l’eredità, o legato deferito al decotto ad esclu- 
sione degli eredi legittimi, 0 testamentarj del 
defunto, ammenoché nella disposizione testa- 
mentaria l’ istituito sia stato escluso dalla 
successione, o legalo nel caso di fallimento. 

Art. 319 . Dopo ultimato il concorso, es- 
sendo il fallito repristinato ne' diritti civili, 
esso solo ha il diritto di accettare eredità, e 
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legati: 8e li ripudia, e non gli accetti, siffatta 
ripudia, od ommissione verosimilmente col- 
lusiva per esimersi dal pagamento de’ credi- 
tori rimasti scoperti potrebbe dar luogo a 
questioni tanto verso il debitore, quanto verso 
gli eredi che avessero accettata l’eredità ri- 
pudiata, o ritenuto il legato reso caduco. 

§ 1 - 48 - 


Art. 3ao. L’ amministratore se in oontrav* 
venzione al disposto in questo paragrafo, po- 
tendo soddisfare debiti sotto interesse, ritiene 
il danaro ozioso in cassa infruttifero, va ad 
essere risponsale del danno ridondato ai cre- 
ditori rimasti scoperti. 

§ l 49 ‘ 

Art. 3ai. La legge non impone espressa- 
mente all’ amministratore 1’ obbligo della resa 
de’ conti: questo però è implicito derivante 
da quello di dovere presentare alla delega- 
zione il riparto documentato, contro il quale- 
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è facoltativo ai creditori di riclamare non 
solo sulla somma ad essi rispettivamente as- 
segnata, ma ben anche sulla massima del- 
l’entrata ed uscita, cosicché il riclamo ande- 
rebbe a risolversi ne’ riglievi, ai quali l’ am- 
ministratore deve dare i corrispondenti schia- 
rimenti, e così fare tutti quegli alti regolari 
prescritti nel successivo Capitolo X. 

§ i53. 

Art- 3aa. Codesta corrispondenza accen- 
nata anche nel precedente § 77 va ad essere 
necessaria nel caso in cui un creditore fosse 
nelle due province di Milano e Venezia stato 
diversamente gradualo; onde in conflitto dei 
due giudicati passati in giudicalo sembra che 
aU’oggetto di ultimare conformemente en- 
trambi i concorsi possa convenire di farne 
rapporto al Supremo Tribunaledi Revisione, 
unendovi gli atti dei due giudizj, perchè 
venga dichiarato quale de’ due debba avere 
esecuzione. 
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§ 1 54 . 

Art. 3a3. Colla pubblicazione dell’Editto 
di aprimenlo del Concorso il Pubblico va ad 
essere diffidato, che lutti i diritti, ed azioni 
competenti al decotto come morto civilmente 
sono trapassati nella massa de’ di lui credi- 
tori, ond’ egli venendo a rivivere civilmente 
in forza del Decreto che dichiara finito il 
concorso sarebbe del di lui interesse, che di 
questo Decreto ne venisse egualmente data 
notizia al Pubblico. 
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PEL PROCESSO IN CAUSA 
DI RENDICONTO. 

§ i56. 

Art. 3a4> I» questo giudizio di conformità 
a quanto si è accennato nell’art. i 49 ® escluso 
l’ esperimento di conciliazione, e 1 espressione 
in questo § 1 56 ss potrà ss dinota essere 
facoltativo all’ attore di citare il reo tanto 
avanti al proprio giudice , che a quello del reo. 
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§ 161. 

Art. 325. Una delle presunzioni legali, 
che fa piena prova è quella del § 1 38 del 
Codice civile, il quale fa presumere legittimo 
il figlio nato nel settimo mese, cioè sebbene 
dentro il primo giorno dopo compito il sesto 
mese dal giorno del celebrato matrimonio, e 
dentro del decimo mese dal giorno tanto del 
celebralo matrimonio, quanto del di lui scio- 
glimento, presunzione però che non esclude 
uoa prova positiva in contrario. Che se il 
parlo seguisse dentro il sesto mese dal cele- 
brato matrimonio, quel marito che asserisse 
di non esser egli padre di quell’ infante, deve 
dentro tre mesi dal giorno della scienza del 
parto proporre un giudizio regolare d' impu- 
gnativa, come prescrive il § i 56 dello stesso 
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Codice: giudizio perciò che dovrebbe spie- 
garsi in concorso tanto d’ un curatore da de- 
putarsi all’infante, quanto della madre pel 
rispettivo loro interesse. La stessa prescri- 
zione ha luogo anche nel caso, in cui il parto 
sia seguito dentro del termine di sopra indi- 
cato, cosi stabilisce il successivo § 1 58, ed 
in questi casi riuscendo vittorioso il marito, 
e quindi il matrimonio quasiché contratto per 
errore, va ad essere nullo, ed il marito ne 
può chiedere la dichiarazione di nullità a ter- 
mini del precedente § 58 dello stesso Codice. 

Art. 326. Un’altra presunzione legalesulla 
paternità illegittima deriva dal successivo § 
i63 in due casi, l’uno cioè, quando nel caso 
d’impugnativa del genitore venga giustificalo 
d’aver egli dentro il suddetto termine legale, 
cioè dopo il sesto, e dentro il decimo mese 
dal parto avuto commercio colia madre, prova 
di fatto moralmente quasi impossibile, l’altro 
più facile ad accadere, cioè la di lui confes- 
sione d’ aver avuto in detto tempo commercio 
colla madre, la qual confessione legalmente 
provala, 9obbene fatta stragiudizialmente, co- 
stituisce una piena prova. 
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Ari. 327. Questa disposizione devesi in- 
tendere tassativamente a favore del parto, ed 
a carico del padre, allorché nella qualità di 
reo impugni gli effetti della sua confessione 
all’ oggetto di esimersi dagli obblighi ad esso 
lui incombenti qual procreatore, e non già 
nel caso, in cui taluno si faccia attore pre. 
tendendo d’essere il genitore di un parto nei 
registri parrocchiali indicato come figlio di 
padre ignoto, per la ragione che la di lui con- 
fessione, la quale, sposando la madre, gli at- 
tribuirebbe i diritti della patria podestà, è 
di niun valore; essendo massima legale, che 
la confessione, sebbeue giudiziale, può bensì 
pregiudicare a chi ha confessato, ma non già 
costituire una prova a di lui favore. 

Art. 3 28. In questo caso sarebbe neces- 
saria la prova della custodia del ventre; cioè 
la prova in concorso di un curatore da de- 
putarsi all’ infante, qualmente dentro il ter- 
mine legale dalli dieci mesi anteriori al parto 
niun’ altra persona possa aver avuto commer- 
cio colla madre. 

Art. 329. Vi sono altre presunzioni le- 
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gali; tali sono la restituzione del chirografo, 
la quale ne fa presumere il pagamento. Cod. 
Austr. § 1428, disposizione non estensibile 
agrislromenti solenni per atto pubblico nota- 
rile restituiti al debitore per la ragione che 
il debitore ne può estrarre altra copia dal 
notaro, ammenoché nell’ atto non vi sia una 
speciale convenzione in proposito. 

Art. 33 o. E così pure il pagamento del 
capitale fa presumere saldati gl 1 interessi, 
quello posteriore di debiti per lo stesso ti- 
tolo, o di proventi, interessi, o pagamento a 
tempo fisso fa presumere soddisfatto tutto il 
debito anteriore, giusta il disposto dal detto 
Codice De’ §§ i 4 17 e 1429. 
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DELLA PROVA PER CONFESSIONE. 

§§ i 63 e 166. 

Art. 33 1. Oombikàhdo questi due para- 
grafi col precedente § 1 1 il vocabolo r= con- 
fessato z=z dorrebbe intendersi come sino- 
nimo di ammessOj e quindi distinguersi la 
confessione tacita derivante dalla ommessa 
impugnativa del fatto avversariamente espo- 
sto, dalla di lui espressa confessione; mentre 
se fa piena prova la confessione stragiudi- 
ziale seguita in concorso di chi sapevasi di 
aver interesse a sapere la verità, a più forte 
ragione la deve fare la confessione giudiziale- 
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S 167. 

Art. 33a. La disposizione di questo para- 
grafo ferisce sagnatamente chi si prestò per 
testimonio, il quale non può impugnare una 
circostanza di fatto da esso attestata come 
vera a favore di altri in qualità di testimonio. 

Art. 333. Da ciò ne deriva che taluno per 
evitare qualsivoglia molestia giudiziale richie- 
sto a sottoscriversi a qualche atto, lisa la 
cautela di firmarsi come testimonio presente 
soltanto alla sottoscrizione delle parti; ciò 
può aver luogo nelle scritture private, le quali 
hanno piena forza, sebbene i le 9 timonj sotto- 
scritti non ne sappiano il contenuto, ma sa- 
rebbe inutile negl’ istromenti solenni per alto 
notarile, i quali è necessario per la loro va- 
lidità che siano non solo firmati dai testi- 
moni , ma ben anche per intiero chiaramente 
ed intelligibilmente letti alla loro presenza, 
onde sta la presunzione a favore dell’ allo, 
che il notaro dichiara di aver letto alla con- 
testuale presenza delle parti e de’ testimoni 
che vi si sono firmati. 
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§ 168. 

Art. 334 Sebbene sia regola di ragione 
che chi produce un documento implicitamente 
ammetta e confessi tutto ciò, che in esso si 
contiene, cionnullameno all’ effetto di libo- 
rare la parte contraria dall’ obbligo della prova 
è d’uopo che la vertenza cada sopra lo stesso 
discorso e sopra il medesimo oggetto. 

Art. 335. Occorre quindi non di rado che 
nello stesso istromento vi siano cumulali varj 
alti, od inserti allegali totalmente estranei 
all’ oggetto in disputa, ed in allora non entra 
la della regola. 

Art. 336. Che se il discorso, o documento 
fosse relativo all’oggetto medesimo, quegli 
che si fondasse sullo stesso alto in prova di 
una circostanza a suo favore, e lo volesse 
impugnare in un’altra, di questa ne dovrebbe 
dare una prova pienamente provante: ciò non 
è guari avvenuto a taluno, che dovendo pro- 
vare l’età d’una persona, ed impugnare la 
di lei legittimità, essendosi trovalo nella cir- 
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costanza di dover esibire il certificato parroc- 
chiale di nascita, in cui la persona battez- 
zata risultava nata da conjugi viventi, essen- 
dosi al parroco supposto che il marito fosse 
assente e vivo, quando che era morto già da 
due anni, dovette al. certificato di nascita del 
figlio, che da solo avrebbe fatta piena prova 
anche della legittimità, unire anche quello 
delia morte del marito seguita due anni prima, 
sotto altra parrocchia. 
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DELLA PROVA PER MEZZO 
DI DOCUMENTI SCRITTI. 

§ * 7 °‘ 

Art. 337. Agli atti menzionati in questo- 
paragrafo si devono aggiungere i notarili*, es- 
sendo il notaio un Funzionario pubblico come 
tale qualificato nel Regolamento sul notariato 
all' art. i.° del cessato Regno d’Italia tutta* 
via in piena osservanza e relativa Notificazione 
Governativa 1786 e 1817: onde tanto le co- 
pie dei di lui atti per pubblico e solenne istro- 
mento rilasciate in autentica forma, quanto, 
le di lui autenticazioni sulle private scritture 
fanno piena prova, semprechè però siano mu- 
nite del segno del suo tabel lionato. Viceversa 
i certificali che si rilasciano da’ Tribunali e 
giudici sulle scritture private ad essi presen- 
tate provano soltanto la data della presenta* 
aione e non già le firme. 
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Art. 338. Fra le altre formalità che il 
Regolamento Notarile prescrive ne’ rogiti evvi 
quella che il notaio vi apponga la dichiara- 
zione di conoscere le parti, o d’ essere cer- 
zioralo della loro persona con loro giura- 
mento da’ due testimonj intervenuti, e firmati 
nell’atto: formalità, che il detto Regolamento 
non esige nelle scritture private da esso au- 
tenticate, siccome però codesta formalità era 
relativa alla legislazione italiana oggidì abo- 
lita, e presentemente al pari d’un solenne 
istromento, giusta la legge, eia pratica odierna 
si ritiene dell’egual valore la scrittura privata 
firmata da due testimonj e notaio, molti di 
essi più non si fanno solleciti di questa for- 
malità, che riguardano come inutile, bastando 
ai medesimi di conoscere, o d’essere certi 
della identità delle persone, di cui ne sono 
responsali. 


§ * 7 2, 


Art. 33c$. Due speciali solennità la legge 
attuale esige ne’ mutui, l’ una prescritta nel 
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soprascritto § 17 j e l'altra nel Codice civile 
al § 1001. 

Art. 34 o. Allorché il mutuo viene fatto 
con chirografo, ossia scrittura privala la carta 
dev’essere tutta scritta e sottoscritta di pro- 
pria mano del debitore, e se scritta da altri 
tlev essere sottoscritta eziandio contempora- 
neamente da due testimonj irrefragabili . se- 
condo il disposto nel Ri golamento ì così i{ 
succitato § 172, onde ognun vede, che co- 
desta contemporaneità dovrebbe risultare o 
da una speciale menzione apposta nella stessa 
carta, o dalla rispettiva Orma de’ testimonj : 
all oggetto poi «he questi testimonj possano 
dirsi irrefragabili a termini del successivo § 
aoi non devono avere veruno de’ vizj mar- 
cali nel § ao 4 e susseguenti dello stesso Re- 
golamento. Taluno per ovviare qualunque fu- 
tura questione sulle Orine usa la cautela di 
farle autenticare da notaio. 

Art. 34 i. Il Codice poi nel detto $ 1001 
prescrive, che nella carta d’obbligosia espresso 
anche il nome del mutuante, disposizione la 
quale toglie la iorza ai vaglia, ossia obbliga. 
Corcano 10 
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zioni al presentatore, per l’ addietro in uso, 
quand' anche fossero fatti in forma di cam- 
biale da chi non è commerciante. 

Art. 3 /( 3 . Inoltre dev’ essere specificata la 
qualità e quantità della cosa mutuata; e 
tutte le condizioni che riguardano il paga- 
mento si del capitale che degl’ interessi. Che 
se il mutuo consiste in danaro dev’ essere in* 
dicala anche la specie di esso, cioè se oro, 
argento o carta monetata: più conveniente sa- 
rebbe lo speciale dettaglio delle monete col 
loro numerato pel caso della restituzione del 
capitale e pagamento degli interessi per gli 
effetti, di cui nell’antecedente § 988 dello 
stesso Codice. 

Art. 343. Da queste prescrizioni del Co- 
dice non è eccettuato il mutuo fatto con so- 
lenne istromenlo per. alto pubblico. 

Art. 344- I mutuisi fanno ordinariamente 
sotto interesse: se il mutuo è con ipoteca o 
pegno, l’interesse lecito è quello del cinque 
per cento, se senza, non può oltrepassare il 
sei per cento; ad eccezione dei debili mer- 
cantili, il di cui interesse legale è sempre 
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quello del sei per cento. Se nella conven- 
zione è pattuito l’interesse, ma non è Speci- 
ficata la di lui quantità, questo si sottintende 
nel mutuo con ipoteca o pegno in ragione 
del cinque per cento, e del sei per cento se 
non è garantito [da pegno od ipoteca; «osi 
il § 994 del detto Codice. I patti accessorj 
che diano qualche altro utile al creditore sia 
nel luogo, sia nel tempo del pagamento del 
capitale od interessi, od in altro modo a ter- 
mini del successivo § 996 in tanto sono va- 
lidi, in quanto tutti compresi non oltrepas- 
sino la misura legale degl’ interessi conven- 
zionali: l’interesse legale del quattro per 
cento stabilito dall’intermedio § 995 è quello 
derivante dalla legge indipendentemente da 
convenzione, cono’ è quello che si suole ag- 
giudicare nelle sentenze nel caso di mora al 
pagamento, o di reintegrazione de’ danni, a 
riserva di affari mercantili. 
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§ i7 3 - 

Art. 34 5 . Il disposto dal diritto romano, 
che addossava al creditore la prova della nu- 
merazione del danaro era stalo derogato dalla 
universale consuetudine: sebbene poi la prova 
del seguito pagamento di un debito chirogra- 
farìu come si è detto nel precedente art. 3 99 
presuntivamente risulti dalia esistenza del 
chirografo presso il debitore, cionnutlameoo 
taluno usa la cautela di farlo quiltanzare, e 
conservarlo per evitare qualsivoglia questione. 

§ * 74 - 

Art. 346. Il contesto di questo paragrafo 
dà a divedere che la cautela di unire tutti i 
fogli intermedj con cordicella e filo assicu- 
rato nelle estremità da cera di Spagna, e si- 
gillo dell’autore è necessaria qual suppleto- 
ria alla universale consuetudine di firmare 
tutti i fogli intermedj, la qual firma delle 
parti sauzionala dal precedente § 171 è cau- 
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lela più sicura del sigillo proprio, di cui gran 
parte de’ contraenti è priva, e che ben di 
raro è in pronto nella occorrenza a chi lo ha, 
e d’ altronde di sovente la cera di Spagna si 
rompe, o si comprime in modo da non po* 
tersi più distinguere, e conoscere l’impronto. 

§ 175 . 

Art. 347* Le persone illetterate per loro 
segno formano una croce, pratica costante ed 
universale presso di noi: questa disposizione 
tassativamente percuotequalunque documento 
privato: onde essendo tuttavia in pieno vigore 
il Regolamento sul Notariato negli atti pub* 
blici per solenne istromenlo si dovrebbe os- 
servare il disposto dail'art. I \i e 4^ del detto 
Regolamento: cioè colla firma di tutti ì fogli 
fatta da teslimon) e notajo, e con la dichia* 
razione da questi apposta in fine dell’atto 
della asserzione emessa dall’ illetterato, o da 
chi non può scrivere del motivo per cui nou 
si è firmato. 
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§ i7 6 - 


Art. 343. Il disposto in questo paragrafo 
al primo aspetto sembra incongruente, dacché 
nel tempo stesso che i testi monj devono es- 
sere certi, qualmente il documento eretto sia 
consentaneo alla volontà dell'autore, non gli 
obbliga a dover sapere il contenuto dello 
scritto; cionnullameno si comprende che prov- 
vede a due inconvenienti, l’uno delle firme 
rilasciate in bianco, che ad arbitrio di chi le 
ha in mano può inserirvi ciò che più gli ag- 
grada, e l’altro delle sottoscrizioni da chi non 
aveva l’uso perfetti) delle facoltà iulellettuali 
non formalmeute interdetto; non che degli 
nbbriachi, i quali riscaldati dal vino facil- 
mente s’inducono a sottoscrivere oiò che a 
mente serena non sarebbe consentaneo alla 
loro volontà. 
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§ 178. 

Art. 349- Uno derequisiti de’ libri dei 
negozianti' matricolati, acciò possano fare se- 
mipiena prova si è che lo scritto debba es- 
ser® di carattere del negoziante, odi persona 
addetta al negozio: siccome sta la presun- 
zione che tale sia la persona, la quale ha 
scritto, incomberebbe all’ avversario la prova 
in contrario^ 

Art. 35o. Inoltre non vi devono essere par- 
tite scritte da mani diverse nello stesso tempo: 
ciò Ibì verificherebbe qualora sotto la stessa 
data senza un legittimo motivo risultassero 
alternativamente caratteri di diversa mano. 

* Art. 3 5 1 . Cosi pure non vi devono essere 
cambiamenti nè correzioni. È pressoché im- 
possibile, che in una lunga scritturazione tal- 
volta nou accada qualche errore: evvi chi 
usa correggerlo con cancellatura od apostilla, 
altri con raschiatura, e soprascrizione; me- 
todi illegali. In tal caso sembra che meglio 
vi si rimedj con successiva annotazione od 
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avvertenza non vietata dalla legge; correzione 
attendibile massime quando g'i altri registri 
in regola e carte analoghe comprovassero 
l’errore incorso. 

Art. 35a. Finalmente l’inserzione di altre 
partite estranee al negozio potrebbe attribuirsi 
a semplice inavvertenza, e quindi non do* 
vesse influire sull’attendibilità delle altre par* 
tite mercantili contenute nel libro, il quale 
nel rimanente fosse regolare. 

Art. 353. La contravvenzioni ad altro dei 
suddetti requisiti toglie la fede alle partite, 
in cui siavi la contravvenzione, ma sembra 
che non la dovrebbe togliere a tutto il libro 
per la ragione che essendosi prodotto il solo 
estratto della partite relative alle parli con* 
tendenti giusta il successivo § 182 , ne segue 
che la controparte, la quale ha chiesta l’ispe- 
zione ha diritto d’ ispezionare i libri soltanto 
sulle partite, nelle quali essa ha interesse, 
onde se il libro nel rimanente è regolare sode- 
rebbe ad essere tolta dalla radice la questione* 

Art. 354. Notisi in questo paragrafo l’e- 
spressione matricolati, che noi diressimo re- 
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gistrali nella Camera mercantile, onde i libri 
di chi commerciasse senza essere registrato 
nella delta Camera, come meramente privati 
non avrebbero verun grado di prova a van* 
laggio del loro autore. I libri poi de’ com- 
mercianti che fanno semipiena prova sono in 
carta bollata e vidimati dalla Camera mer- 
cantile. 

§ >79- 

I 

Art. 355. Il termine dell'anno e sei mesi 
prescrive, o sia estingue la prova, e non già 
il credito; onde vi si può supplire colla 
prova testimoniale, o col giuramento decisorio 
nel caso che sia deferibile. 

§ 181. 

Art, 356- Sotto il vocabolo di artisti in 
questo paragrafo si dovrebbero comprendere 
anche gli esercenti arti, ossiano professioni 
liberali. Per comodo di queste professioni si 
è sempre stampato, e si stampa tuttavia 
il così detto altrevolte Diutile oggidì Diano , 
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il quale perciò temilo in regola ha fatto sem- 
pre semipiena prova. 

Art. 357 . I nota) viceversa qualificati dalla 
legge come funeionarj pubblici hanno il di- 
ritto d’ essere soddisfatti allorché rilasciano 
l'atto da essi eretto nel preciso quantitativo 
d’onorario e spese a termini della tariffa in 
calce al Regolamento sul Notariato contro loro 
nota, giusta il n.°- f\o della detta tariffa, ri- 
ciamabile alla Camera di disciplina notarile 
dopo il pagamento. 

; Art. 358. Prima che fosse attivalo l'at- 
tuale Regolamento Notarile i notaj presso di 
noi come giureconsulti patrocinavano in giu- 
dizio le cause col carattere chi di causidico 
e chi di avvocato, e quindi pei rogiti pre- 
stando l'opera eziandio di giureconsulto con 
sessioni, diete ed esami di documenti, per 
siffatte operazioni la legge ad essi attribuiva 
una speciale determinata mercede. 

^ Art. 35g. Codesto carattere di giurecon- 
sulto ad essi non fu giammai tolto dalla legge: 
soltanto gli vietò il patrocinio pubblico in 
giudizio, e considerando le sole operazioni 
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del notaio qual funzionario pubblico,^ Com- 
missione delegata per la compilazione del 
Regolamento sul Notariato, di cui l’autore 
di questa Appendice ne fu altro de’ compo- 
nenti, nella Tariffa notarile non potè com- 
prendere ed accordare ai notaj verun ono- 
rario per quelle operazioni di giureconsulto 
privato, per cui essi venissero richiesti dai 
clienti in occasione di rogito degl’ istromenti; 
lasciando che il notajo come artista esercente 
privatamente una professione liberale, a cui 
in addietro era stato superiormente autoriz- 
zato ne conseguisse la corrispondente rico- 
gnizione. 

Art. 36o. Lo stesso dicasi di quegli avvo- 
cati, che assunti a cariche pubbliche più non 
potevano patrocinare nel fóro, i quali dopo 
cessali dall’ impiego non vollero bensì rias- 
sumere la professione di avvocato pubblico 
esercente, ma però continuarono e continuano 
tuttavia privatamente ad esercire le funzioni 
di avvocato consulente con sessioni^ visioni 
ed esami di carte, e consulti, ossiano prò- 
memoria ad uso de’ patrocinatori in attualità 
di esercizio. 
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Art. 36 1. Sebbene in questo paragrafo 
non siano accennali i bottegai, quelli che ven- 
dono al minuto, e specialmente commestibili, 
che per la qualità della loro professione, e 
smercio non sono a portata di tenere i regi- 
stri richiesti nel § *178, praticamente ven- 
gono posti nella classe degli artisti, sempre- 
chè il loro giornale sia tenuto in regola come 
prescrive il presente paragrafo. 

§ 182. 

Art. 36 a. Questo paragrafo è desunto dal 
§ 1 3 g del Regolamento del 1786, ove si par- 
lava soltanto de’ libri, motivo per cui l’in al- 
lora Tribunale di Appello con Decreto to 
agosto, 1 786,10 dichiarò applicabile a qualun- 
que altro ricapito, ogni qualvolta possa stare 
da sè indipendentemente dall’ alto principale; 
onde venendo in prova di qualche fatto o cir- 
costanza prodotto, non già l’ intiero docu- 
mento, ma soltanto un di lui estrattore l'av- 
versario dubita, che dal contesto dell intiero 
documento possa emergere qualche prova od 
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amminicolo a di lui favore, può facilmente 
accertarsene mediante l’ ispezione portata dal 
susseguente § i83, e sarebbe cosa strana, se 
per provare la sola paternità, domicilio, e 
cose simili enunciate in un voluminoso islro- 
mento, o di grave spesa massime qualora si 
dovesse in autentica forma estrarre da un 
pubblico archivio o dal nolaro si dovesse pro- 
durre per intiero, ciò che talvolta dall’ av- 
versario è stato preteso a mera defuligazione 
del producente. 

§ i83. 

Art. 363- Non vi è in questo paragrafo l*e- 
spresaione del § 5o8, cioè = che dopo la 
scadenza del termine stabilito la parte non 
sarà più ascoltala — ma 1’ altra diversa == 
non può più aver luogo V eccezione = sem- 
bra perciò che non sia vietato al giudice di 
prorogare la giornata per l’ ispezione, purché 
la proroga per plausibili molivi sia stata chie- 
sta in tempo abile. Di fatti la domanda di 
una proroga per l’ ispezione implicitamente 
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contiene la domanda della Ispezione, per la 
quale è facoltativo al giudice di fissare il 
giorno ad esso lui beneviso. 

§§ l 91> *9 8 e ! 99- 

Art. 364- A termini del diritto romano 
giusta la comune de’ DD. come può riscon- 
trarsi specialmente presso il Brunemannonei 
Commenti al Codice di Giustiniano tit. de 
fide insti \ Leg. 20 = Cornpavaliones = la 
prova col paragone de’ caratteri era soltanto 
semipiena attesa la non diffìcile imitazione 
de’ caratteri. 

Art. 365. Le cautele' e solennità prescritte 
nella. detta legge e relativa Autentica dimo- 
strano, che eziandio a que’ tempi erauvi esper- 
tissimi calligrafi, come se ne sono trovati an- 
che oggidì, i quali hanno imitato il carattere 
non solo delle scritture private, ma ben an- 
che di quelle di debito pubblico avvalorate 
da molte sottoscrizioni, e cifre complicatis- 
sime che non si sapevano distinguere qual 
fosse la vera dalla imitata, neppure da quelli 
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che le avevano firmale, onde di conformità 
al diritto romano il Regolamento giudiziario 
del 1786 e l’ attuale, stabilirono, che secondo 
le circostanze devesi determinare quanta fede 
possa prestarsi alla comparazione dei ca- 
ratteri. 

Art. 366 . Di fatti l’opera de’ periti calli- 
grafi, e la loro ispezione è di mero l'atto, 
cioè per dichiarare se i caratteri siano esat- 
tamente eguali, simili, o diversi ed in quella 
maniera che non ostante che i caratteri siano 
perfettamente eguali allo scritto può essere 
di mano diversa, in egual modo possono es- 
sere soltanto simili od anche, diversi, e ciò 
nullameno essere della stessa mano, dipen- 
dendo bene spesso la dissomiglianza del 
carattere dalle epoche lontane dello scritto, 
dalla temperatura delle penne, ed eziandio 
dalla maggiore o minore comodità, e fretta 
con cui fu scritto, cosicché la sola perizia 
de’ calligrafi non può servire a fare piena 
prova in proposito*, ed il giudizio, che tah 
volta vedesi nelle loro relazioni, in cui dalla 
somiglianza del carattere, ne deducono una 
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decisione assoluta, qualmente cioè gii scritti 
sono stesi dalla stessa mano, è un giudizio 
incompetente e nullo, ed assumendo eglino 
in ciò fare gli attributi di giudice, vanno a 
rendere sospetta di parzialità la loro perizia. 

Art. 367 . Nè è da ’ommetlersi il riflesso, 
che in questi paragrafi è usalo il vocabolo 
documento , e non già firma o sottoscrizione, 
onde essendo opera più difficile a formare 
un documento composto da una quantità di 
linee, che non è una semplice firma o sotto- 
scrizione, se si dovesse stare materialmente 
alla lettera della legge, dovrebbe essere poco 
attendibile la prova del paragone con sem- 
plici firme. 

Art, 368.1 documenti di confronto sogliono 
essere od originali esistenti negli atti notarili, 
ovvero loro copie autentiche, o scritture pri- 
vate autenticate da notaio. Talvolta viene 
fatta eccezione sulla firma del notaio. (Questa 
eccezione non è attendibile se sia un atto 
notarile. esistente ne’ di lui alti: rispetto alle 
di lui copie autentiche, o scritture private 
autenticate da notajo, chi prevede una tale 
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eccezione per non lasciar luogo a contesta- 
zioni all'atto della perizia, le previene fa- 
cendo in prevenzione riconoscere la firma del 
notaio dal di lui giudice o tribunale, o dal- 
l’ archivio pubblico se trattisi di notai de- 
funti ne’ tempi andati. 
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CAP. DECIMOQUARTO 


DELLA PROVA ORDINARIA 
PER TESTIMONI. 

§ 206. 

Art. 369. IiA qualità di patrocinatore com- 
prende eziandio que’ consulenti siano o no in 
esercizio del patrocinio, i quali abbiano avuta 
parte nella 9 lesa degli atti o direzione della 
causa, non essendo raro il ca9o, che chi com- 
parisce in giudizio come patrocinatore colla 
firma degli alti, in parte od- anche in tutta 
nou ne sia 1’ autore. 

Art. 370. Anche i procuratori generali, i 
quali rappresentano la persona del princi- 
pale, e che d’ordinario sono quelli, della di 
cui commissione si sostiene il giudizio, non 
che gl’ ingegneri e ragionieri della famiglia, 
quando eglino abbiano avuta parte nella lite 
vertente sopra oggetti della rispettiva loro 
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professione per identità di ragione dovreb- 
bero considerarsi come patrocinatóri. 

§ aio. 

Art. 371. Per escludere l’apparente an. 
linotnia tra questo paragrafo ed il § 5 n de- 
vesi ritenere, che ne’ giorni diciotto siasi com- 
preso anche quello della intimazione della 
sentenza. 

Art. 373. Essendo nel detto § 5 ii di- 
chiarati continui soltanto i giorni per l’appella- 
zione, revisione e gravami, ne segue che sono 
continui i giorni per l’appellazione contro la sen- 
tenza, che abbia ammesso od escluso l’esame 
de’ testimonj, e viceversa utili quelli prescritti 
per presentare gli articoli per l’esame, come 
è stato dichiaralo dal Tribunale di Appello 
col Decreto 11 agosto, iSaS: questo termine 
però di giorni diciotto non sembra proroga- 
bile a fronte del detto § 5 o 8 , dacché va ad 
essere perenta la prova dopo la scadenza dei 
giorni diciotlo. 
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§ 21 3 . 

Art. 373. Evyi talvolta chi conoscendo, e 
temendo la qualità dell’ avversario, per non 
esporre le persone d’ ufficio alla suborna- 
zione e prevaricazione comunicandogli in 
prevenzione i coDtrarj interrogatorj, usa di 
presentarli sigillati da aprirsi soltanto all alto 
dell’ esame. 

§ 214. 

Art. 374 - Quella rimunerazione, che al- 
r occorrenza si dà agli operai e giornalieri 
allorché sono chiamati all’ oggetto di verifi- 
care il fatto, onde potere stendere gli arti- 
coli probatorj non è quella rimunerazione di x 
corruzione sottintesa in questo paragrafo; ma 
unicamente un compenso del tempo perso, 
ed anche talora della spesa di viaggio am- 
messa eziandio dal successivo § 229. Ciò che 
si è detto degli operai e giornalieri in qual- 
che caso può aver luogo rispetto alle persone 
esercenti arti liberali. 
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§ 223 . 

Art. 375. In addietro vigendo gli Statali 
di Milano, ed anche altrove di sistema nota* 
rile era ben rara quella convenzione, od alto 
stipulato con pubblico istromento, sebbene 
pochissimo interessante, che non fosse conva- 
lidala con giuramento: siffatta strabocchevole 
frequenza del giuramento, successivamente 
divenuto inutile nella massima parte degli alti 
obbligatorj, lo fece riguardare qual semplice 
formalità di stile notarile, e di ninna conse- 
guenza, motivo per cui le persone idiote, e 
specialmente le rustiche non si credono in 
dovere di osservare il promesso giurato silenzio. 

§§ 23 i e 235. 

Art. 376. Ricorre l’osservazione fatta al 
precedente $ aio in proposito de’ giorni conti- 
nui ed utili. 

«• 
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DELLA PROVA A PERPETUA MEMORIA* 
§ 34l. 

Art. 377. L’esame del testimonio a per- 
petua memoria ha luogo specialmente nei casi 
della di lui grave malattta, di doversi egli 
recare a lungo tempo in paesi rimoti, e mas- 
sime oltremare, e l’ avanzata età, che se- 
condo la pratica e la comune opinione dei 
DD. per questo oggetto si ritieoe quella degli 
anni sessanta, come può vedersi presso il Nar- 
Jona, de aelate^Cop. ann. sexag. n.°. 5 . Opi- 
nione verosimilmente derivata dal diritto ro- 
mano nella legge Haereditalum 68 fif. ad leg. 
falcidiam. 
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DELLA PROVA COL MEZZO DI PERITI. 

§ 25 I. 

Art. 378. Nelle perizie stragiudiziali tal. 
volta gl’ ingegneri, e mollo più i rigattieri 
stimano ciò che non è della loro professione. 
Gl’ingegneri nelle consegne e riconsegne di 
affitti in ispecie per ciò che non è della loro 
facoltà, sogliono assumere qualche perito della 
corrispondente professione: viceversa i rigat- 
tieri estendono la loro operazione anche ad 
oggetti d’ arte « cose preziose, Codesta irre- 
golarità, che nelle perizie stragiudiziali viene 
sanata dal tacito consenso delle parti po* 
Irebbe dar luogo ad eccepire di nullità nella 
giudiziali. 

H * 
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§ 253 . 

Art. 379. Le eccezioni che rendono inal- 
bile, o vizioso un testimonio, di cui nel § 
ao 4 e successivi del Regolamento egualmente 
sono applicabili al perito; colla differenza che 
il vizio del testimonio può risultare anche 
dall'atto del di lui esame, e quello del pe- 
rito deve opporsi preventivamente mediante 
libello presentato dentro la metà del termine 
assegnalo per la visita, altrimenti col silenzio 
viene tacitamente approvata la di lui nomina. 

Art. 3 80. L’ opposizione dà luogo ad un 
giudizio incidente mediante processo verbale, 
e la metà del termine per la presentazione 
dèi libello di opposizione deve intendersi non 
già dalla data del decreto, con cui viene sta- 
bilita la giornata della perizia, ma beq9Ì da 
quello della di lui intimazione, termine per- 
ciò prorogabile per fare le opportune inda- 
gini, qualora l'intimazione fosse stata di 
molto ritardala. 
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§§ 257, 258 e 260. 

Art. 38 1. I periti ingegneri ed agrimen- 
sopì nelle perizie degli stabili 9Ìano caseggiati 
o terreni fanno una minuta di lutti gli enti, 
loro valore, e deduzioni, della quale non na 
rilasciano, copia alle parli, e soltanto nella 
loro relazione dichiarano d' avere a tutto ciò 
avuto, riguardo nella valutazione dello stabile; 
onde sembra, che all'alto della ispezione le 
parli in via di ricordi possano ingiungere ai 
periti d’ indicare nella lóro relazione i sin- 
goli pezzi, o locali col rispettivo valore di cia- 
scuno, e segnatamente il numero e qualità 
delle piante esistenti sopra ciascun pezzo, e 
la distinta qualità e quantità delle deduzioni, 
non che la servitù, e diritti aitivi e passivi; 
è quant’ altro possa influire in aumento ó 
diminuzione del valore dello stabile, onde 
potere al caso rilevare se sia occorso qualche 
errore od ommissione, pretesa, che sembra 
appoggiata alla espressione contenuta nel § 
2 58, che obbliga i periti a deporre sopra 
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ciascuna qualità da verificarsi nell oggetto in 
questione. 

Art. 38 a. Trattandosi poi di stime dei 
latifondi non è possibile che i periti possano 
sul momento stendere la calcolazione, la quale 
non polendosi eseguire all’ alto della ispe- 
zione, non di rado esige l’occupazione di 
molti giorni; onde terminata privatamente 
l’operazione nelle loro case la presentano al 
giudice inserta nella corrispondente loro re- 
lazione. 

Art. 383. I periti devono bensì dare sfogo 
a tutti i. ricordi fatti dalle parti all’alto della . 
ispezione registrati nel protocollo giudiziale, 
ma non già dar ragione della valutazione at- 
tribuita allo stabile; valutazione che sostan- 
zialmente è quel giudizio inappellabile, che 
non ammette veruna reispezione. 

Art. 384 Nelle perizie stragiudiziali tal- 
volta i periti, recandosi altrove, lasciano sul 
luogo i loro praticanti per rilevare la minuta, 
in vista della quale eglino stendono la loro 
relazione: irregolarità, che non può sanarsi 
che dall’ espresso, o tacilo consenso delle parti ; 
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non così nelle giudiziali; in queste però al- 
lorché occorrono laboriose ed incomode mec- 
caniche operazioni segnatamente di campa- 
gna sig per misura de’ terreni, sia per nu- 
merazione delle piante eglino necessariamente 
si prevalgono di giornalieri o ^le’ loro prati- 
canti sotto però la personale loro sorveglianza, 
e Ié presenza del giudice o di lui delegato, e 
così 1’ alto non è soggetto a veruna eccezione. 

Art. 385. Segue talvolta che i periti nelle 
perizie giudiziali in affari di volontaria giu- 
risdizione, si assentino per qualche tempo, 
lasciando che travaglino i lóro esperti com- 
messi: ciò porterebbe la nullità delle loro pe- 
rizie; ma volta che ciò segua coll’ annuenza 
della persona d’ ufficio, niuno vi suol essere 
che riclami, e l’atto viene ritenuto regolare 
e valido, dacché non apparisce l’ allontana- 
mento del perito. 
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' §§ 262 e 263. 

Art. 386. Questi due paragrafi stabilendo 
che le periz^ giudiziali costituiscono* una 
prova pienamente e definitivamente provante 
derogano l'antica legislazione, che dava luogo 
a rescindere anche le perizie giudiziali, qua- 
lora risultassero enormissimataeote lesive. 
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CAP. DECIMOTTAVO 


DEL GIURAMENTO DECISORIO 
DELLA LITE. . 

§§ 265, 266 e 270. 

Art. 387. I tutori e curatori non possono 
deferire, nè accettare il giuramento decisorio 
che sui fatti loro proprj. I procuratori alle 
liti, ossiano patrocinatori de’ maggiorenni non 
interdetti non possono deferire all’ avversario 
il giuramento decisorio, qualora non sieno a 
ciò specialmente autorizzati nel loro mandato, 
come viene stabilito nel § 1008 del Codice 
civile per la ragione che il giuramento deci* 
‘sorto sostanzialmente si risolve in una tran- 
sazione. La difesa poi della coscienza che 
esime dall’ obbligo di prestare il deferito giu- 
ramento dimostra che questo è un mezzo 
sussidiario di proya: onde sarebbe disputa- 
bile se quegli che avesse dichiaralo d’essere 
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fornito di altri mezzi di prova per esentuarsi 
dalla loro esebizione possa ileferire siffatto 
giuramento. 

Art. 388 . Questo giuramento che può de- 
ferirsi in qualunque parte del giudizio e 
quindi anche in conclusionale non sembra 
deferibile nella controconclusionale per la ra- 
gione, che non essendo permesso verun ul- 
teriore atto, l'attore non ha più campo nè 
ad accettarlo nè a riferirlo. 

§§ 273, 274 e 275. 

Art. 389. Nel termine de’ giorni diciotto, 
come si è rimarcalo al § aloècompreso an- 
che quello della intimazione della sentenza, 
termine continuo, e non prorogabile, viceversa 
utile, e prorogabile quello de’ giorni tre in- 
dicato per la prestazione del giuramento, po- 
tendo in quel giorno sopravvenire un asso- 
luto impedimento a chi deve giurare. 

Art. 390. Quello poi de’ giorni tre per la 
dichiarazione sulla prestazione del giuramento 
deve ritenersi continuo, dacché dopo la sca- 
denza di detto termine è perenta la prova. 
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CAP. DECIMONONO 


DEL GIURAMENTO SUPPLETORIO 
E DECISORIO. 

§ 276. 

Art. 391, Lo spirito ili questo paragrafo 
dà chiaramente a divedere, che 1 ’ espressione 
quand ’ anche nella traduzione dal tedesco ti 
è ritenuta per emoniino di qualora. 



CAPITOLO VENTESIMO 



DEL GIURAMENTO ESTIMATORIO 
DELLA LITE. 

§§ 281 e 282. 

Art. 392. La differenza che passa nel 
disposto in questi due paragrafi si è che nel 
caso del secondo paragrafo il giudice può 
usare maggiori arbilrj nella moderazione 
della somma da giurarsi. 
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DEL GIURAMENTO Di DENUNCIA 
O MANIFESTAZIONE. 

§§ 283 e 284* 

Art. 393. Questo giuramento può defe- 
rirsi soltanto da chi vi ha interesse, ed at- 
l’ oggetto di escludere le facili restrizioni 
mentali giova di comprendere non solo resi- 
stenza della cosa presso chi deve giurare, od 
altro di lui rappresentante, ma bea anche di 
estenderlo alla scienza della esistenza presso 
qualunque altra persona o luogo. 


Corcano 


la 
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CAP. VENTESIMOSECONDO 


DEL GIURAMENTO IN GENERE. 

§ 388. 

Art. 3 g 4 * Sut termine prescritto per la 
prestazione del giuramento veggasi quanto si 
è detto al (3 aio. 


§ 2 9 8 - 

Art. 395. Gli attestali siano giurati, siano 
colla dichiarazione dell’ attestante di essere 
pronto a giurare in giudizio possono talvolta 
giovare ad impedire, che chi deve giurare o 
non si dimentichi o non si lasci corrompere 
deponendo in giudizio diversamente dall’at- 
testato, non vedendosi giammai da’ litiganti 
rinunciato in prevenzione all’ effettivo esame, 
ed al diritto di proporre i conlrarj inler- 
rogalorj. 
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CAP. VENTESIMOTERZO 


DELLA INROTULAZIONE. 

§ 3o8. 

Art. 3 96. Talvolta una parte asserisco 
smarrito il libello, oil altro de’ documenti in- 
timatile dall’ avversaria; se questa ricusa dì 
deporre in giudizio gli originali; in tal caso 
di pratica viene indicala altra giornata per 
l’ inrotulazione, ed ingiunto alla controparte 
di e8ebire altra copia a spese di chji gli ha 
smarriti. 

Art. 397. Qualora poi vengano dimessi 
gli originali, il producente ha la cautela di 
farne 1’ opportuno riglievo nel protocollo di 
inrotulazione o coordinazione, acciò vengano 
ad esso lui restituiti dopo ultimato il giudizio. 
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§ 3o9- 

Ari. 398. La non seguita comparsa all'in- 
rotulazione suol essere occasionata dal seguito 
accomodamento, o da una trattativa amiche- 
vole; onde nella persuasione, in cui sono le 
parti, che al giudice nulla interessi di avere 
di ciò notizia, non si credono in dovere di 
dargliela; ritenendo che la pena applicata in 
questo paragrafo sia riferibile al caso di ri- 
clamata negligenza, o sospetto di collusione 
fra patrocinatori. 
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CAP. VENTESIMOQUARTO 


DELLA SENTENZA. 

i 

§ 3i8. 

Ari. 399. Nelle cause di non molto ri- 
glievo bene spesso non si leva copia de’ mo- 
tivi , dacché ex officio da giudici di prima 
istanza si trasmettono gli originali al Tribu- 
nale di Appello. 

Art. 4<>o* I motivi delle sentenze ne’ giu- 
dicati mercantili, come si è accennato all* art. 
84, si rilasciano dentro ventiquattro ore. 
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CAP. VENTESIMOQUINTO 


DELL’ APPELLAZIONE , REVISIONE 
E QUERELA DI NULLITÀ’. 

§ 3ig. 

Art. 4oi. A. lermini di diritto la sentenza 
pronunciata dipendentemente dal prestato o 
ritenuto come prestato giuramento decisorio 
sostanzialmente va ad essere profferita in 
forza della confessione implicita della parte 
avversaria, per la ragione, che chi deferisce 
o riferisce questo giuramento, ammette e con- 
fessa ciò che asserisce, e depone chi presta 
il giuramento, e così pure quegli, che obbli- 
gato a giurare non presta il giuramento, ta- 
citamente confessa il contrario di ciò che 
doveva giurare. 
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dell’appellazione, revisione, ECG. I 83 
§ 322 . 

Art. 4 oa. Come si è detto dì sopra i giorni 
ad interporre l’appellazione sonocontinui, ed 
utili quelli a presentare i gravami, per la di 
cui presentazione non si vede vietato di chie- 
dere una proroga, la di cui concessione era 
letteralmente accordata dal Regolamento giu- 
diziario del 1786 nel § 268, onde la reie- 
zione ingiunta al giudice in questo paragrafo 
potrebbe intendersi nel caso in cui non s l 
fosse chiesta una proroga in tempo abile. 

§§ 824 e 326. 

Art. 4 ° 3 . Si restituisce ex officio V appel- 
lazione interposta troppo tardi qualora l’ ap- 
pellato non abbia risposto ai gravami, e vi- 
ceversa non si restituisce, quando nella ris- 
posta ai gravami non abbia eccepito sul pas- 
sato in giudicalo della sentenza; la ragione 
della diversità deriva da che, se l’ appellalo 
risponde in merito senza farsi carico della 
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I 84 CAPITOLO VENTESIMO QUINTO, 
eccezione pregiudiziale, e perentoria della 
cosa giudicata, e passala in giudicato ne perde 
il beneficio, venendo col suo silenzio implici- 
tamente ad abilitareil Tribunale d’Appello a 
conoscere sul merito. Viceversa se non ris- 
ponde, tacitamente ritiene gli elfetli della cosa 
giudicata, e passata in giudicato, onde es- 
sendo inutile la trasmissione degli atti al Tri- 
bunale di Appello, l’ insinuazione deve riget- 
tarsi direttamente. Si rigetta la risposta ai 
gravami non presentata in tempo, come alto 
non necessario: mentre 1’ Appello può valu- 
tare i soli atti di prima istanza, giusta il dis- 
posto dal § 3a3- 

Art. 4«4* Il termine poi de’ giorni quat- 
tordici a presentare la risposta ai gravami è 
di giorni utili, non dovendo 1’ appellato es- 
sere di condizione inferiore all’ appellante. 

§§ 33o e 33a. 

Art. 4o5. Le due conformi sentenze pos- 
sono essere riclamate al Supremo Tribunale 
di Revisione per titolo di manifesta ingiusti- 
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zia, la quale fa riguardare le due sentenze 
come nulle e non avvenute: così è stalo di- 
chiarato dal suddetto Tribunale con Decreto 
12 marzo, 1819, la qual manifesta ingiusti- 
zia deve derivare da manifesta contravven* 
zione alla legge, od in inerito od in punto 
d’ ordine. 

Art. 4 « 6 . Qualora dopo intimata la sen- 
tenza alle parti si avvegga il giudice d’ es- 
servi in essa incorso qualche errore Don gli 
è facoltativo di correggerlo colla intimazione 
di altra sentenza rettificata, facendo ritirare 
la prima copia per la regola di ragione, che 
pronunciata, cioè intimala la da lui firmata 
sentenza sive bene sive male il giudice fune- 
tus est munere suo ; cessata perciò in esso 
lui nello speciale giudizio ogni giurisdizione. 

§§ 333, 338, 34o e 345. 

i 

Art. 407 Li giorni quattordici, di cui par- 
lasi in questi paragrafi sono continui, nè vi 
è luogo a proroga. 



CAP. VENTESIMOSESTO 


DEGLI ARBITRA MENTI. 

§ 349 . 

Art. 4°8. Non vi è obbligo, ma conviene 
di far accettare il compromesso dalla persona 
o persone nominale in arbitri, acciò eglino 
vadano ad essere obbligati a profferire il loro 
lodo nel termine convenuto, senza diche non 
potrebbero essere responsali de’ danni deri- 
vati ai compromettenti. Se nel compromesso 
non fosse stato convenato veran termine alla 
pronuncia del lodo, questo viene statuito dal 
giudice ad istanza anche di una sola parte 
sentile le occorrenze tanto delle parti, che 
degli arbitri. 

Art. 4°9- Il compromesso poi accettato 
che sia, suole stendersi in altrettanti dupli- 
cali, quante sono le persone de’ compromit* 
tenti e degli arbitri, ovvero deporsi presso un 
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notaro che si elegge in cancelliere per la di- 
rezione degli atti e loro custodia, allorché 
nel compromesso sia convenuta una trafila 
od ordine di giudizio. 

Art. 4 io- Codesta accettazione però può 
-essere implicita, ogni qualvolta 1’ arbitro usi 
della sua facoltà, emanando decreti, o fir- 
mando carte in tale qualità. 

§ 35o. 

4rt. 4 n. L’espressione di giudice ordi- 
nario sembra riferirsi ai pretori che giudicano 
da solo, e quella di semplice votante ai giu- 
dici ne’ tribunali collegiali ; il dubbio può na- 
scere rispetto ai cancellieri delle preture, che 
sostanzialmente sono vicepretori, ed a chiun- 
que, che sebbene non rivestito del carattere 
di giudice possa entrare a votare nei tribu- 
nali collegiali. Nulla in proposito era stato 
determinato nell’ analogo Capitolo XXVII 
del Regolamento del 1786: onde essendosi 
scoperto l’abuso in alcune preture di quasi 
costringere le parti litiganti a compromettere 



l88 CAPITOLO VEKTB81M08EST0, 

nel pretóre, il quale poi veniva a lucrare per 
sè 1’ onorario della sentenza arbiiraraentale, 
con decreto del Tribunale di Appello i 4 
marzo, 1789, fu ai pretori vietato di ricevere 
compromessi. La disposizione di questo De- 
creto veniva facilmente ad essere inefficace, 
mentre i pretori facevano nominare in arbitri 
i loro viceprelori; lo che diede motivo al suc- 
cessivo Decreto del Tribunale di Appello 28 
luglio, 179», e così vepne proscritto questo 
abuso, che però osservossi essersi- introdotto 
neMe sole preture feudali : da ciò si comprende 
Io spirito della legge attuale diretto ad im- 
pedire siffatto abuso anche ai cancellieri, e 
qualunque altra persona,. la quale possa en- 
trare a giudicare nelle cause di pertinenza 
della rispettiva giurisdizione. 

Art. 4 Tolto quest'obice non è vietato 
d’essere arbitri nelle cause estranee alla loro 
. giurisdizione; quindi è che i Pretori Urbani 
totalmente distaccati dal Tribunale Civile, e 
destinati soltanto a conciliare non dovrebbero 
ritenersi vietati d’essere arbitri. 

Art. 4 i 3 . Non polendo il giudice ordinario 
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««sere giudice arbitramentale ne segue, che 
essendo incapace di questa stragiudiziale giu- 
risdizione anderebbero ad essere nulle le atra» 
giudiziali sentenze, ossiano Todi da esso prof- 
feriti come arbitro. 

Art. Qualunque persona, generalmente 
parlando, può essere nominata io arbitro; 
devonsi però eccettuare le persóne dalla legge 
non ritenute cóme teslimonj irrefragabili; men- 
tre quella propensione colla parte, che la legge 
presume nel testimonio, e che è il titolo per 
cui la di lui deposizione non è attendibile, 
egualmente devesi presumere nell'arbitro, am- 
menoché il yizio non sia preventivamente a 
piena cognizione delle parti ,. le quali colla 
di lui nomina tacitamente rinunciano alla re- 
lativa eccezione. 

S 35 1 . 

Art. 4 1 5. Nel compromesso si può conve- 
nire qualunque trafila giudiziaria alle partì 
benevisa, purché sia d’ aggradimento dell’ar- 
bitro, senza che faccia d’uopo di escludere 
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quella prescritta dal Regolamento., la quale 
deve osservarsi qualora non vi sia veruna con- 
venzione in proposito. Talora si escludono 
tutte le formalità, e si dà all’arbitro la fa- 
coltà di giudicare anche sopra semplici ver- 
bali informazioni sulla questione indicata nel 
compromesso, ed in tal caso l’arbitro nel lodo 
deve farsi carico d’ aver sentite le parti od 
unitamente, o separatamente di conformità 
del convenuto col compromesso, altrimenti il 
lodo potrebb’ essere soggetto a questione di 
nullità. 

Art. 4 i 6 . Giova allorché si compromette 
in due arbitri di nominare anche un terzo 
nel ca 9 o di discrepanza; giacché altrimenti il 
compromesso non avrebbe effetto. Per lo più 
questa nomina del terzo si lascia in facoltà 
degli arbitri; sarebbe però cautela opportuna, 
che lo nominassero nell’alto dell’accetta- 
zione del compromesso, mentre potrebbe fa- 
cilmente occorrere, che la loro discordia sul 
merito si estendesse anche 6 ulla nomina del 
terzo arbitro. 

Art. 417. Ne’ compromessi ia affari gravi. 


Digitized by Google 



DBCU ÀRBITRAMINTl. 191 

e d’ importanza si suole stabilire l’ordine da 
osservarsi per la comunicazione degli atti 
colla destinazione del cancelliere, al quale 
per tale comunicazione talvolta si dà la fa- 
coltà di prevalersi di qualche suo praticante 
o scrittore. 


$ 35a. 

Art. 4 * 8 . L’azione di nullità del lodo per 
manifesto dolo dipende da un fatto in diritto 
non presumibile, e che per conseguenza deve 
essere giustificato con prove maggiori d’ ogni 
eccezione: di qui è che il Tribunale di Ap- 
pello con decreto 19 novembre, 1798, sulla 
identica disposizione del precedente Regola- 
mento dichiarò, che codesta azione non so- 
spende 1’ esecuzione del lodo. 

Art. 4 * 9 - È d’uso inveteralo negli affitti 
de 1 latifondi nel Milanese di convenire che 
per le consegne da darsi in principio di lo- 
cazione ai fittabil», e per le riconsegne da 
riceversi alla fine, stare si debba alla rela- 
zione e bilancio del perito beneyiso al loca- 
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tore, ed a scella del medesimo, al quale bene 
spesso si dà la qualità di arbitro inappella- 
bile: codesto patto a termini del diritto non 
pare attendibile, come può vedersi presso il 
Yoet ne’ commenti al Digesto nella legge 35 
§ i, de Contrah. emp. n.° a3, ed il Pinelli 
ad Cod. in ruhr. de rescin. vend. part. 2 , 
Cap. i } per la ragione che non vale il patto 
apposto in un contratto di estimabilità, nel 
quale ad uno solo de’ contraenti venga data 
la facoltà di valutare la cosa dedotta in con- 
tratto. Ciò si verifica nel perito scelto dal 
solo locatore, il quale perciò rappresenta la 
di lui persona ; onde la valutazione data nella 
sua relazione alle cose consegnate o riconse- 
gnate è come se fosse stata data dal locatore 
medesimo. 

§§ 353 e 354. 

Art. 4*o. Dacché I’ azione di nullità del 
lodo per incompetenza di giurisdizione nel- 
l’ arbitro, che ha ecceduti i limiti delle fa- 
Qoltà. accordategli è limitata a quattordici 
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giorni, che a termini del § 5 o 8 si dovreb- 
bero ritenere continui, è chiaro che il lodo 
rispetto all’eccesso passa in giudicato soltanto 
in forza del non seguito riclamo dentro il ter- 
mine legale, 9nde a differenza del caso di 
nullità per manifesto dolo, sospende 1’ esecu- 
zione unicamente rispetto agli articoli nei 
quali risulti l’eccesso. 

Art. Aai. Sotto l’espressione di eccesso 
dai limiti dalle facoltà accordale si comprende 
anche l’ inosservanza dell’ordine giudiziario 
derivante o stabilito nel compromesso, per la 
ragione che il lodo va ad esser nullo per 
mancanza di giurisdizione nell’arbitro; onde 
il riclamo fatto dentro il termine legale per 
questo titolo deve sospendere la di lui ese- 
cuzione. 

Art. 422. Agli arbitri come giudici è do- 
vuto un onorario, che dalla tariffa giuridi- 
ziaria 5 gennaro, 1806, in mancanza di una 
speciale convenzione, è ad essi attribuito 
quello de’ giudici. 

Art. 4 a 3 . Per l' addietro agli arbitri era 
corrisposto l’onorario in proporzione, ed al 
Carcano i 3 
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ragguaglio della estimabilità della cosa con- 
troversa, una di cui quinta parte si stralciava 
a favore del cancelliere, che d’ ordinario sce- 
glievasi dagli arbitri. 

Art. 4 ^ 4 . Ne’ compromessi d’ alta inda- 
gine, e vistoso valore *si sogliono deputare 
due, od anche tre classici legali, la di cui 
opera non conseguirebbe una equitativa cor- 
rispondente ricognizione dalla tassa legale in 
mancanza di convenzione a fronte del tempo 
consunto in sessioni, esame di documenti, e 
stesa del lodo; motivo per cui eglino secondo 
la qualità e carattere de* compromiltenti ta- 
lora trovano espediente di far pattuire nel 
compromesso la loro ricognizione ragguagliata 
o dalla qualità di avvocati in ragione delle ses- 
sioni, diete, visione di carte, e dettato del 
lodo a termini d’altra delle tariffe del 16 
settembre, 1798, o 20 aprile, i8o4, ovvero 
in proporzione delia estimabilità con la prò* 
gressione stabilita in dette tariffe. 


Digitized by Google 



CAP. XXVIII, XXIX e XXX. 


DELL’ ARRESTO, E SEQUESTRI. 

§§ 35 7 e 366. 

Art. 4a5. Lo spirito di questi paragrafi è 
quello che il documento esebito anche nella 
sua forma estrinseca possa fare piena prova 
allorché il debitore sia successivamente prò-' 
vocato in giudizio. 

§§ 36a, 373 e 379. 

Art. 4^6. In questi casi non ha luogo re- 
sperimento di conciliazione come si è accen- 
nato all’ art. 1 5o, ed avuto riguardo ai suc- 
cessivi $§ 5o8 e Sii del Regolamento il ter- 
mine a presentare il libello dovrebbe ritenersi 
prorogabile, e di giorni quattordici utili, non 
vi essendo in questi paragrafi l’espressione, 
che dopo la scadenza del termine la parte 
non sarà piu ascoltata. 
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§ 367 . 

Art. 427. Anche senza la prova del peri- 
colo, o bisogno di sicurtà si accorda il se- 
questro de’ mobili per causa di fitto, finché 
trovansi nella casa, o sui fondi affittati come 
si è accennato all’ art. 370; ed in causa di 
commercio dopo ottenuta sentenza favorevole 
in prima istanza: veggasi il precedente ari. 75. 

• § 378. . 

Art. 4 2 $. Allorché si chiede il sequestro 
del mobiliare presso il debitore, non possono 
se non se sussidiariamente sequestrarsi gli 
effetti non pignorabili giusta il disposto nel 
successivo $ 44o per l a ragione, che il se- 
questro è uua cautela preambula alla oppi- 
gnorasene. Questa limitazione non ha luogo 
pel debito di fitto, avendo il locatore, giusta 
il § noi del Codice civile, il privilegio di 
pegno sopra tutto ciò che trovasi nella casa, 
o sul fondo affittato di ragione del condut- 
tore. Delle cose esistenti presso il conduttore 
di altrui proprietà se ne parlerà nel succes- 
sivo § 44<>* 
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DELL' ESECUZIONE. 

§ 391 . 

Art. 4ag. Presso di noi il conseguimento 
del dominio sa di uao stabile in forza di sen- 
tenza o convenzione giudiziale indipendente- 
mente dalla tradizione per parte del debitore 
possessore non può effettuarsi che colla ese- 
nzione della sentenza, o convenzione giudi- 
ziale al commissario censuario, acciò tras- 
porli i rispettivi numeri di mappa dalla testa 
del debitore in quella del creditore. 

Art. 43o. Trattandosi di sentenza non es- 
sendo questa eseguibile se non dopo passata 
in giudicato, ragion vuole che debbasi giusti- 
ficare tale passaggio mediante certificalo del 
rispettivo giudice o tribunale da presentarsi 
al commissario. 
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§ 592 . 

Art. 43 1 . II disposto in questo paragrafo 
si riferisce al caso, in cui il debitore oppo- 
nendosi non 9i voglia prestare amichevolmente 
al rilascio dello stabile. Se lo stabile fosse 
abitato, e goduto dal debitore, il decreto del 
giudice deve dirigersi con requisitoria al- 
r autorità politica, competente, acciò ne sia 
espulso il debitore dalla parte goduta e posto 
il creditore nell’effettivo possesso. Che se 
fosse affittato, il creditore dovrebbe per la 
parte affittata denunciare il decreto o sen- 
tenza al conduttore, od inquilino, acciò 
lo riconoscano in proprietario dello stabile 
qual locatore, e ad e99o lui pagare il rtla. 
tivo fitto o pigione. 

§ 3 9 3 - 

Art. 43a. Tanto il decreto del giudice per 
T annoiamento sui registri censuarj, quanto 
la sentenza col certificato del di lei passaggio 
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in giudicalo dovendosi presentare fuori di 
giurisdizione, hanno da essere in autentica 
forma, e colla debita vidimazione, e qualora 
occorra eziandio del Tribunale di Appello. 

§ 3g6. 

Art. 433. Potrebbe il debitore avere di- 
verse qualità dello stesso genere di diverso 
valore; onde se nella convenzione, ed ana- 
loga sentenza non fosse precisata la qualità 
non sarebbe irragionevole la pretesa del de- 
bitore appoggiata al § 91 5 del Codicecivile, 
d’ essere autorizzalo a consegnare la qualità 
del minor valore. 


§ 4 °°- 

Art. 434- Allorché la legislazione rego- 
lavasi col diritto romano prima di oppigno- 
rare i beni stabili si dovevano escutere imo- 
bili. La legge attuale lascia in arbitrio del 
creditore la scelta degli uni piuttosto che 
degli altri. Da ciò anche per analogia al sus- 
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seguente § 4®9 ne derivano due conseguenze, 
cioè che non si possa contestualmente diri- 
gere l’esecuzione sopra i mobili, e sopra gti 
stabili, nè passare alla esecuzione sull’altra 
specie di beni, se non se dopo ésauriti gli 
atti esecutivi sopra la prima specie, per la 
ragioue, che non può accertarsi il quantita- 
tivo del residuo credilo, per la di cui soddis- 
fazione abbiasi da passare alla successiva ese- 
cuzione sui beni dell'altra specie. 

§ 4°2- 

Art. 435. Il Decreto Governativo 6 luglio, 
1816 , vieta ai giudici l’esecuzione sopra i 
salarj, e pensioni de’ regj impiegati qualora 
non vi sia la previa superiore autorizzazione. 

§ 4°3. 

Art, 436. Il rapporto in questo paragrafo 
della moneta austriaca colla italiana non cor- 
risponde alla veglianle tariffa, in cui i fiorini 
3oo vengono ragguagliati ad italiane lir. 783 -, 
e non già a lir. 774 . 
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§ 4 ° 4 * 

Art. 437. Bene spesso il credito è appog- 
giato ad istromento per atto pubblico nota- 
rile, di cui se nè può avere altra copia au- 
tentica, onde potrebb’ essere inutile la di lui 
consegna al cursore, non che P annotazione 
dell’assegno giudiziale sull’ istromento resti- 
tuito al reo. Acciò questi non possa esigere 
il credilo dal suo debitore è d’ uopo di diffi- 
dare legalmente il debitore, diffìdazione che 
non dovrebbesi ommetlere anche allorché il 
credito constasse da scrittura privata, non 
essendo raro , che il debitore di buona fede 
paghi il debito senza esigere la resa del chi- 
rografo contento d’un semplice riguardo di 
ricevuta rilasciatagli dal suo creditore. 

§ 4 » 5 . 

Art. 438. Col Decreto di Appello, ai gen- 
noro, 1817 , per l’ effetto dell’ oppignoramento 
degli stabili è stalo ingiunto ai giudici di 


Digitized by Google 



202 CAPITOLO TRBNTE9IM0PB1M0, 

trasmettere ai cooservatori dell’ ufficio delle 
ipoteche l’ordine di trascrivere non solo il 
Decreto che accorda l’esecuzione, ma eziandio 
di precisare l’identità dello stabile colla in- 
dicazione della di lui ubicazione, qualità, 
coerenze, perticato, numero di mappa, e scudi 
d’estimo; lo che tutto dal creditore, dev’es- 
sere dettagliato nel libello di chiesta oppi- 
gnorazione. 

§§ 4 i 8 e 422. 

Art. 43 9 . Di pratica le cancellerie danno 
alle parli la notizia del giorno in cui è pronta 
la copia della stima, non polendo le mede- 
sime indovinare quando elleno possanè le- 
varla: giusta poi il § 5i 1 del Regolamento 
il termine di giorni trenta a fare l’ istanza 
per la subasta sembra che debbasi ritenere 
di giorni utili. 

Art. 44°. Allorché dovendosi rilasciare lo 
stabile al prezzo della stima si hanno da sen- 
tire previamente i creditori ipotecarj su di 
esso inscritti, essendovene più d’ uno, che 
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aspiri, il miglior offerente ne deve aver la 
prelazione. Se ninno volesse superare la stima, 
sembrerebbe, che il rilascio dovesse farsi od 
al creditore di maggior somma, od all’inscritto 
anteriormente, ed in parità di circostanze 
l’unico mezzo sarebbe quello dell’ estrazione 
a sorte. 

Art. 44i. Ciò .s’ intende nel caso in cui 
lo stabile non si possa vendere al prezzo della 
stima, ed il prezzo offerto basti per soddis- 
fare tutti ipotecarj inscritti; altrimenti per la 
vendita a prezzo minore delltf stima si deve 
eseguire il disposto nel precedente § i4o* 

§ 437* 

Art. 44^ L’ espressione di contempora- 
neità dell' avviso da darsi ni creditori ipo- 
tecarj inscritti sullo stabile alla pubblica- 
zione dell’ editto non si può intendere mate- 
rialmente alla lettera: lo scopo della legge 
quello è, che l’ intimazione debba seguire in 
tempo congruo, acciò il creditore inscritto 
possa aver campo di preparare i mezzi op- 
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portuni, ogni qualvolta gli convenga di con- 
correre all’ asta; onde sembra, che possa 
bastare l 1 intimazione seguita almeno contem- 
poraneamente alla terza pubblicazione dell’e- 
ditto, intimazione di cui ne dev’essere solle- 
cito quegli, a di cui istanza si eseguisce la 
subasta. L'eccezione poi sulla di lei nullità 
non può competere che ai creditori ipotecari 
inscritti, ai quali non sia stato intimato 
Tavviso. 

§ 439 - 

Art. 443. La differenza tra la delibera- 
zione e r aggiudicazione consiste in ciò, che 
la deliberazione accorda all’ acquirente il di- 
ritto di possesso e godimento dello stabile di 
conformità ai capitoli dell’asta, e 1’ aggiudi- 
cazione ne trasferisce in esso lui definitiva- 
mente la piena e libera proprietà. 

§ 44 °- 

Art 444* Tutto ciò che trovasi presso il 
debitore viene descritto dal cursore per la 
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presunzione di ragione che sia di sna pro- 
prietà; presunzione che cessa qualora risulti, 
che sia d'altrui appartenza; stantechè la do- 
manda, ed il relativo decreto di oppignòra- 
zione sono circoscritti al solo mobiliare del 
debitore. La difficoltà deriva dal $ 367 del 
Codice civile, la quale aggiudicando la pro- 
prietà all’ acquirente di buona fede anche da 
un semplice usuario o depositario, fa sì, che 
non basti la semplice asserzione; cosicché chi 
volesse rivendicare per titolo di proprietà il 
mobile oppignoralo - esistente presso il debi- 
tore, ne dovrebbe somministrare U prova le- 
gale pienamente provante. 

Art. 445. In addietro le mogli ottenevano 
di evitare T oppignoratone e vendita del mo- 
biliare domestico di ragione del marito, op- 
ponendo le loro ragioni dotali, abuso tolto 
dalla veglianto .legislazione che ad esse ac- 
corda soltanto il privilegio di poziorità sul 
di lui prezzo; onde oggidì si è introdotto di 
far vendere dal marito alla moglie il di lui 
mobiliare pel correspellivo fino alla concor- 
renza, od in saldo delle di lei ragioni dotali 
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dalla qual vendita sogliono nascere due ti- 
toli di questione, l’uno sulla di lei simula- 
zione e l’altro sulla identità de' capi descritti 
nell’ atto di vendita. 

Art. 446. Senza la tradizione non pregiu- 
dica al creditore la vendila del mobiliare 
fatta ad un terzo dal debitore per la ragione, 
che l’acquisto della propietà del mobiliare 
esige la tradizione come così dispone il § 
4a6 del Codice civile. Sebbene in questo pa- 
ragrafo vi sia l’espressione materi ale di mano 
in mono, il successivo § 4^8 ammette, anche 
la convenzione, a termini dello stesso § 4^8 
purché la convenzione sia legalmente provata. 

Art. 447* Non essendo permessa, che sus- 
sidiariamente l’ oppignorazione degli effetti 
privilegiali indicati in questo paragrafo, sem- 
- bra che necessiti un nuovo decreto per i suc- 
cessivi atti esecutivi. 
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§ 44<- 

t * * 

Art. 448- In due casi il debitore può «agire 
contro il creditore per l’ iudennizzazione a ti- 
tolo di eccesso nella esecuzione; l’uno qua- 
lora fosse di già cauto con pegno od ipoteca, 
1’ altro quando avesse fatta scelta di quantità 
o qualità di mobili d’ un valore manifesta- 
mente maggiore del suo credilo, non essendo 
su di ciò responsali le persone d’uffìzio, della 
di cui ispezione non è la valutazione di ciò 
che ed esse viene indicato da descriversi nel- 
1’ allo di oppignoramento. 

S 448. 

Art. 449* Oggigiorno que’ debitori, che 
sono disposti ad emigrare, allorché ad essi 
viene ingiunta la notificazione di lutto il loro 
avere dentro tre giorni, talvolta notificano ef- 
fetti di valore arbitrario, a cui attribuiscono 
prezzi vistosissimi, che in realtà non sussi- 
stono. In simili casi è evidente il sospetto 
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della loro fuga, che potrebbe dar luogo al 
loro arresto a termini de’ precedenti §3 356 
e 3?7, onde va ad essere rimessosi prudente 
e giudizioso arbitrio del giudice, avuto riguardo 
al complesso delle circostanze, di dare la con* 
veniente valutazione alle giustificazioni, che in 
proposito gli venissero somministrate dal cre- 
ditore all’oggetto di abilitarlo ad ordinare 
l’immediato arresto del debitore. 

§ 45i. 

Art. 45o. I soldi dieci, e venti precisati 
in questo paragrafo si devono ritenere a mo- 
neta austriaca corrispondenti cioè a cinquanta 
e rispettivamente cento centesimi. 
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DEL MORATORIO E DEL PATTO 
. PREGIUDIZIALE.. • 

§ 456 . 

Ari. 45 1. Il moratorio presso di noi era 
in uso prima del 1786 . Per evitare la disdo- 
rosa ed imminente esecuzione e vendita le 
persone segnatamente nobili ricorrevano al 
Senato, ed ottenevano un termine così detto 
ad parantlns pecunias , che impediva gli alti 
esecutivi per tutto il tempo accordato dal 
Senato; termine breve bensì , ma che sopra 
ulteriori ricorsi veniva anche più volte pro- 
rogato, e questo è quel moratorio proscritto 
in questo paragrafo. 

§ 457 - 

Art. 45a. Il patto pregiudiziale offerto , 
finche non sia accettato da tutti i creditori 
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non può sospendere il corso degli atti rego- 
lari di giustizia. 

§ 4 ^ 4 - 

Art. 453. Qualora in forza del patto pie- 
giudiziale il concorso giudizialmente aperto 
venisse ultimato, è dell’ interesse del decollo,, 
come si è accennato al § i54, di ottenere il 
decreto che lo dichiari terminalo, e di farlo 
pubblicare. 
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DELLA CESSIONE DE’ BENI. 

§§ 4 ^ 7 , 468 e 469. 

Ari. 454- L Assegno alfa moglie e figli 
del cederne essendo di sua natura sussidiario , 
dovrebbe cessare anche, vivendo il cedente , 
quando agli alimentandi sopravvenga suf- 
ficiente sostanza , colla quale possano ali- 
mentarsi. 

Art. 455. Li soldi dieci, e trenta si devono 
intendere austriaci come si è detto al § 45 1 . 

Art. 456. Taluno opina che col benefìcio 
della cessione de’ beni il decotto venga ad 
avere il diritto di domandare , ed ottenere 
gli alimenti a carico della massa concursuale; 
ma se si consideri non solo l'equità , ma ben 
anche il contesto di questi tre paragrafi, chiara 
apparisce la distinzione tra i diversi creditori: 
agli estranei può chiedere vesti, letti, e sup- 
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pellettili necessarie , come viene indicato al 
n.° 2. 0 del § 4^7 , ed il diritto di chiedere 
gli alimenti nella misura stabilita al n.° 3.° 
gli compete soltanto verso i congiunti , e nei 
casi stabiliti ne’ §§ 4^8 e 4^9' 

Art. 457 . Due questioni possono nascere 
in proposito, l’una se nella comparsa de’cre- 
ditori prescritta dal § 47 1 anche gli estranei 
intervenuti accordino al decotto gli alimenti, 
il loro importo debba prededursi dalla massa 
concorsuale, ovvero a solo carico di quelli , 
che gli hanno accordalo : o trattasi degl’ in- 
tervenuti, e dissenzienti, e siccome questa 
concessione Sarebbe una mera arbitraria , e 
gratuita beneficenza , essa non deve ridon - 
dare a loro carico, non essendo eglino a ciò 
obbligati, o trattasi de’ contumaci non inter- 
venuti, e siccome questi si ritengono aderenti 
al voto della pluralità de’ comparsi a termini 
di diritto, dacché il decotto verso de’ mede- 
simi ha il solo diritto alle vesti , letti e sup- 
pellettili necessarie, la loro tacita adesione 
sembra doversi circoscrivere a questi soli 
etfelln 
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Art. 458. L’altra questione può cadere 
sul riparlo della somma a titolo di alimenti 
accordata, o dovuta da’ creditori* siano o no 
estranei, cioè se si debba attendere il loro 
numero, ovvero l’ammontare delle rispettive 
loro pretensioni, ed in questo caso per ana* 
logia al § 460 pare che debbasi stare all’am- 
montare dèlie pretensioni. 



CAP. TRENTESIMOQUARTQ 


DELLA RESTITUZIONE IN INTIERO. 

; §§ 4? 6 ' 477 e 47 8 ‘ 

Art. 4^9* Nel § 47® 8 ‘ distinguono due 
casi, ne’ quali compete la restituzione in in- 
tiero, l’uno quando venga chiesta prima della 
sentènza; l’altro dopo la di lei pronuncia: Net 
primo caso in via di regola generale si dichiara 
che può aver luogo contro la scadenza di 
qualunque termine perentorio. Il vocabolo di 
perentorio anteriormente al * 786 , era quel 
termine, che dopo conchiuso in causa , cioè 
dopo ultimato il processo veniva indicato alle 
parli, dentro il quale il giudice era abilitato , 
ed in obbligo di pronunciare la sentenza, ben 
inteso che non pronunciandola dentro il prima 
termine, il quale era di un mese, ne veniva 
rinnovato anche più d'uno, massime qualora 
fossero stati prodotti nuovi documenti, acciò 
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la sentenza venisse pronunciata dentro un 
termine perentorio, altrimenti sarebbe sfata 
nulla: la ^ual conchiu9Ìone in causa nell’ o- 
dierno sistema giudiziario saccede nel pro- 
cesso scritto colla inrotulazione degli alti , e 
nel verbale colla loro coordinazione in giudi* 
zio senza veruna prefinizione di tempo al giu- 
dice per profferire la sentenza. 

Art. 4^0. Allorché era* in vigore il Rego- 
lamento giudiziario del 1786, il di lui § 386 , 
da cui nell’odierno è lelteralmenre desunto 
il § 476» diede luogo a disputare se dopo 
conchiuso in causa coftipetesse il beneficio 
della restituzione in intiero = oh ommissat 
probntiones. = Questa competenza sopra fa- 
vorevole consulta del Tribunale di Appello fu 
sanzionata dal Supremo Tribunale di Giusti- 
zia con suo decreto 16 gennaro, 1792; onde 
è, che presentato il libello per ottenere code- 
sta restituzione in intiero il giudizio incidente 
che ne derivava, faceva sospendere il corso 
della causa iti merito. 

Art. 46 i. L’aggiunta nel § 478 = dal 
sue patrocinatore fa si che oggidì quasi mai 
si contesti questa restituzione in intiero. 
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Ari. 462 . Nel secondo caso la restituzione 
in intiero dopo la sentenza esige due estremi, 
l’uno si è l’esebizione di nuovi m£zzi proba* 
torj. Codesta espressione generale non esclude 
verun mezzo: Il diritto romano nel Digesto 
ai titoli de in integr. restii, e relativi Com- 
mentatori possono servire di lume per otte- 
nere questa restituzione in intiero. Dovendosi 
però successivamente trattare la causa in me- 
rito con un nuovo giudizio , nella comparsa 
per la decisione su questo punto è d’uopo 
non già di conoscere appieno, ma soltanto di 
delibare il merito all’ unico oggetto di far 
conoscere l’influenza, che i nuovi mezzi pos- 
sono avervi, e che per conseguenza non sono 
estranei al merito della causa. 

Art. 463. L’altro estremo è quello , che 
Soltanto dopo la sentenza siansi ritrovati que- 
sti nuovi mezzi probatorj attendibili , che 
non si avesse potuto sapere, 0 trovare prima. 

Art. 464- Codesto estremo sul punto della 
scienza d'ordinario non può avere altra prova 
che quella dell'asserzione di chi domanda la 
restituzione in intiero j asserzione che ha tutta 
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l’apparenza di. verità, non essendo verosimile, 
che il litigante sapendo di esservi, o di avere 
altri mezzi di prova a suo favore abbia voluto 
nel giudizio in merito tralasciare di prevaler- 
sene; e d’altronde questo estremo è d’ispe- 
zione piuttosto de’ patrocinatori che delle 
parti; quindi è, che in passato per tutta prova 
di questa ignoranza ammetteva9Ì il giuramento 
suppletorio in conforma di questa asserzione. 


CAP. TRENTESIMOSESTO 


DELLA INTIMAZIONE DE’ DECRETI, 

ED ORDINI GIUDIZIALI. 

§§ 491 e Sai. 

Art. 465. Allorché l'intimazione debba 
farsi ad una dita mercantile, o ad una società, 
la quale abbia il suo complimentario, o rap- 
presentante, a questi come si è detto ali’ art. 
87, deve farsi l’intimazione, e non ai socj , 
indicandolo però qual rappresentante la dita, 
o la società. 

Art. 466. Ne* contratti bilaterali, e segna- 
tamente negli affìtti stipulati con persone do- 
miciliate fuori di giurisdizione, queste talvolta 
eleggono in loro procuratore persone abitanti 
nella giurisdizione deir altro contraente au- 
torizzate a ricevere tutte le intimazioni ezian- 
dio di qualsivoglia primo decreto : conyea- 
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jgioue, che sebbene contestata sembra appog- 
giata al $ 5oi. lo questo caso però la dire- 
zione (lei libello dovrebb’ essere intestata contro 
la persona del procuratore indicato in tale 
qualità , ovvero colla consueta forinola nei 
modi come negli atti. 



CAP. TREN TESIMOTT A V 0 


DELLE SPESE GIUDIZIALI. 

§ 5i5. 

Art. 467 . Col decreto del Tribunale di 
Appello a3 aprile, i8a3, è stato dichiarato, 
che la tassa delle sentenze contumaciali con- 
tro il reo non assistito da patrocinatore è a 
carico dell’ attore, salvo il regresso contro il 
reo conlnmace. 

§ 525 . 

Art. 468. L’obbligo della cauzione, il quale 
in addietro giusta il Regolamento del 1786 
nell’ analogo § 43° dava luogo ad una ecce- 
zione dilatoria, che sospendeva il corso della 
causa in merito, oggidì apre soltanto il campo 
ad un giudizio incidente , nel quale l’attore 
in merito sebbene vada ad essere reo , deve 
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giustificare (l’avere sufficienti facoltà per ga- 
rantire l’avversario delle spese giudiziali qua- 
lora venga condannato nella loro rifusione. 

Art. 46q- Non è preveduto il caso facil- 
mente contingibile, che l’attore in merito non 
giustifichi questa sua idoneità , ed in allora 
se si ritenesse tuttavia sussistente come che 
non derogato il disposto nel detto § 4ao si 
eviterebbe l’inconveniente d’esserft il reo espo- 
sto al pericolo di non poter conseguire il rim- 
borso delle spese, al di cui pagamento fosse 
condannato l’attore. 

Art. 470 . Il vocabolo di provincia adope- 
ralo in questo paragrafo attesa la qualità del- 
l’oggetto pare che non si dovrebbe estendere 
a tutto il regno, giacché potrebbe occorrere 
che attesa la distanza dei domicilio dell’attore, 
le spese necessarie per conseguire l’ importo 
delle spese aggiudicate , superasse la somma 
moderata,. 
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§ 537 . 


Art. 47 1. 1 patrocinatori sono risponda!; 
pel pagamento di tutte le tasse giudiziarie, sia 
di sentenze che di decreti , onde hauno il 
diritto ad essi accordato dal decreto gover- 
nativo 5 gennaro, 1816, di esigere tm anti- 
cipato effettivo deposito di una somara pel 
verosimile importo delle tasse , ed analoghe 
spese giudiziarie secondo la qualità dell’ af- 
fare. La ragione è chiara : i patrocinatori in 
fatto sono procuratori così detti alle liti; onde 
a termini anche del Codice civile nel § ioi4 
ad essi è dovuta l’anticipazione delle occor- 
renti spese per l’esecuzione del mandato. Que- 
sto diritto ad essi compete egualmente nel 


patrocinio de’ minorenni, che possono 
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formazione del giudice come affari di ordi- 
naria amministrazione; e così pure negli og- 
getti di volontaria giorisdizione. Siffatta an- 
ticipazione però vestirebbe il carattere di 
deposito , essendo la loro specifica soggetta 
alla revisione del giudice. Le competenze legai 1 
dovute pel patrocinio contestate tra l’avvocato 
ed il cliente sono tassate dal rispettiva giudice 
in via officiosa, sentite, ove occorrale parti, 
senza far luogo a formale processo : così la 
Notificazione Governativa 20 giugno, i833, 
relativa alla Sovrana Risoluzione 5 aprile , 
i833. 

Art. 47 3, Lo stesso diritto lo hanno anche 
quando vengono delegati a patrocinare persone 
non povere, non potendo il patrocinatore essere 
obbligato ad avere un fondo di cassa a ser- 
vizio e beneficio de’ clienti. 

Art. 473. Non così quando sono delegati 
per assistere poveri, essendo in tal caso esenti 
dal pagamento delle tasse e carta bollata : 
siccome anche i poveri in caso di vittoria 
devono soddisfare le tasse prenotate, sembra 
giusto, che anche ai patrocinatori delegati sia 
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dovuta una equitativa rimunerazione. Eglino - 
però possono chiedere d’essere esentuali dal 
delegato patrocinio dimostrando la manifesta 
mancanza di ragione od eccezione sia in di- 
ritto sia in fatto, ovvero anche per analogia, 
allo spirito del successivo § 53g, allegando 
la di lui sconvenienza, qualora la causa fosse 
diretta contro uno stretto loro congiunto di 
sangue, o contro persona, o'famiglia dinotoria 
loro stabile clientela, od anche di una antica 
continuata amicizia, dacché dall’esito di co- 
desta delegazione ne verrebbe un danno certo 
al patrocinatore, in caso di vittoria la perdita 
o l’odiosità sia dell’amico, sia del congiunto 
ed in caso di soccombenza le ingiuriose de- 
clamazioni di collusione per parte del cliente 
delegato j titoli di scusa però, che difficilmente 
sarebbero valutabili qualora fossero appoggiati 
alla semplice asserzione di quel patrocinatore 

che fosse presumibile d’averi i allegati al solo 
oggetto di scaricarsi da una incomoda , e 
sterile clientela. 
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§ 54 1. 

** 

Art. 47 4. La legge vieta di stipolare una 
determinata ricompensa ne! caso di vittoria 
della lite, ma non già la stipulazione di una 
somma determinata in correspettivo de’ pa- 
trocini, e verosimili spese, qualunque sia l’e- 
sito della lite, stipulazione letteralmente per- 
messa dalla legge 20 aprile, 1804. 

§§ 544 , 545 e 5 46 . 

Art. 47^ In addietro la rimunerazione ili 
legali per i prestati patrocirij era arbitraria, 
e regolala da una specie di consuetudine, 
come apparisce dalla relativa tariffa pubbli- 
cata nel i 7 53 per lo Stalo di Milano. 

Art. 476* biella Germania non v’ era ta- 
riffa j onde dopo che il Regolamento giudi- 
ziario compilato per la Germaniafu esteso 
anche all Italia, ed attivalo nel 178G, la fis- 
sazione della rimunerazione dovuta ai legali 
venne ad essere un attributo de’ giudici oonie 

Coreana , 5 
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2a6 capitolo trentestmonono, 

rilevasi dai §§ 4^9, 44° e 44 1 del detto 

Regolamento. 

Art. 477 .Questo attributo diede causa a 
ridami contro i giudici tanto per eccesso, 
quanto per troppo limitata moderazione: per- 
ciò fu compilala la corrispondente tariffa so- 
stanzialmente basala sulla precedente del 
1753 come dall editto 16 settembre, 1788. 

Art. 478. In entrambi le suddette tariffe 
è distinta la ricognizioue dovuta all’ avvocato 
da quella del causidico a motivo delle diverse 
rispettive incombenze. L’ opera dell’ avvocato 
qualificata come intellettuale cadeva sul solo 
diritto, e quella del causidico sul solo fatto, 
che da questi veniva compilato e steso, .onde 
la di iui mercede era stabilita nella metà di 
quella del!’ avvocato. 

Art. 479- Nella classe delle persone ad- 
dette al lóro eravi la terza de' sollecitatori 
approvati per la spedizione degli atti, la di 
cui opera è compresa e valutala io delle tariffe. 

Art. 4 So. Nell’ anno 1804 colla legge 20 
aprile fu sanzionata una terza . tariffa, la 
quale però sostanzialmente è un transunto 
delle precedenti. 
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Art. 4 ^i. Senza entrare nella questione 
che potrebbe eccitarsi sul punto se queste 
tariffe si debbano ritenere derogate dall’ al* 
tuale Regolamento è riflessibile la circostanza, 
che la tariffa dell’anno 1788 emanò dalla 
stessa nostra Sovrana Autorità sulla .identica 
legislazione dell’attuale, onde allorché i pa- 
trocinatori vengono eccitali, o sono in dovere 
di stendere la specifica delle loro competenze, 
eglino in questa tariffa hanno una norma le- 
gale non soggetta a taccia di arbitrio, rite- 
nendo per base la diversa qualità delle loro 
operazioni sia di avvocato, sia di causidico, 
sia di sollecitatore, essendo queste tre classi 
di legali compenetrale oggidì nel solo avvo- 
cato colle norme però prescritte nel § 44* 
del Regolamento dell’anno 1786 riportato 
letteralmente nel $ 546 dell’attuale. 

Art. 462. Gioverà pertanto di trascrivere 
il tenore della delta tariffa 16 settembre, 
1788, oggidì a cognizione di pochi, coll’ av- 
vertenza, che ivi l’importo delle competenze 
è in moneta di Milano. 

Art. 483 . “ Tariffa per i patrocinatori. 
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44 che resta prescritta per norma ai giudici 
44 per il caso di doversi determinare il quan* 
44 titativo delle spese, di cui ne sarà dichia- 
44 rata la reintegrazione a favore della parte 
44 vittoriosa, o nel caso di contenzioso giu- 
41 dizio fra il cliente ed il patrocinatore sul 
41 quantitativo della mercede da osservarsi 
“ però colle seguenti massime. 

44 I. Qualora si tratti di tassare le spese 
“ fra parte e parte dovrà ritenersi la sola 
44 tassa prescritta per li causidici e sollecir 
44 talori rispettivamente, non avuto riguardo 
44 a quella degli avvocati, che in tal caso ed 
44 a questo effetto dovranno considerarsi in 
44 linea di semplici causidici. 

44 II. Dovendosi poi tassare la mercede 
44 fra il patrocinatore ed il cliente, sì riterrà 
44 la lassa prescritta anche per gli avvocati, 
‘‘.ove questi abbiano prestato il loro pa- 
44 trocinio. 

44 III. Saranno però da distinguersi le ope- 
44 razioni intellettuali, come sarebbero esten- 
44 sioni di atti, o compilazioni di scritture 
,f in jure , le quali si fanno dal patrocinatore 
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al proprio tavolo, ed appartatamente, da 
quelle che sono ordinarie, e quasi mecca- 
niche, o che hanno la loro sede separata 
nella classe delle sessioni e simili. 

** IV. Per le operazioni intellettuali en- 
trerà T arbitrio del giudice a tassare la 
mercede in proporzione del merito intrin- 
seco dell’operazione medesima a norma del 
§ 44 1 del nuovo Regolamento; ben inteso 
però che la tassa non potrà mai eccedere 
le lir. 4 per cadaun foglio formalo da due 
pagine con linee 18 per cadauna pagina, 
e caratteri 28 per cadauna linea (cioè ca- 
ratteri n. p 1008 per foglio). 

“ V. Per le altre operazioni ordinarie si 
starà precisamente alla lassa prescritta dalla 
presente tariffa. 

•* VI. Dovrà osservarsi la distinzione fra 
li patrocinatori di città, e quelli di cam- 
pagna, e si riterrà rispetto a questi la 
tassa ad un quarto meno di quelli di città. 
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2 30 CAPITOLO TRENTES1M0R0N0, 

«• 

Art. 484- . tl AVVOCATI. 

“ Visioni di Scritture. 

<c per un documento che effettivamente 
tc si produci negli atti .... lir. 

« Allorché si tratti <li documento volu- 
* f minoso sino a fogli 100 . . . 

“ Sorpassando li fogli 100 non più di ,, 

“ Per il maggior numero di documenti 
“ necessarj in causa, i qualisi produ- 
cano, oltre la suddetta fissata tassa, 
** si assegnerà per cadauno di essi, 
“ quale sorpassi li fogli 6 di scrit- 
** tura ragguagliata come nelle mas* 
** sime - regolatrici » 

{ * Cosicché però per qualunque numero 
** grande, e voluraiboso di documenti 
** non si possono eccedere in tutto ,, 

“ La stessa regola dovrà osservarsi per 
“ la visione delle produzioni, che 
vengono fatte dalla parte contraria: 
** come pure per la disamina degli 
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“ atti precederli! , purché non siano 
“ fatti, conciliati o riveduti dallo 
“ stesso avvocato. 

u Dovrà pure ritenersi la stessa tassa 
“ allorquando si tratti di visione di 
tc scritture per appurare la libertà ilei 
“ beni, sicurezza decontratti, conci* 

“ liare transazioni , divisioni, liquida- 
** zione de’ patrimonj, rendimento di 
“ conti e simili. 

<c Ed allorché per condurre a fine tali 
“ opere accadesse dover esaminare 
“ scritture negli archivj pubblici o 
“ privali dovrà regolarsi l’onorario 
** in ragione di dieta col travaglio di 
' ** ore 4 alla mattina, e di or 3 al 

“ dopo pranzo tassata .... lir. ai 

Art. 485. ** Sessioni. 

“ Se tra cliente ed avvocato per istru- 
i “ zioni durevoli sino a 2 ore di 

“ tempo „ 6 

“ Oltrepassando il detto tempo , . „ 12 


Digitìzed by Google 



332 CAPITOLO TRENTBSIMONORO, 

« Intervenendovi altri avvocati o altre 

persone legali o periti . . » lir. 12 

“ Sessioni contraddittorie ,, 12 

« Assistenza ad ispezione de’ documenti, 

*« perizie, inrotulazioni di atti, e si» 

“ miti » 12 

Art. 486. “ Scrittore. 

** Per le scritture in jure la tassa non 
“ potrà mai eccedere per ogni fo- 
“ gliodi scrittura ragguagliata come 

“ sopra . » 4 

“ E ciò oltre la mercede della scrii* 

“ tura in ragione di soldi dieci per 
** foglio come sopra. . . . . „ — io 

Art. 487. “ Diete. 

*■< Per una dieta, quale venga con- 
** sunta in occasione di visite giu» , 

“ disiali, od in altro modo in città, 

“ borgo, o terra di residenza del 
u giudice o fuori. . . • • • u JI *“ 
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“ Oltre le spese di viaggio, e vitto 
11 quando occorrano farsi fuori di 
f ‘ città o come sopra. 

Avvertendo però, che nel pagamento 
“ di delta prescritta mercede per la 
“ dieta resta compresa qualunque 
“ altra operazione di sessioni, contrad- 
‘ f dittorj, dettali e visioni di scrit- 
‘ f ture fatte in tale occasione di diete. 

Art. 488. 

“ CAUSIDICI E PATROCINATORI. 

Visioni di Scritture b Sessioni. 

“ La metà della mercede stabilita per 
'* gl* avvocati, esclusa la differenza . 

“ tra quelli di città e quelli di cam- 
“ gna di cui al n. VI. 

Art. 489 . 

“ Sessioni Contraddittorie. 

“ A breve tempo lir, 3 

u Se oltre le a ore ,,6 

“ Per assistenza ad ispezione di docu- 
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t( meati, perizie, inrotulazioni di 
“ atti, e simili si regolerà come 
rf sopra per le sessioai contraddit- 
“ torie. 

Art. 49°* Scritture. 

‘ ‘ Per stesa di atti ed altre scritture 
t( d’operazione intellettuale entrerà 
“ l’ arbitrio del giudice, come resta 
“ prescritto al n.° IV delle mas- 
“ sime regolatrici, non potendosi 
“ però oltrepassare per cadaun fo- 
“ glio ragguagliato come sopra la 
“ tassa di lir. 

“ Stesa di scritture semplici ed esi- 
** bili di quasi meccanica opera- 
" zione pec ogni foglio raggua- 
u gliato come sopra ... . „ 

** Restando in detta mercede com- 
** presa la scrittura originale del- 
“ l’esibito. 
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a 35 


Art. 491* “ Diete. 

44 Per ogni dieta colle massime sla- 
“ bilite per gli avvocati . . lir. ia 

Art. 492. 

« SOLLICITATORI. 

“ SCRITTURA. 

“ Per qualonque sorta di alti, istro* 

44 menti, citazioni manoscritte per 
“ ogni foglio ragguagliato come 
" sopra di mano chiara e corretta 
“ soldi — 5 

44 Se meglio formala per distribuirsi 

“ o farsi stampare soldi . . . ,, — lo 

Art. 4 g 3 . 44 Sollecitudine. 

44 In cause di processo verbale ler- 
44 minandosi la causa dentro d’ un 
44 mese dal giorno della presenta- 
44 zione dell’ esibito •. . . . lir. 3 — 

44 Sino a tre mesi per gli altri due 

44 mesi per cadaun mese . . . 2 — 
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“ Durando maggior tempo ad arbitrio 
. H del giudice, che non potrà ecce- 
“ dere per ogni mese . . . lir. i — 
“ Se in cause di processo scritto per 

** ogni mese 2 5 

“ Nelle cause di concorso dalla di lui 
«* deputazione sino a sei mesi per 

“ ogni mese » 7 — 

** Da tal tempo in avanti per ogni 

“ mese » 3 io 

“ In affari volanti per riportare qual- 
** che decreto semplice o prowi- 

“ denza » 1 10 

“ Se con precedenza di comparsa 

41 avanti i Tribunali, e giudici. „ • 3 — 

Art. 494- “ 

** La metà de’ Causidici colle rela- 
“ tive regole. 

Art 49^ ** TARIFFA 

“ Per li Rigattieri, ed altri stimatori 
11 di merci, e manifatture. 
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“ Pèr qualunque stima, che non ol- 
trepassi la somma di lir. 3 5 . lir. — io 

“ Sino alle lir. 5o ,, — i5 

(t Arrivando alle lir. 100 . . . i 5 
“ Dalle lir. ioo sino alle lir. 3ooo 

** per ogni lir. ioo ,, i 5 

•* Dalle lir. 3ooo sino alle lir. 6ooo 

per ogni lir ioo ,, — - io 

“ Cosicché non potrà mai oltrepas- 

“ sare „ 3oo — 

“ Occorrendo stima di gioie, ar- 
“ genti, quadri preziosi e simili 
“ capi di valore si dovrà rego- 
“ lare e dichiarare la ta9sa dal giu- 
“ dice, avuto il debito riguardo 
“ non meno alle cognizioni neces- 
“ sarie nell’ estimatore, che al 
“ tempo consunto. 

4 ‘ Qualora occorressero diete per di. 

“ visione di mobili, assistenza ad 
il aste od altre occorrenze fuori della 
“ stima per ciascuna dieta . . „ 7 — 

“ Oltre le spese di viaggio e vitto. 

Art. 495. Rispetto alle stime di lut4o 
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“ ciò che non cade sotlo la cognizione dei 
rigattieri, sarà del prudente arbitrio del 
“ giudice il determinare una equitativa pro- 
“ porzionala mercede, che dovrà comrnisu- 
“ rarsi al tempo impiegato nella stima, ed 
“ alla quantità e qualità delle operazioni 
“ medesime. 

Art. 4q6. “ Sarà pure provvisionalmente, 
“ e sino a nuovo ordine del prudente arbi- 
trio de! giudice il determinare quella raer- 
** cede, che stimerà equitativa agl’ ingegneri, 
“ agrimensori e ragionali. ,, 

Art. 497- Essendo la Notificazione Go- 
vernativa 5 gennaro, 1816 , estesa ad ogn* 
specie di perizia non lascia luogo ai periti 
di pretendere come in addietro la mercede 
proporzionale, e progressiva ragguagliala al 
valore della cosa stimata. Eglino sogliono cal- 
colarla in ragione di diete, che la tariffa del 
17 53 le ragguaglia ad ore sei di lavoro colla 
mercede di lir. 9 di Milano per ciascuna 
dieta. Essendo tuttavia in pieno vigore il Re- 
golamento notarile, ed annessavi tariffa ai 
soli notaci è dovuto l’onorario fisso, e pro- 
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gres 9 Ìvo proporzionale secondo la qualità e 
valore della cosa contrattata o disposta. 

Art. 498. Pei soli Ragionieri revisori dei 
conti pupillari evvi una speciale disposizione 
nella Notificazione Governativa 38 giugno, 
1823. Questa gli aggiudica la mercede pel 
primo rendiconto in ragione dell’ uno per 
cento sull’annuo reddito depurato dalle spesa 
di amministrazione, carichi ed interessi, non 
dedotto però lo speso pel mantenimento dei 
minori, e le somme impiegale soltanto fino 
alla somma di austriache lir. 3 go, e pe’ suc- 
cessivi annuali rendiconti fino alla somma 
di lir. ig 5 , onde occorrendo talvolta di do- 
vere nello stesso rendiconto comprendere più 
di una annata, sarebbe disputabile se per la 
divisione delle operazioni col residuo di cia- 
scuna annata distintamente che facesse il re- 
visore gli fossero dovuti altrettanti onorari, 
od un solo sul quantitativo dell'avanzo fi- 
nale rimasto in cassa, di cui ne fosse debi- 
tore il tutore, o da esso stalo impiegato. 

Art. 499 - Non contempla questa notifica- 
zione il caso di una molto laboriosa revi- 
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sione, da cui sia risultato poco o niun a- 
vanzo, in lai caso pare che potrebbe atten- 
dersi per analogia il disposto nel § XIII 
della detta Notificazione 28 giugno, 182 3. 

Art. 5oo. Talvolta i periti dovendosi re- 
care fuori di paese, eglino fanno le spe9e del 
viaggio e del vitto. Questo caso ere contem- 
plato nella tariffa giudiziaria 11 settembre, 
1807, ove al perito era accordata una lira 
italiana per ogni miglio oltre la distanza di 
sette, computata l’andata ed il ritorno, com- 
preso nella spesa del viaggio anche quella dek 
vitto. Più acconciamente vi aveva provveduto 
la tariffa del 1753, in cui il compenso pel 
viaggio era distinto da quello pel vitto, coi 
debiti riguardi alla diversità delle persone. 
Codeste tariffe potrebbero bensì giovare per 
norma rispetto alla massima, ma non già 
rispetto alla quantità, attesa la notabile di- 
versità de’ prezzi odierni ne’ rispettivi paesi 
tanto delle vetture che della cibaria ed alloggi. 

FINI. 
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TIPOGRAFIA E LIBRERIA DI GIO. SILPESTRI 

DIZIONARIO 

UNIVERSALE 

CRITICO-ENCICLOPEDICO 

DELLA LINGUA ITALIANA 

. DELL’ABATE D’ ALBERTI 

DI VILLANUOVA 

RtrBDUTO E CORRETTO 

Là riputazione a cui pervenne quest’Opera presso 
ogni maniera di studiosi, è tale e tanta, che mol- 
tissimi oggidì la preferiscono al Vocabolario della 
Crusca, in grazia dell' utile sussidio che porge dei 
vocaboli tecnici di cui mancano i Dizionarj più 
copiosi e di maggiore dispendio. Bene avvisarono 
pertanto i signori Fratelli Cairo d’ imprenderne la 
ristampa nell’anno i8a5 , la quale venne eseguita 
col nuovo metodo stereojeidotipo; e così si è sup- 
plito alla mancanza che avessi da gran tempo in 
commercio dell’edizione originale di Lucca. Sebbene 
l’esperienza abbia ormai convinti gl’intelligenti del- 
l’arte che il metodo d’impressione colle tavolette fìsse 
non sia nè il più acconcio nè il più giovevole per 
la riproduzione de’ libri ; tuttavia per quelle sole 
opere che non richiedono nè accrescimenti nè mu- 
tazioni di sorta, come alcuni Dizionarj e libri sco- 
lastici, ec. pare che il metodo stereotipo o stereo- 
J'eidoiipo possa esser vantaggioso, se non altro, per 
la sollecitudine nell’ impressione e pel più • tenue 
costo dell’opera, in modo che ne torni più facile 
l’acquisto ad ogni condizion di persone. In fatti il 


Et 
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costo di italiane tir. 48 fissato alla milanese edi- 
zione stereofeidotipa del Dizionario di cui è dis- 
corso, è poco più della metà de! prezzo a cui era 
salita ai nostri giorni la prima impressione Lucchese. 

Cadute in mia proprietà le tavolette stereofeido- 
tipe dell’ anzidetto DIZIONARIO dell’^Zòerti , ini 
accingo a farne la seconda tiratura, dacché gli 
esemplari della prima sono già da qualche tempo 
venuti meno in commercio. — Non farò alcuna 
variazione in riguardo alla carta, come rispetto al 
prezzo d’associazione, ch’è Ita!. 1 ir. 48 pe’ a4 fa- 
. scicoli costituenti sei volumi in 8.° massimo. — 
Alla fine di Febbrajo uscirà il secondo Fascicolo, al 
quale coll’intervallo di un mese succederanno gli 
altri, in modo che al termine di due anni si abbia 
compiuta l’Opera. — 11 prezzo di ogni Fascicolo 
sarà di due lire Italiane od Austriache lir. a 3o. 

Siccome a molti Associati presso la ditta Cairo 
mancano diversi fascicoli , e particolarmente il 
XXIV, perché fu stampato in minor numero di 
copie, cosi il Tipografo Silvestri si assume l’im- 
pegno di soddisfare alle ricerche de’ medesimi , 
avendo dato mano alla stampa del suddetto fasci- 
colo contemporaneamente al primo. Sono quindi 
pregati dirigersi al detto Tipografo per ogni man- 
canza che riguardi il Dizionario stesso , alla quale 
verrà supplito verso una proporzionale retribuzione. 

Le associazioni si ricevono in Milano da Gio- 
vabni Silvestri, Corsia del Duomo, N. 994 . E nelle 
allre città da tutti i principali Libraj. 

Milano, no dell’anno 1834. 

È pubblicato il PRIMO fascicolo, a cui vi è 
unito il Ritratto delP Autore, inciso dal sig. Luigi 
Rados col suo nuovo metodo Cuprografico. 

Prezzo pei Signori Associati 
Austriache lir, a 3o. Italiane lir. a 00. 
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